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La seduta comincia alle ore 14. 
Fulci Nicolò, segretario, dà lettura del pro-

cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto un congedo, per 

motivi di salute, gli onorevoli: Morpurgo, di 
giorni 10; Gapoduro, di 4. 

(Sono conceduti). 
Interrogazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reoa: in-
terrogazioni. 

Viene prima quella dell'onorevole Valeri 
ai ministri del tesoro e della guerra « per 
conoscere il numero dei veterani del 1848-49 
che ancora non sieno giunti a godere l'as-
segno vitalizio a senso della legge 4 marzo 
1898, n. 46, e 18 luglio 1898, n. 489, per man-
canza di fondi stanziati in bilancio a quello 
scopo, a fine di sentire se non credano sia il 
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caso di aumentarlo sì che tu t t i quei bene-
meri t i bisognosi vecchi, vengano a godere 
subito il suddetto assegno vitalizio. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato. 

Saporito, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
Alla pr ima domanda dell 'onorevole Valeri 
rispondo facendogli conoscere il numero dei 
veterani che in questo momento aspettano 
l 'assegno. Questo numero è quasi uguale a 
quello che io annunciai alla Camera nel 
mese di dicembre, quando risposi ad una 
interrogazione dell 'onorevole Marco Pozzo: 
ascende a 4664, cioè circa cinque mila, che 
fu il numero da me allora annunziato; ed in 
questo numero sono compresi 850 veterani 
le cui domande sono state accolte nel mese 
di novembre dello scorso anno. 

Alla seconda domanda, fa t ta dall 'onore-
vole in ter rogante : se il Governo intenda 
proporre aumenti nello stanziamento dei fondi, 
rispondo ricordandogli il concetto che informa 
le due ul t ime leggi, r iguardant i i veterani, 
in rapporto agli assegni vital izi . 

Le ul t ime leggi sono: quella del 4 marzo 
1898 e l 'a l t ra del 18 dicembre 1898. La prima, 
allargando i criteri per l 'assegno vitalizio da 
concedersi ai veterani del 1848-49, stabilisce 
all 'articolo 1° che il fondo di lire un milione 
e 250 mila per le pensioni ai dett i veterani 
compreso nello stanziamento del capitolo 86 
del bilancio del Ministero del tesoro per l'eser-
cizio finanziario del 1898-99, fosse iscrit to a 
un capitolo speciale, elevandolo alla somma 
di un milione e 600 mila lire, nella quale sa-
rebbe restato consolidato per l 'esercizio pre-
detto e per i successivi; ed indi all 'articolo 4 
che, ove il fondo come sopra consolidato fosse 
r isultato insufficente a fornire l 'assegno vita-
lizio a tu t t i i veterani che avessero giustifi-
cato i requisit i , la preferenza sarebbe accor-
data ai più vecchi di età. 

La legge del 18 dicembre 1898, che sta-
bilì le colonne d'Ercole contro qualsiasi altro 
tenta t ivo che si avesse voluto fare a favore di 
nuovi assegni, dispone all 'articolo 1° che il 
fondo per gli assegni ai veterani delle guerre 
per l ' indipendenza nazionale del 1848-49, fis-
sato nella somma di un milione e 600 mila 
l ire dalla legge 4 marzo 1898 n, 46, sia por-
tato alla cifra di due milioni e 100 mila 
l ire per l 'esercizio 1898-99 e pei successivi, 
finche non fosse r isultato esuberante alla piena 
applicazione della detta legge e delle prece-

denti in essa ricordate. Dispone inoltre cóll'arti-
colo 2° che la precedenza nella concessione del-
l 'assegno, stabil i ta nell 'articolo 11 del testo 
unico, approvato col Reale Decreto 9 giu-
gno 1898, n. 274, sarebbe stata regolata ogni 
anno in relazione alle domande prodotte non 
oltre la fine del dicembre dell 'esercizio del 
bilancio in corso. 

I l concetto della legge, onorevole Valeri , 
è preciso: si fa uno stanziamento di fondi, 
e questo stanziamento annuale si consolida; 
non deve mutarsi ; ma con esso si deve prov-
vedere a tut t i gli assegni vi tal izi che saranno 
deliberati dalla Commissione incaricata di 
esaminare le domande dei veterani. -

In base a questo concetto il ministro del 
tesoro non può portare alcuna variazione in 
più nello stanziamento dei fondi. 

Ma v'è una ragione importante per la 
quale il G-overno non solo non deve proporre 
al Parlamento, ma neanche deve assentire che 
si aumentino i fondi assegnati con l 'ul t ima 
legge. 

Quando io risposi, nel dicembre scorso, ad 
una interrogazione dell'onorevole Pozzo Marco, 
ho fa t to r i levare che per questi veterani si 
è spesa finora una somma di 18 milioni; e 
che per finire di eseguire la legge, se altre 
domande non saranno deliberate (cosa diffici-
lissima, perchè già molte nuove domande sono 
presso la Commissione) saranno necessarii al tr i 
17 milioni. Per effetto di queste leggine, ap-
provate senza conoscenza .dei r isul tat i finan-
ziari e senza pensare che si avrebbe potuto 
dopo chiedere un t ra t tamento eguale per i 
veterani di Crimea, per quelli che fecero le 
campagne del 1859, 1860 e 1866, e forse an-
che per tu t t i i veterani di tu t te le leve, si è 
speso e si spenderanno 35 milioni e forse 
anche più se altre domande saranno delibe-
rate. 

Ma ho fa t to anche osservare all 'onorevole 
Marco Pozzo un altro fatto, che è ben grave : 
i meritevoli di un assegno vitalizio delle 
forze entrate in campagna nel 1848-49, e che 
secondo la legge dovrebbero essere nulla te-
nenti , assolutamente poveri, dovrebbero am-
montare secondo il numero di dette forze e 
tenuto conto della mortal i tà avvenuta, a po-
che migliaia di persone. Invece abbiamo fi-
nora 17 mila assegni, ed abbiamo altre 5 mila 
persone che aspettano l 'assegno e quindi 22 
mila veterani riconosciuti, che è un numero 
esageratissimo di f ronte a quello che dovrebbe 
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esistere in rapporto alle forze entrate in 
campagna in quei due anni di guerre na-
zionali. 

Dopo tant i anni trascorsi dal 1848 e 1849, 
i superstit i poveri delie forze entrate in 
campagna in quegli anni non possono rag-
giungere la cifra di quelli che hanno otte-
nuto l'assegno, e che lo aspettano o che lo 
domanderanno. E facendo rilevare ciò all'ono-
revole Marco Pozzo aggiungevo che, di fronte 
a questa condizione di cose, il ministro del 
tesoro e quello della guerra avrebbero dovuto 
fare delle indagini per accertarsi del modo 
con cui erano state eseguite le leggi. 

Queste indagini sono state già iniziate e 
incominciano ad arrivare alla Direzione del 
tesoro, dalle sue delegazioni, delle risposte 
che fanno dolorosa impressione; poiché da esse 
si rileva che sono state concesse delle pen-
sioni a persone benestanti, facoltose, e pen-
sioni di parecchie centinaia di lire. In altri 
termini, non trat tasi di assegni vitalizi del 
valore ciascuno di lire cento, ma molti sor-
passano le lire mille e raggiungono anche le 
lire mille e cinquecento. 

Da tutto ciò può rilevarsi che la questione 
è complicata. I l Governo a suo tempo la stu-
dierà nell ' interesse dei veterani e dello Stato. 
Prego quindi l'onorevole Valeri di non chie-
dere oggi altra risposta e di contentarsi delle 
notizie che ho avuto l'onore di dargli. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Valeri. 

Valeri. Io non sono stato mosso a presen-
tare questa interrogazione semplicemente per 
fare una punta patr iot t ica in favore di que-
sti benemeriti bisognosi veterani delle cam-
pagne nazionali del 1848-49. 

Avevo già letto la risposta fat ta dal mi-
nistro del tesoro all 'onorevole Marco Pozzo, e 
che l'onorevole sotto-segretario al tesoro mi 
rammenta; ma realmente non ne era rimasto 
troppo sodisfatto, epperciò questa nuova in-
terrogazione. 

Io mi fondava semplicemente, nel pre-
sentare questa nuova interrogazione sullo 
stesso argomento di sì alta importanza po-
litica, civile e morale, sul fatto che si ve-
dono in quasi tutti , anche nei piccoli paesi 
d'Italia, dacché in quasi tu t t i i paesi d'Ita-
lia sono tut tora viventi alcuni di quei be 
nemeriti avanzi dell' èra gloriosa che ci 
portò a Roma, vecchi cadenti per anni e ma-
lanni che hanno già ottenuto questo piccolo 

beneficio di lire 100 all'anno, mentre i loro 
compagni, che nelle stesse file hanno com-
battuto e messo a rischio la loro vita nelle 
identiche circostanze, per lo stesso ideale, 
pagando identicamente di persona, per pochi 
anni, talora persino per pochi mesi di diffe-
renza di età, non si trovano nella stessa con-
dizione di poter conseguire quel meschino 
assegno di cento lire, e consta a me di pa-
recchi, di molti anzi che tendono vergognosi 
per la strada la t imida mano che un giorno 
fiera impugnava l 'arma redentrice dell 'unità 
italiana, domandando cari tà! 

I l disegno di legge dell'onorevole Vac-
chelli comincia con queste parole che te-
stualmente feggo: 

« Certo, questa legge, che intende di as-
solvere un vecchio debito di riconoscenza, è 
un sensibile temperamento ai criterii cui la 
primitiva legge del 4 dicembre 1879, n. 5168 
(serie 2 a) inspiravasi. » 

Chiama l 'approvazione della legge il pa-
gamento di un debito di riconoscenza ! Vi si 
era -cominciato a pensare nel 1879. E l ' i n -
cubazione aveva durato 22 o 23 anni, per 
venire poi ad una soluzione a proposito 
della quale si può dire con Fedro: Monspar-
turiens, nascitur ridiculm musi ! 

Ma v'è di più da aggiungere: la rela-
zione dell'onorevole M arazzi che accompagna 
il disegno di legge Vacchelli-San Marzano, 
nei « concludendo » così afferma: 

« Che nel biennio 1899-900, cioè man 
mano che i lavori della Commissione addetta 
alla verifica dei t i tol i li avrà riconosciuti 
validi, tu t te le r imanenti domande saranno 
sodisfatte, anche se a quelle at tualmente note 
e regolari se ne aggiungessero un migliaio.» 

Quindi indiscutibilmente chi ha proposto 
la legge e la Camera che l ' h a approvata 
hanno errato nel computo. Humanum est errare. 
Ma il perseverare nell 'errore a danno di por-
zione soltanto di questi poveri vecchi, cui 
la falce inesorabile della morte miete gior-
nalmente gran numero, (credo che ne muo-
iano 60 al mese!) non mi pare giusto, mi 
sembra che non sia dignità della Camera di 
lasciare questi vecchi in questo stato mise-
rando, vergognoso. 

Che colpa hanno essi, se la legge è stata 
fat ta male, con calcoli sbagliati, e male ap-
plicata ? 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
voluto dare genti lmente delle spiegazioni 
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abbastanza larghe, ma per me non esaurienti. 
Ha voluto aggiungere che si è constatato, 
dolorosamente, che ad alcuni veterani che 
erano benestanti era stato dato questo asse-
gno; ma domando io, che colpa ne hanno 
questi che sono miseri fino al punto di sten-
dere la mano, se il danaro che spettava di 
diritto a loro è stato largito ad altri che non 
ne avevano assoluto bisogno ? 

L'onorevole sotto-segretario stesso ha as-
serito che la legge è stata male applicata; 
ed io domando allora semplicemente a lui, 
ed a chiunque abbia un poco di riconoscenza, 
tutti certo qui dentro, per chi è stato tanta 
parte del poema epico della nostra reden-
zione a Nazione unita dagli antichi servaggi, 
io domando, (visto che le disposizioni del mi-
nistro del tesoro non sono troppo buone per 
acconsentire alla domanda che ho fatto, che 
subito cioè tutti quei veterani vengano a go-
dere l'assegno), io domando che la proposta 
di legge di iniziativa parlamentare dei de-
putati Caldesi e Giovanelli sia favorita dal 
Governo e subito ammessa alla discussione 
degli Uffici e della Camera. 

Abbiamo veduto con che sollecitudine è 
passata non è guari una legge sugli zuccheri. 
Perchè non potrebbe anche questa proposta 
degli onorevoli Oaldesi e Griovanelli avere 
la stessa sorte ? Io credo che non ci sarà 
nessun deputato, nè senatore poi, il quale 
vorrà ritardarla; e così questi pochi vecchi, 
che vanno ancora mendicando, potranno es-
sere sodisfatti, ed il paese avrà saldato un 
debito d'onore, e la Camera adempiuto il suo 
dovere. 

Presidente. L ' onorevole sotto segretario di 
Stato per il tesoro ha facoltà di parlare. 

Saporito, sotto-segretario di Stato per il tesoro, 
L'onorevole Valeri accenna ad una proposta 
di legge di iniziativa parlamentare presentata 
dagli onorevoli Caldesi e Giovanelli, e ma 
nifesta il desiderio di vederla accettata dal 
Governo. 

Con quella proposta di legge si viene 
allo stesso risultato che egli vorrebbe rag-
giungere sotto altra forma. Quella proposta 
di legge dice: il tesoro non vuole aumentare 
gli assegni; faccia pagare dalla Cassa depo-
siti e prestiti le pensioni, e indi rimborsi la 
Cassa delle somme che essa anticiperà per 
suo conto. Si tratterebbe di pagare gl'inte-
ressi sulle somme anticipate dalla Cassa per 
evitare che succeda qualche ritardo negli 
assegni delle pensioni. 

Questa proposta è anche più grave della 

sua, onorevole Valeri, e per conto mio credo 
che difficilmente il Governo possa consentire 
che si prenda in considerazione. 

Del resto, quando si tratta di proposte 
d'iniziativa parlamentare che portano oneri 
al tesoro, non si dovrebbe neanche per cor-
tesia prenderle in considerazione: la.cortesia 
in questo caso è inopportuna. Le proposte di 
legge che importano spese dovrebbero sem-
pre essere presentate dal Governo: il Go-
verno solo è competente a sapere se si può 
fare una spesa, o se non si può fare; il Par-
lamento è chiamato a controllare e frenare 
le spese. In questo caso il Governo dovrebbe 
dire chiaramente agli onorevoli Caldesi e 
Giovanelli, che esso non può acconsentire che 
si prenda in considerazione la loro proposta 
di legge. 

Dopo ciò, onorevole Valeri, per oggi si 
accontenti delle mie risposte, che Ella ha 
chiamato gentili, e di ciò io la ringrazio. 
Quando il ministro del tesoro avrà raccolto 
tutti i dati, per mezzo delle investigazioni 
che fa intorno al modo come abbia agito la 
Commissione che ha deliberato sulle do-
mande dei veterani e che ha funzionato 
come la Corte dei conti, verrà alla Camera ad 
esporre ogni cosa e allora sarà il caso di 
discutere nuovamente sulla questione dei ve-
terani del 1848 e 1849. Per oggi lo prego di 
non insistere. 

Presidente. Viene ora l'interrogazione del-
l'onorevole Poli al ministro dell'interno « circa 
le ragioni per le quali non vengono appli-
cate le disposizioni delle leggi vigenti in 
cospetto delle condizioni dell'acqua' potabile 
nella città di Torino, condizioni le quali sono 
in questi giorni peggiorate. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di parlare. 

Bertolini; sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
L'interrogazione dell'onorevole Poli sarà stata, 
secondo ogni probabilità, provocata dal fatto 
che negli scorsi giorni parecchi cittadini di 
Torino avvertirono nell'acqua un sapore come 
di paglia bruciata; e di fatto, l'esame bat-
teriologico constatò che dell'acqua inquinata 
era entrata nella conduttura dell'acqua po-
tabile. Era avvenuto l'incendio di una ca-
scina. la quale si trova prossima all'impianto 
di Millefonti; impianto, di cui la Società 
dell'acqua si deve valere, specialmente ora 
che è in riparazione l'acquedotto principale. 
Probabilmente una parte dell'acqua, che era 
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servita all'estinzione dell'incendio, era stata 
assorbita dalla falda sotterranea, nella quale 
si alimentano le sorgenti di Millefonti. Lo 
esame batteriologico, fatto ieri l'altro, ha di 
mostrato che questo inquinamento più non 
esiste e che l'acqua è tornata in condizioni 
normali. Ora si adotteranno dal Municipio 
provvedimenti opportuni perchè l'inconve-
niente non si abbia a ripetere. Questo per 
il caso speciale. 

In quanto poi alla questione di ordine 
generale, osservo che l'approvvigionamento 
di buona e sufficiente acqua potabile per la 
città di Torino, è .un problema irto di gra-
vissime difficoltà, sia di ordine tecnico, sia 
di ordine finanziario. 

Ad ogni modo, non è mancato e non man-
cherà, da parte della Prefettura, anche per 
incarico speciale del Ministero dell'interno, 
l'interessamento affinchè gli studi e le pra-
tiche necessarie alla soluzione della quistione 
abbiano da compiersi con la maggiore ala-
crità possibile. Molti progetti sono stati pre-
sentati, sia da parte della Società dell'acqua 
potabile, sia da parte di altre ditte. Ma l'ono-
revole Poli certo comprende il delicato ri-
serbo che mi è imposto in questa materia, 
la quale tocca assai da vicino gl ' interessi 
della privata speculazione e che rientrerà 
nella diretta competenza delle Autorità lo-
cali di quella illustre città. 

Presidente. L'onorevole Poli ha facoltà di 
dichiarare se sia o no sodisfatto della rispo-
sta del sotto-segretario di Stato. 

Poli. Ringrazio l'onorevole sotto-segretario 
di Stato delle spiegazioni che mi ha date, 
Lo ringrazio anche della promessa che mi fa. 
di occuparsi seriamente perchè sia risoluto 
con la massima sollecitudine il problema del-
l'acqua potabile nella città di Torino. Ma mi 
permetta l'onorevole sotto-segretario di Stato 
che gli dica due cose, una per dimostrare 
come la pazienza, dirò così, della cittadinanza 
e la tolleranza da parte delle autorità supe-
riori abbiano raggiunto il loro limite, e la 
seconda per rispondere a quello che egli 
chiama, e giustamente, riserbo di fronte agli 
interessi privati. 

Onorevole sotto-segretario di Stato, le qui-
stioni sono due, una quella che riflette i rap-
porti contrattuali colla Società dell'acqua po-
tabile e per questi vertono liti giudiziarie e in 
questo noi non dobbiamo assolutamente en-
trare, ne io domando che il ministro vi entri. Ma i 

vi è un'altra questione, che è al di fuori dei 
patti contrattuali con la Società dell'acqua 
potabile, ed è quella, che trova la sua ra-
gione nell'articolo 44 della legge sulla sanità 
pubblica, per il quale i Comuni debbono 
provvedere acqua buona, sufficiente e non in-
quinata alle loro popolazioni. 

Orbene il fatto dell'acqua, che aveva odore 
di fumo, è stato, è vero, onorevole sotto-se-
gretario di Stato, la causa immediata, la 
causa occasionale della mia interrogazione, 
ma Ella mi deve ammettere che esso è ben 
grave, perchè se in una città, come Torino, 
quando abbia luogo un incendio può av-
venire che le filtrazioni portino puzzo di 
fumo nell'acqua e la inquinino, Ella com-
prenderà che cosa potrà avvenire esistendo, 
e questo risulta dagli atti stessi municipali, 
nella località di Millefonti bestiame e con-
cimazioni di terreni che davvero inquinano 
le acque. 

Ma la càusa vera della mia interrogazione, 
onorevole sotto-segretario di Stato, sa Ella 
dove sta? 

Se Ella avesse avuto occasione di leggere 
gli atti del Consiglio comunale, gli atti della 
Giunta, i rapporti dell'Ufficio tecnico d'igiene 
municipale, le relazioni delle varie Commis-
sioni, che sono state nominate dal 1883 fino ad 
oggi, gli atti di causa, e finalmente quello, 
che hanno scritto i giornali di Torino, e 
badi, che, quando parlo di giornali di To-
rino, intendo parlare di giornali, che hanno 
autorità, perchè è riconosciuto da tutti che 
i giornali di Torino, mai hanno usato ed 
usano di prestarsi a mene, che riflettano in-
teressi particolari, Ella avrebbe trovato cLe 
ripetutamente nel 1883, nel 1885, nel 1889, 
nel 1891, nel 1892, nel 1895, nel 1897, nel 
1898 e nel 1899, si è sempre constatato e 
lamentato l'inquinamento sia dell'acqua, che 
deriva dalle fonti del Sangone, sia di quella 
di Millefonti. Onorevole sotto-segretario di 
Stato, io invoco a ragione l'articolo 44 anche 
perchè nel 3 ottobre 1898 per cura del muni-
cipio fu presentata una relazione, compilata 
da tecnici insigni, fra i quali il Pagliari], 
già direttore generale della pubblica sanità, 
relazione la quale -«constatò che nella con-
dotta d'acqua per Torino vi era inquina-
mento. 

La constatazione fu fatta spandendo del 
bacterius-mirabilis, come si chiama tecnicamente, 
attorno ai luoghi di presa d'acque e tro-
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vando poi lo stesso bacterius-mirabilis a Torino 
nel la condottura dell 'acqua poche ore dopo. 
Ebbene, guardi che cosa fa l ' autor i tà! 

Nel 3 ottobre 1898 si presenta la denun-
zia; il municipio si costituisce par te civile 
nel marzo 1899; ora siamo al febbraio 1900 
e quel processo dorme ancora. 

Io cito quest i f a t t i non per voler far qui 
delle discussioni a carico della Società del-
l 'acqua, ma per por tar qui il fatto, che l'ono 
revole sotto-segretario di Stato vorrà, ne son 
certo, considerare come vero, che è dal 1883 
che la cit tà di Torino at tende la soluzione 
di questa questione dell 'acqua potabi le e per 
dimostrare che nel la questione gl i interessi 
par t icolar i non entrano per nul la e che qui 
si t ra t t a solamente del l 'applicazione dell 'ar-
ticolo 44 della legge di pubblica sanità, che 
l 'onorevole minis t ro del l ' in terno è tenuto a 
fare applicare. Dopo le parole dell 'onorevole 
sotto-segretario di Stato io son certo che 
questo articolo sarà applicato anche per la 
ci t tà di Torino, la quale per la sua posi-
zione e per la sua ampiezza ha di r i t to di 
avere acqua potabile. 

Presidente. Onorevole Poli... 
Poli. Una sola parola, signor presidente . 

Mi è stato osservato da alcuni che forse non 
era il caso di por tare dinnanzi alla Camera 
questi fa t t i , ma a queste voci io r i spondo: 
che cosa si doveva fare di f ronte alla situa-
zione a t tua le? 

Ohe cosa si dovrebbe fare quando rec lami 
di consiglieri comunali , quando constatazioni 
di tecnici, quando reclami dell'ufficio d ' igiene, 
quando denunzie, quando dichiarazioni fa t te 
dal sindaco, anche dopo il recente fatto, non 
hanno valso a nu l l a? 

Porse la città di Torino dovrà at tendere, 
per avere l 'acqua potabile, che si r isolva un 
problema d'ordine finanziario, un problema 
di affari, intorno al quale, onorevole sotto-
segretario di Stato, si aggirano pur t roppo 
tant i interessi, che forse potrebbero anche 
essere una delle cause, per le qual i l'am-
biente sereno nel quale dev'essere applicato 
l 'art icolo 44, viene ad essere tu rba to? 

Yoi che siete al disopra, come avete detto, 
e fa te bene ad esservi, di quest 'ambiente di 
interessi part icolari , dovete appl icare questo 
articolo 44. 

Presidente. L'onorevole Rosell i ha interro-
gato il minis t ro dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere « se creda conveniente far cessare l 'abuso 

per il quale molti ispet tori scolastici circon-
darial i vengono al lontanat i dalle loro sedi, 
e chiamati a pres tar servizio nei capoluoghi 
di provincia presso i provvedi tor i agli s tudi , 
con grave danno del servizio che dovrebbero 
compiere e non compiono. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di r ispon-
dere a questa interrogazione. 

Manna, sottosegretario di Stato'per Vistruzione 
pubblica. I l Regio Decreto 28 giugno 1888 im-
poneva che ciascun ispet tore scolastico risie-
desse nel capoluogo del circondario od in 
uno dei due circondari , di cui l ' i spet tore fosse 
t i tolare . 

Essendo avvenute parecchie eccezioni a 
questa norma, l 'onorevole Codronchi, quando 
fu minis t ro del l ' i s t ruzione pubblica, r ichiamò 
gl i i spet tor i alla s t re t ta osservanza dell'ob-
bligo imposto da quel decreto. Senonchè tan t i 
furono i p ia t i e tal i le considerazioni di vario 
genere messe innanzi , che l 'onorevole Gallo, 
nel 20 gennaio 1898, fu costretto ad abrogare 
quel decreto,' sosti tuendolo con un altro del 
seguente tenore : 

« Gli ispet tor i scolastici dovranno, di re-
gola, r is iedere nel capoluogo di circondario, 
cui vengono r i spe t t ivamente addet t i . In casi 
eccezionali, e sull 'avviso del l ' autor i tà scola-
stica provinciale, i l minis t ro potrà disporre 
a l t r iment i . » 

Le considerazioni, che suggerirono all 'ono-
revole Gallo l 'abrogazione del decreto del 
1888 furono varie. P r ima f ra esse la neces-
sità di dare un aiuto ai provveditori degli 
studi, i quali, avendo molti obblighi, non 
saprebbero come adempir l i se fossero lasciat i 
soli con l 'opera soltanto di quel vice-segre-
tar io o scrivano, che può dare la Pre fe t tu ra . 
I n secondo luogo accade talvol ta che il capo-
luogo della provincia è equidis tante dai due 
circondari re t t i dallo stesso ispet tore ; di modo 
che, anche per r isparmio di spese, è più ut i le 
che l ' ispet tore r is ieda nel capoluogo della 
provincia, anzi che in uno dei circondari di 
cui è t i tolare. Ad ogni modo non ho difficoltà 
di dichiarare all 'onorevole Roselli che io pure 
sono convinto che sia opportuno ed ut i le che 
gli ispettori r is iedano nel circondario rispet-
tivo. {Benissimo!) Ma perchè sparisca ogni 
eccezione è necessaria una r i forma dell 'arami- " 
nistrazione scolastica provinciale. E all 'uopo 
è già allo studio un disegno di legge, che var rà 
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ad el iminare tu t t i gli inconvenient i lamen-
tat i dall 'onorevole Roselli . 

Del resto faccio notare che, anche presen- ! 
temente, su 218 ispettori , solo 21, avendo l 'ob- j 
bligo delle visite, r isiedono eccezionalmente 
nel capoluogo della provincia . Ed io, per par te 
mia, assicuro l 'onorevole Roselli che, anziché 
lasciar© che questo numero aumenti , mi stu-
dierò per quanto è possibile di diminuir lo. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Rosell i . 

Roselli. Ringraz io l 'onorevole sotto-segre-
tario di Stato della sua cortese risposta, la 
quale prova che io avevo ragione. Perchè, in 
sostanza, egli è d'accordo con me nel rico-
noscere che a l lontanare gl i i spet tor i scola-
stici dal circondario è di danno non solo al-
l ' is truzione elementare, ma anche al pres t i -
gio del Governo ed alla sua au tor i tà di sor-
veglianza. 

Io spero che l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato fa rà in modo che presto venga pre-
sentato il disegno di legge a cui ha accen-
nato; ma, intanto, lo pregherei di provvedere 
perchè l ' inconveniente che ho lamenta to venga 
ad essere, se non eliminato, almeno dimi-
nuito. 

Presidente. Viene o ra l ' in ter rogazione del-
l 'onorevole Socci al minis t ro di agr icol tura 
e commercio « per sapere qual i sieno i suoi 
in tendiment i circa i reclami dei pescatori 
del lago di Como, dopo il parere favorevole 
dato dal la Commissione consult iva per la 
pesca, per il r ip r i s t inamento delle ret i t ipo 
bedina, in de terminate condizioni di magl ia e 
di superfìcie. » 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l 'agr icol tura e com-
mercio. 

Vagliasindi, sotto-segretario di Stato per Vagricol-
tura e commercio. P r ima ancora che i pescatori 
del lago di Como si fossero r ivol t i al Mini-
stero chiedendo il r ipr is t ino della rete bedina, 
essi avevano avanzato una pr ima domanda, 
perchè in luogo delle re t i di questo tipo, 
potesse esserne ammessa un 'a l t ra che fu det ta 
pocodina, la quale non è in fondo che una 
modificazione del t ipo bedina. Su questa do-
manda la Commissione consult iva per la pe-
sca nel 1898 ebbe a dichiarars i contraria, 
mentre r i tenne che si dovesse mantenere il 
divieto delle reti- uso bedina. 

Questo voto della Commissione consult iva 
fu confermato recentemente dal parere del 

Consiglio di Stato e del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici , che sono t ra i corpi con-
sul t ivi che debbono essere in ter rogat i dal 
Ministero quando si t r a t t a di provvedere in 
mater ia di pesca. 

Venuta la nuova is tanza dei pescatori del 
lago di Como, i quali , non vi è dubbio, sono 
molto danneggia t i dal divieto della rete be-
dina e meri tano quindi tu t t a la considera-
zione del Governo, la Commissione consul-
t iva della pesca nello scorso dicembre emise 
il parere che, sotto date modal i tà e con tu t te 
quelle l imitazioni che si r iscontrano neces-
sarie per r iguardo al tempo dei diviet i e 
anche alla larghezza delle maglie delle reti , 
(e ciò con lo scopo di tu te lare la r iprodu-
zione dei pesci) si potesse consentire il r i-
pr is t ino delle re t i uso bedina. 

In questo stato di cose il Ministero, p r ima 
di prendere un provvedimento qualsiasi, de-
sidererebbe vedere se non sia possibile di 
far concretare dei provvediment i prat ic i , ohe 
soddisfino alle une ed alle al t re esigenze, 
dagl i stessi corpi locali che sono maggior-
mente interessat i ; e quindi , in conformità 
anche di un voto espresso dalla Commissione 
consult iva per la pesca nello scorso dicembre, 
si andrebbe a l l ' i dea di nominare senza ri-
tardo una Commissione che, s tudiando la 
questione sul luogo e r i ferendo i pareri , le 
opinioni e i voti degli ent i locali, formuli 
delle proposte concrete, le quali io mi au-
guro possano essere adottate sollecitamente, 
anche pr ima che ar r iv i il mese di aprile. 

Spero che l 'onorevole Socci potrà tenersi 
sodisfatto delle mie dichiarazioni. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Socci. 

Socci. Io prendo atto e r ingrazio l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato delle dichiara-
zioni che ha fa t te e che, anche per informa-
zioni avute da me, riconosco esatte. Debbo 
però raccomandargl i caldamente di volere 
fa r sì che la Commissione locale, di cui egli 
ha parlato, venga nominata al più presto e 
sia composta in modo che i pescatori delle 
varie par t i del lago ed i var i interessi di 
pesca s ianvi equamente rappresenta t i . Come 
egli sa, il prodotto peschereccio pr incipale 
del lago di Coiàio è l'aiosa od agone, una spe-
cie di sardella carat ter is t ica di quel bacino. 
Tale pesce, squisi t issimo, si manda fresco in 
gran quant i tà sui mercat i della Lombardia 
e della Svizzera, oppure si dissecca, si sala 
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e si vende a barili e a easse per tutto il 
mondo. 

Ora la pesca dell 'agone principia coll'aprile; 
e però io non ho bisogno di aggiungere pa-
role per Convincere l 'onorevole sotto-segre-
tario di Stato che occorre sollecitare, affinchè 
anche la stagione peschereccia di quest'anno 
non passi, come le precedenti, inoperosa. 

La Commissione consultiva per la pesca, 
radunatasi lo scorso dicembre, ha dato pa-
rere favorevole, perchè le reti di tipo bedina 
(la poeodina compresa) siano ripermesse, na-
turalmente in condizioni di maglia e di su-
perfìcie da non danneggiare in verun modo 
la pescosità del lago. Tale parere e tali con-
dizioni distruggono di pianta qualsiasi pro-
testa al riguardo, perchè scientificamente non 
seria, nè ispirata a giustizia. Se qualche ente 
locale s 'è mostrato contrario, non bisogna di-
menticare che, oltre alle firme di centinaia 
di veri pescatori, le domande pel ripristino 
della bedina recavano anche le firme di sedici 
sindaci del lago. 

Sono già quattro anni che i pescatori la-
ri ani, per le disposizioni restrit t ive ed in-
giustificate loro imposte, non possono eserci-
tare il proprio mestiere, e tengono le reti 
asciutte con gravissimo danno economico. 
Essi reclamano di continuo presso il Mini-
stero, e di continuo si sentono rispondere dal 
Ministero che sarà provveduto, mentre non 
si provvede mai. 

Io spero, dunque, che questa volta si farà 
sul serio anche per prevenire probabili agi-
tazioni; ed in questo senso ringrazio di nuovo 
l'onorevole sotto-segretario di Stato, 

Presidente. Così sono esaurite le interroga-
zioni. 

Seguito della discussione del bilancio dei lavori 
pubblici. 

Presidente. Procederemo nell' ordine del 
giorno il quale reca il seguito della discus-
sione sul disegno di legge: Stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1899-900. 

Come la Camera rammenta, ieri siamo 
arrivati al capitolo "60 il quale è stato ap-
provato. Passeremo dunque ai capitoli se-
guenti. 

Capitolo 61. Indennità di trasferimento, 
di viaggio e di soggiorno al personale di 

ruolo dell 'Ispettorato, ed ai membri del Con-
siglio delle tariffe (Spese variabili), lire 100,000. 

Capitolo 62. Quota a carico dello Stato 
nelle spese per competenze, locali, mobilio, 
personale ed altre, occorrenti per il Collegio 
arbitrale istituito a termini dell'articolo 17 
della legge 27 aprile 1885, n. 3048, serie 3a, 
lire 7,500. 

Capitolo 63. Quota parte, prevista a ca-
rico dello Stato italiano, delle spese rela-
tive all'Ufficio centrale istituito in Berna ai 
sensi dell'articolo 57 della Convenzione in-
ternazianale pel trasporto delle merci in 
strada ferrata - Legge 15 dicembre 1892, nu-
mero 710 (Spesa obbligatoria e d'ordine), lire 10 
mila. 

Capitolo 63 bis. Spese di studi e di espe-
rimenti r iguardanti l'esercizio delle strade 
ferrate, lire 5,000. 

TITOLO II . —- Spesa straordinaria. — Ca-
t e g o r i a I . — Spese effettive. — Spese generali. — 
Capitolo 64. Maggiori assegnamenti a con-
guaglio di antichi stipendi {Spese fisse), lire 
3,330. 

Capitolo 65. Assegni al personale del Ge-
nio civile posto in disponibilità a sensi della 
legge 22 agosto 1895, n. 547. (Spese fisse), lire 
145,000. 

Opere edilizie in Roma (Spese ripartite). — Ca-
pitolo 66. Concorso dello Stato nelle opere 
edilizie e di ampliamento della capitale del 
Regno - Leggi 14 maggio 1881, n. 209 e 20 
luglio 1890, n. 6980, serie 3a, lire iì,500,000. 

A questo capitolo gli onorevoli Aguglia 
e Scaramella-Manetti hanno presentato il se-
guente ordine dei giorno: 

« La Camera invita il Governo a provve-
dere con sollecitudine alla costruzione della 
linea di allacciamento tra la stazione ferro-
viaria di Termini e quella di Trastevere a 
Roma. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Aguglia. 
(Non è presente). 

E presente l'onorevole Scaramella-Manetti? 
(Non è presente). 

Non essendo presente nessuno dei propo-
nenti, quest'ordine del giorno s'intende riti-
rato, e non essendovi osservazioni rimane 
approvato il capito]o 66. 

Capitolo 67. Prosecuzione della via dello 
Statuto e della via Cavour fino a piazza Ye-
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nezia (articolo 2 della legge 20 luglio 1890, I 
n. 6980, serie 3a, ed articolo 3 della legge 
6 agosto 1893, n. 458, per memoria. 

Capitolo 68. Costruzione del ponte Um-
berto I e di al tro ponte sul Tevere in Roma 
e dei re la t iv i accessi (articolo 2 della legge 
20 luglio 1890, n. 6980, serie 3a, ed articolo 5 
della legge 6 agosto 1893, n. 458), per me-
moria. 

Capitolo 69. Costruzione del nuovo pa-
lazzo di giust iz ia in Roma (articolo 2 della 
legge 20 luglio 1890, n. 6980, serie 3a, arti-
colo 7 della legge 28 giugno 1892, n. 299, 
ed articolo 2 della legge 6 agosto 1893, nu-
mero 458, modificata dal la legge 14 gennaio 
1897, n. 12), l ire 4,000,000. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Bisso-
lat i . 

Bissolati. I lavori di decorazione del Pa-
lazzo di Giust izia in Roma, a termini del-
l 'articolo 6, se non erro, del capi tolato d'ap-
palto, dovevano essere incominciat i in questi 
giorni . 
A Ma l ' impresa non avendo trovato la mano 
d'opera occorrente non ha potuto incomin-
ciarl i . E non l 'ha t rovata , perchè i pa t t i of-
fer t i ai lavorator i erano tali, che questi hanno 
creduto di non accettarl i , e vi è s tata una 
specie di sciopero ant ic ipato degli operai 
stuccatori contro l ' impresa Borelli . La ragione 
per la quale non hanno accettato quest i p a t t i 
è ques ta : che gli operai chiedono che le mer-
cedi siano per lo meno ugual i a quelle ohe 
corrono sulla piazza di Roma, mentre l ' i m -
presa, non solo rif iuta di de terminare la mer-
cede, ma vuol fare un contrat to di cottimo, 
senza s tabi l i re neppure il prezzo uni tar io al 
quale prenderebbe le squadre degli stucca-
tor i . 

E evidente quindi che gli operai hanno 
tu t to 1; interesse di sapere pr ima a quali 
pa t t i debbono cominciare e finire il lavoro; 
quali saranno i f r u t t i che essi r icaveranno 
dall 'opera propria . E perchè la Camera ed il 
Governo abbiano ben present i qual i dovreb-
bero essere i t e rmin i del contrat to con l ' im-
presa Borell i e l ' i nd i r i zzo che il Governo 
stesso dovrebbe seguire nell ' interesse del-
l 'opera e degli operai, giova r ichiamare in 
quat t ro parole i precedenti di quest 'opera. 

I l Palazzo di Giust izia dovrebbe essere 
te rmina to nel 1903; tu t t i i lavori di mura-
tu ra rust ica affidati a l l ' impresa Borell i deb-
bono essere finiti o almeno dovrebbero es-
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sere finiti nel 1902, in modo che il 1903 po-
tesse essere dest inato ai lavori di decorazione. 
Si è però compreso che quest i lavori non 
potrebbero essere compiuti in un così breve 
periodo di tempo. 

L ' imprese Borell i poi ha sempre opposto 
che, essendo essa padrona dei cantieri , non 
avrebbe permesso ad a lcun 'a l t ra impresa coo-
perat iva o pr iva ta di en t rare con a l t r i operai 
nei propri cantieri . 

In quanto poi al l ' in terpre taz ione di que-
sto punto del contrat to v'è dissenso f ra l'ono-
revole Pr ine t t i , che credo abbia manipola to 
il contrat to medesimo, ed il Governo at tuale . 
Pare che l 'onorevole Pr ine t t i sostenga esi-
stere nel contratto, eh« io non ho avuto modo 
di vedere, la facoltà pel Governo di entrare coi 
propr i operai o con quell i di a l t ra Impresa 
nei cant ier i Borelli . I l Governo a t tua le invece 
sostiene non esistere questa facoltà e quindi 
non potersi in alcun modo costr ingere l ' im-
presa Borelli ad apr i re i propr i cant ier i ad 
al t re Imprese che abbiano assunto i lavori 
ili decorazione. 

Ad ogni modo si venne Panno scorso, nel-
l 'ottobre, ad un contrat to coli' impresa Bo-
rel l i per questi lavori di decorazione, che 
essa assunse a t ra t t a t ive pr ivate . E poiché 
la cifra dei lavori era superiore a quelle che 
si consentono per legge colle t r a t t a t ive pri-
vate, per questo si ricorse al Consiglio di 
Stato perchè autorizzasse in questo caso le 
t ra t t a t ive pr ivate , le qual i furono concesse e 
per r iguardo al tempo in cui l 'opera doveva 
essere compiuta, e per un r iguardo partico-
lare al beneficio che gli operai stuccatori di 
Roma avrebbero potuto r icavarne. 

Queste sono le motivazioni per cui il Consi-
glio di Stato acconsentì a che per t r a t t a t ive 
pr iva te si concedesse tu t to il lavoro di de-
corazione del Palazzo di Giust izia a l l ' impresa 
Borell i . 

Così essendo le cose, ne derivano obbli-
ghi per il Governo, sia r ispet to all 'opera, sia 
r ispet to agli opera i : r ispet to al l 'opera stessa 
perchè il Governo deve riconoscere che i la-
vori di decorazione non potranno essere com-
piu t i per il 1903 se non vengono quanto 
pr ima cominciat i ; è quindi necessario che il 
Governo, preoccupandosi di aver compiuta 
tu t t a l 'opera nel tempo stabili to, incalzi per-
chè l ' Impresa cominci subito i lavori assunti ; 
una specie di impegno morale verso gl i ope-
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rai per dare ad essi lavoro in questi tempi 
abbastanza tr is t i . 

10 parlo non solamente in nome mio, ma 
anche dei colleglli Mazza e Barzilai che si 
occuparono altra volta di questo argomento, 
e propongo al Governo che, per escire da 
quests situazione, in cui da una pari« ab-
biamo l ' Impresa, che contrariamente ai pat t i 
contrattuali non ha cominciato i lavori di 
decorazione, e dal l 'a l t ra abbiamo tu t t i gli 
operai stuccatori di Roma che si sono unit i 
in resistenza legi t t ima contro questa Dit ta 
assuntrice delle decorazioni, propongo che il 
Governo faccia semplicemente nè più nè meno 
di quello che deve fare di f ronte ai pa t t i 
contrattuali , vale a dire invit i l ' Impresa a 
cominciare i lavori. Così facendo essa si tro-
verà costretta a venire a pat t i con questi 
operai coi quali invece oggi può tenere alte 
le sue pretese facendo l'orecchio da mercante 
dinanzi alle loro giuste richieste. 

11 ministro forse mi dirà che l ' Impresa 
incalzata dal Governo potrebbe rispondere 
che qui si t ra t ta di forza maggiore e che se 
non si trovano operai sulla piazza di Roma, 
essa non è responsabile del r i tardo nell ' ini-
zio dei lavori. 

Ma il Governo potrà rispondere, a sua 
volta, che questa forza maggiore non esiste, 
in quanto alle condizioni stesse qualunque 
altra Impresa potrebbe assumere i lavori 
dando agli operai non una mercede straor-
dinaria, ma una commisurata a quella che 
corre sulla piazza di Roma. In questo caso 
non esiste forza maggiore se non quando gli 
operai chiedono una mercede sproporzionata 
al proprio lavoro, superiore a quella portata 
dal tasso delle mercedi correnti. 

Io quindi invito l 'onorevole ministro sem -
plicemente a dar corso al contratto, invi tando 
l ' Impresa a cominciare i lavori; così facendo 
avrà reso un servigio all 'opera stessa del 
palazzo di giustizia che potrà essere com-
piuta nel 1903, e nello stesso tempo avrà 
fat to opera di pacificazione, togliendo le cause 
di malcontento che ora giustamente esistono 
nella classe degli stuccatori romani. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici . 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Rispon-
derò brevemente all'onorevole Bissolati. Egl i 
ha fat to la storia del nuovo contratto per le 
opere di stuccatura concluso con l ' impresa 
Borelli, e 1' ha fa t ta esattamente, t ranne in 

un punto, cioè quando ha detto che nel con-
t ra t to medesimo era posto come obbligo l'im-
piego degli stuccatori di Roma. 

Il contratto invece lascia l ibera l ' Impresa 
di affidare questi lavori agli operai che crede, 
nè poteva fare diversamente, e non obbliga 
ad impiegare gli stuccatori romani. 

Bissolati. Non ho detto questo. 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. L'ammi-

nistrazione ha commesso al l 'a t tuale Impresa 
l'esecuzione delle decorazioni ecc., sia per dar 
lavoro agli stuccatori, sia per abbreviare il 
tempo per la ult imazione del Palazzo di Giu-
stizia. 

Difa t t i il primo contratto concluso con la 
di t ta Borelli fìssa la scadenza dei lavori in 
rustico all 'aprile 1901, e poiché solo dopo 
quest'epoca si sarebbero potuti eseguire i 
lavori di stucco e di intonaco eco., così affidan-
doli alla medesima, si è guadagnato più di 
due anni nella ultimazione di essi. 

I l Governo, preoccupandosi appunto di 
fare eseguire presto i lavori, ed anche della 
condizione in cui si trovavano gli stuccatori di 
Roma, fece sapere all ' impresa Borelli che 
avrebbe potuto cominciare subito i det t i la-
vori ; ma il tempo non fa propizio, perchè, e 
l 'onorevole Bissolati lo sa bene, il Palazzo di 
Giustizia, non essendo ancora coperto, gli 
stucchi avrebbero dovuto farsi nelle vòlte, 
sulle quali cadeva e cade tut tora la pioggia, 
e sarebbero stat i danneggiat i dal l 'umidi tà 
infiltrantesi. Ed anzi poiché è necessario che 
lo stucco si faccia all 'asciutto, il Ministero 
ordinò che si fosse cercato di coprire queste 
vòlte di asfalto, ma la stagione che purtroppo 
non è propizia a questo genere di lavori, fece 
sì che passasse gran tempo senza potervi met-
tere mano. 

Tut tavia anche il Governo, desideroso come 
è di far principiare questi lavori, si adoprò 
in quanto era possibile perchè si fossero co-
struite delle impalcature, specialmente in 
quelle par t i che erano già coperte ed al ri-
paro dalla pioggia e dalle intemperie, per 
una lunghezza di più che 100 metri . Si era 
fissato che dal primo febbraio si dovessero 
cominciare i lavori di stuccatura. Ohe cosa 
è avvenuto ? L'onorevole Bissolati lo ha detto : 
la resistenza degli stuccatori i quali preten-
devano quanto vado a dire. Gli stuccatori di-
cono all ' Impresa che essi non devono es-
sere r i tenut i operai uti-singuli, ma come ente 
cooperativo. F in qui passi pure. Seguono: 
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rifiuto della medaglia d'ingresso, e nessun 
vincolo di ore di lavoro; mercede fissata 
dalle cooperative; pagamento del salario al-
l 'ente cooperativo e non agli operai. 

Ora l'onorevole Bissolati sa che il Governo 
non può entrare in questa materia. Può rac-
comandare, come ha raccomandato e racco-
manda, che ci sia una specie di accordo f ra 
la ditta Borelli e la Cooperativa degli stuc-
catori; ma non può imporsi dicendo alla 
dit ta Borelli : pagate tanto o tant 'al t ro ; è un 
accordo, che deve venire reciproco e sponta-
neo, fra l ' in t raprendi tore e coloro che deb-
bono eseguire gli stucchi. L ' Impresa non 
attende altro che il Governo le dia degli 
ordini ! Ma il Governo ordini non ne può 
dare, perchè il giorno che ne desse, chi pa-
gherebbe sarebbe il Governo. L'accordo quindi 
deve risultare spontaneo dalla libera volontà 
dei contraenti, ed il Governo non ci può 
entrare. Posso assicurare l'onorevole Bisso-
lati, che il Governo, e per esso gli inge-
gneri e gli ispettori del Genio civile, ten-
tano che quest'accordo si faccia ; ma che il 
Governo ordini, questo l'onorevole Bissolati 
non può chiederlo. Tutto ciò posso dire in 
rapporto al Palazzo di Giustizia. 

Circa poi alla questione della facoltà di 
non fare entrare nel cantiere altre Imprese, 
questa ormai è stata risoluta col contratto 
per la costruzione delle opere di stuccatura. 

Bissolati. Domando di parlare per fatto 
personale, perchè il ministro mi ha attribuito 
opinioni che io non ho espresso. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Io, mai! 
Presidente. Parli , onorevole Bissolati. 
Bissolati. L'onorevole ministro ha detto che 

i pat t i che sono chiesti dagli stuccatori di 
Roma sono questi : vogliono essere t ra t ta t i 
come corporazione e vogliono entrare nel 
cantiere ed essere t ra t ta t i non uti singuli, ma 
ufi universi. 

Ebbene, se questa, che appare un'ecces-
siva domanda all'onorevole ministro, è la ra-
gione per cui egli crede di non poter pren-
dere la causa degli operai (veramente non 
gli ho domandato questo) badi che gli ope-
rai di Roma non chiedono affatto quelle con-
dizioni cui ha voluto alludere ; essi sotto-
stanno a qualunque patto, sia di fissazione 
di giornata, sia di fissazione di cottimo, ac-
cettano di essere t ra t ta r i uti singuli, accettano 
di entrare nei cantieri e di uscirne in quel-
l'ora che piaccia al l ' Impresa; soltanto vo-

gliono sapere quando entrano al lavoro la 
matt ina che cosa ricaveranno dalle loro fa-
tiche, vogliono sapere, una volta che essi 
abbiano il cottimo, quale è il prezzo unita-
rio di questo cottimo. E mi pare che le pre-
tese siano molto modeste e tali che l'onore-
vole ministro dovrebbe riconoscere giuste, 
se anche il Governo da lui impersonato si 
muovesse, non nel senso di diret tamente fa-
vorire gli operai, ma nel senso di premere 
sull ' Impresa perchè l ' Impresa faccia il com-
pito suo. 

In fin dei conti non vi si chiede nulla di 
straordinario! So bene che parlando a un 
Lacava io non parlo a un Yaldech-Rousseau, 
che accetta di entrare come intermediario 
fra gli operai e i capitalisti , so bene che 
non parlo ad un Millerand, so bene con chi 
parlo ; ma io chiedo puramente e semplice-
mente che il Governo spinga l ' Impresa a fare 
l 'obbligo suo, ohe è quello di at tuare i lavori 
in questi giorni; chè se dall 'adempimento 
degli obblighi dell ' Impresa stessa può deri-
vare un vantaggio agli operai, questa non è 
una ragione perchè 1' onorevole ministro si 
t ra t tenga dalla spingere l ' Impresa all 'adem-
pimento dei propri doveri. 

Presidente. Con queste osservazioni il ca-
pitolo 69 è approvato. 

Capitolo 70. Ampliamento, sistemazione 
ed arredamento delle Università di Napoli e 
degli Is t i tu t i dipendenti (Legge SO luglio 
1896, n. 339) - Quarta annualità, lire 450,000, 

(È approvato). 

Strade. — Lavori per sistemazione e migliora-
mento di strade e ponti nazionali. — (Spese non 
superiori a lire 30,000 inscritte in bilancio in 
vir tù dell 'articolo 34 della legge di conta-
bili tà generale), — Capitolo 71. Correzione 
di un trat to della strada nazionale n. 46 fra 
l 'abitato di Loreto e la stazione omonima 
(Ancona), lire 19,400. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rovasenda. 

Rovasenda. Farò una modesta raccomanda-
zione. Io ho rilevato con sodisfazione, quando 
si discuteva il" disegno di legge sulle opere 
pubbliche straordinarie da compiersi nel qua-
driennio, che in esse era compresa la siste-
mazione della strada nazionale n. 31 nel trat to 
tra Gaiola e Moiola per cui da molto tempo 
interessavo il ministro. Se, come non dubito, 
il Senato approverà come già fece la Camera, 
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questo disegno di legge, l 'esecuzione di tale 
lavoro r imane assicurata. 

Mi limito ora a raccomandare al mini-
stro di fare in modo elie non ne venga dif-
ferito di molto l 'appalto, t rat tandosi di opera 
urgente ed importante anche sotto il punto 
di vista militare, tanto che l 'amministrazione 
della guerra concorre nella spesa con lire 
25,000. 

E poiché ho facoltà di parlare, se l'ono-
revole presidente e l 'onorevole ministro me 
lo consentono, farei una punta fino al capi-
tolo 243, ove si fa menzione della linea Cuneo-
Yentimiglia. Io ho prestato la massima atten-
zione al discorso pronunziato dall 'onorevole 
ministro nella seduta di venerdì, specialmente 
quando egli parlò delle costruzioni ferroviarie 
state decretate già per legge e rimaste poi se-
spese in seguito alla legge Pr inet t i del 27 giu-
gno 1897. Se io ho bene afferrato il concetto del 
ministro, egli avrebbe detto che per tali costru-
zioni si sarebbe pensato nel quinquennio 
successivo al quadriennio con le somme che 
r imarranno disponibil i di 86 milioni circa. 

F ra le l inee-r imaste sospese, e linee di 
seconda categoria, vi è la Cuneo-Ventimiglia. 
Ora io non domanderò certamente-che si prov-
veda fin da ora all ' esecuzione di tut ta la 
linea, ma non posso esimermi dal domandare 
che non si aspett i il quinquennio per porre ri-
paro una buona volta all ' assurdo, che una 
ferrovia la quale è costata parecchi milioni, 
anche col concorso di Comuni e Provincie, 
che è di natura internazionale, dopo avere 
at traversato una galleria che misura otto 
chilometri di lunghezza ; abbia da fermarsi 
improvvisamente in rasa campagna, senza 
avere una testa di linea. E notisi che l'abi-
tato che diverrebbe testa di linea non dista 
che di circa sette chilomentri dallo sbocco 
della galleria. Onorevole ministro, si t ra t ta 
di un caso eccezionalissimo che non si veri-
fica in alcuna altra linea ferroviaria dello 
Stato. Ed io sono convinto ohe se Lei pre-
sentasse al Parlamento un disegno di legge 
in cui fosse stanziata la spesa per pervenire 
fino a questo abitato, che è il comune di 
Tenda, il Parlamento l 'approverebbe. 

Ne mi dica, onorevole ministro, che man-
cano ora i fondi ; poiché come già l'onorevole 
Danieli ha dimostrato, sia nella sua relazione 
scritta, sia quando ha parlato venerdì alla 
Camera, il Governo, senza aspettare il quin-
quennio, ha a sua disposizione, per costru-

zioni ferroviarie, due milioni nell ' esercizio 
1901-902, cinque milioni dell 'esercizio 1902-
1903 dopo il quale, cessati gli s tanziamenti 
della legge del 1897 e quelli per le Casse 
patrimoniali , r imarrebbero quindici o sedici 
milioni. 

Io spero che l 'onorevole ministro, il quale 
conosce la questione da me sollevata già altre 
volte, ed ebbe anche egli stesso ad ammet-
terne l ' importanza sia davanti alla Camera 
che davanti al Senato, vorrà darmi una ri-
sposta sodisfacente. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Valeri. 

Valeri. Parlo per rivolgere una preghiera 
all 'onorevole ministro dei lavori pubblici." 

Nelle nostre regioni coltivate a mezzadria 
molto intensivamente, la mano d'opera ab-
bonda nei mesi d ' inverno e scarseggia nei mesi 
di estate. Perciò pregherei che questo piccolo 
lavoro della via Flaminia , deviazione della 
strada che mette proprio al paese di Loreto e 
che in alcuni t r a t t i ha una pendenza persino 
del l 'undici per cento, sia appal ta to nei mesi 
d ' inverno, il più presto possibile, direi quasi, 
subito. Tanto più che mi consta, essendo 
stato appositamente negli uffici del Grenio 
Civile d'Ancona, che i progetti sono già pronti 
e qui vedo la_somma stanziata in bilancio. E 
questa la preghiera che intendevo rivolgere 
al ministro dei lavori pubblici, sicuro di es-
sere benevolmente esaudito e per la quale 
senti tamente ringrazio a nome mio e degli 
operai di quel paese. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. L'onore-
vole Rovasenda mi fa due raccomandazioni. 
La pr ima r iguarda la strada nazionale n. 31, 
di cui egli stesso ha ricordato che si fa men-
zione in una delle tabelle della legge del 
quadriennio. Appena il Senato avrà appro-
vato questo disegno di legge, l 'onorevole Ro-
vasenda può essere sicuro che io mi occu-
però vivamente della strada di cui ha par-
lato. 

La seconda raccomandazione r iguarda la 
strada ferrata Cuneo-Ventimiglia, e nell'oc-
casione egli ha ricordato quanto io dissi nella 
discussione generale. Onorevole Rovasenda, 
questa è una vexata quaestio, ed ogni volta che 
vi si torna sopra mi duole di dover dire che 
ora è impossibile provvedere alla costruzione 
di ben diciotto linee di cui par la i nella di-
scussione generale, linee di prima, di seconda, 
di terza e di quar ta categoria. Non lo nego, 
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la Cuneo-Venti miglia si trova in condizioni 
speciali, come egli ha detto, ma anche le 
altre si trovano in condizioni... 

Rovasenda.... non così speciali. 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. Me ne 

appello agli a l t r i sostenitori delle linee di-
verse, a cominciare della Bologna-Verona. 

Schiratti. La Bassano-Primolano. (Interru-
zioni). 

Lecava, ministro dei lavori pubblici. E vero che 
la Cuneo-Ventimiglia si ferma in aperta cam-
pagna, ma per fare la parte restante ci vo-
gliono parecchi milioni. Dunque io non posso 
prendere impegno di portare alla Camera la 
questione della Cuneo-Ventimiglia, perchè cia-
scuno potrebbe venire qui a suonare la cam-
pana del proprio campanile e chiedermi: 
perchè v ' interessate solamente di quella e 
non delle altre che su per giù si trovano, 
non dirò in condizioni identiche, ma in con-
dizioni simili ? 

Ma l'onorevole Rovasenda ha soggiunto: 
voi avete alluso al quinquennio dopo la legge 
del quadriennio. Questa non è che la indi-
cazione di una soluzione ; io non ho detto che 
bisogna aspettare ancora 5 anni, dico soltanto 
che, trat tandosi di una spesa di oltre 436 mi-
lioni, quale è quella che si dovrebbe incontrare 
per costruire tut te le 18 linee che sono previste 
in leggi anteriori e fin oggi non costruite, 
non è ora possibile presentare un disegno 
di legge per una spesa così rilevante. 

Si t ra t ta di un problema ferroviario che 
il Governo studia continuamente, e creda pure 
l'onorevole Eovasenda che questo studio non 
è fatto per illudere le popolazioni, perchè io, 
per il primo, riconosco ohe le popolazioni 
hanno tutto il dirit to di vedere costruite 
quelle strade che sono state contemplate dalla 
legge, e quando siamo dinanzi ad una legge, 
il primo dovere del Governo è quello di ri-
spettarla e di farla rispettare. 

Quindi io r ipeto: per me non è altro che 
una indicazione l 'aver detto che dopo il qua-
driennio vi sarebbero state delle somme dispo-
nibili, ed accennai appunto alla cifra di 85 
milioni pel quinquennio, giusta i calcoli che 
ho fatto fare dalla ragioneria del Ministero 
e giusta le osservazioni accennate dal relatore 
Danieli, il quale pose la questione nei suoi 
veri termini ed invitò il Governo a prendere 
in esame il grave problema delle costruzioni 
ferroviarie. 

Dunque io dicevo che quella è l'indica-

zione di una soluzione, ma non è la sola e 
ve ne possono essere delle altre, anche in 
tempo meno lontano. 

L'onorevole Rovasenda comprende inoltre 
che, essendo presso alla fine del primo venten-
nio delle convenzioni con le Società, se si vo-
lessero fare ora dei nuovi contratt i di co-
struzione, non sarebbe possibile ottenere le 
stesse condizioni che si ebbero con le con-
venzioni Saracco. F ra 5 anni scade il ven-
tennio, e perciò riescirebbe assai difficile 
fare con le Società dei nuovi contratti , ma 
tut to al più, quando si t ra t terà di risolvere 
la questione dell'esercizio ferroviario, si po-
trà accoppiarvi anche quella delle costru-
zioni. Veda dunque l'onorevole Eovasenda 
che vi sono vari mezzi per raggiungere lo 
scopo, ma io non posso fin da ora prendere 
impegno di presentare al Parlamento una 
proposta per completare la linea Ventimiglia-
Cuneo. 

Concludo come ho cominciato : si t ra t ta 
di una vexata quaestio, e mi duole, ogni volta 
che si parla di costruzioni ferroviarie, di 
dover fare queste dichiarazioni, ma purtroppo 
non posso farne delle diverse. 

All'onorevole Valeri, che mi raccomandò 
l 'appalto della correzione della strada na-
zionale Flaminia, presso Loreto, dirò che io 
non ho bisogno di essere invitato a far ese-
guire lavori: quando le somme occorrenti 
sono state approvate, ed i Corpi consultivi 
hanno detto la loro ult ima parola, io mi 
sento molto lieto di ordinare l 'appal to dei 
lavori. 

Valeri. Per sollecitare e far presto... 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. Quando è 

il caso di sollecitare, vengono sollecitati. Ad 
ogni modo assicuro l'onorevole Valeri ohe 
appena possibile verrà disposto l 'appalto dei 
predetti lavori. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, il capitolo 71 s ' intenderà approvato. 

(È approvato). 

Capitolo 72. Concòrso dell ' amministra-
zione stradale, nell ' interesse della strada na-
zionale n. 48, nella spesa per il rimbosca-
mento e sistemazione della quarta zona del-
l 'Aterno nei comuni di Arischia e Pizzoli 
(Aquila), lire 21,000. 

Capitolo 73. Costruzione di una difesa 
contro il torrente Piave in prolungamento 
di quella esistente f ra il chilometro 32 -3 
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alla località Cà del Fien, e opere di siste-
mazione e rassodamento della corrispondente 
scarpata danneggiata dalle piene dall'autunno 
1896 lungo la strada nazionale n. 9 (Belluno), 
lire 17,000. 

Capitolo 74. Ricostruzione di muri cadenti 
e allargamento della carreggiata alla località 
detta i Volti lungo la strada nazionale n. 1 
(Belluno), lire 17,100. 

Capitolo 75. Costruzione di una scogliera 
a prolungamento di quella esistente in alveo 
del Piave con sistemazione della scarpata 
sottostante nella località Le Giazze per la 
conservazione della strada nazionale n. 9 (Bel-
luno), lire 20,000. 

Capitolo 76. Sistemazione e deviazione 
del tratto fra le sezioni 9 -j- 42 e 26 nel chi-
lometro 77 della strada nazionale n. 17 presso 
Capodiponte (Brescia), lire 20,000. 

Capitolo 77. Costruzione di cucine e stalle 
nelle case cantoniere Bannata, Carangiano, 
Ramata e Ronza, e di una cisterna nella casa 
di rifugio Granci lungo la strada nazionale 
n. 73 (Caltanissètta), lire 7,200. 

Capitolo 78. Concorso nella sistemazione 
del tronco di strada nazionale di accesso 
dalla strada nazionale n. 63 alla stazione fer-
roviaria di Nicastro (Catanzaro), lire 17,950. 

Capitolo. 79. Ricostruzione di taluni muri 
di controriva e di cunette lungo il 1' tronco 
della nazionale n. 70 (Palermo), lire 30,000. 

Capitolo 80. Ricostruzione di cunette mu-
rate e di muri di controriva lungo il 2° tronco 
della nazionale n. 70 (Palermo), lire 30,000. 

Capitolo 81. Ricostruzione di cunette mu-
rate e di muri di controriva lungo il tronco 
da Corleone a Sella Cantuberna nella nazio-
nale n. 69 (Palermo), lire 30,000. 

Capitolo 82. Ricostruzione di alcune opere 
d'arte minaccianti rovina lungo la strada na-
zionale n. 36 (Pavia), 25,000. 

Capitolo 83. Sistemazione e difesa di un 
tratto in frana tra i manufatti 40 e 41 nella 
località Moglie d'Isola, mediante muro di 
sottoscarpa lungo la sponda destra del 
Trebbia nella strada nazionale n. 36 (Pavia), 
lire 15,000. 

Capitolo 84. Allargamento della carreg-
giata stradale e mitigazione della forte pen-
denza nella località denominata Sasso Ta-
gliato, lungo il tronco fra i Piani di Portis 
e Socchiene della strada nazionale n. 1 (Udine), 
lire 11,500. 

Capitolo 85. Sistemazione e consolida-

mento della falda franosa montana in corri-
spondenza alla Ripa di Roncajolo lungo la 
strada nazionale n, 86 (Piacenza), lire 25,000. 

Capitolo 86. Costruzione di due briglie 
in legname a valle del manufatto sul Libbia 
e sistemazione dell'alveo medesimo in di-
fesa della strada nazionale n. 36 (Piacenza), 
lire 10,000. 

Capitolo 87. Rialzamento della strada na-
zionale n. 82 nei tratti che rimangono som-
mersi durante le piene del fiume Cedrino 
(Sassari), lire 30,000. 

Capitolo 88. Costruzione di un muro di 
controriva e di un muro di sostegno fra le 
progressive 18. 575 e 18. 715 lungo la strada 
nazionale n. 22 (Torino), lire 8,000. 

Capitolo 89. Sistemazione del tratto della 
strada nazionale n. 10 fra la Vaile dei Pomti 
e la casa Upa soggetto alle inondazioni del 
fiume Brenta (Vicenza), lire 16,000. 

Capitolo 90. Spese casuali . per opere di 
sistemazione e miglioramento di strade e 
ponti nazionali per le quali manca o è defi 
ciente il fondo inscritto in bilancio nei li-
miti di lire 30,000. 

Capitolo 91. Studi di progetti per opere 
stradali non autorizzate da leggi, lire 11,350. 

Lavori per sistemazione e miglioramento di strade 
e ponti nazionali. (Spesa dipendente dalla legge 
27 giugno 1897, n>246). — Capitolo 92. Siste-
mazione della strada nazionale n. 39 per ov-
viare alla frana nella località Archi di Vol-
cascio e Molinetto (Massa), lire 100,000. 

Intorno a questo capitolo ha facoltà di par-
lare l'onorevole Poli. 

Polì . Devo fare una raccomandazione al-
l'onorevole ministro dei lavori pubblici a 
proposito di questo capitolo 92. 

Dovrei ringraziare, oltre l'onorevole mi-
nistro attuale dei lavori pubblici, anche i 
suoi predecessori, gli onorevoli Prinetti e 
Pavoncelli, per essersi sempre occupati con 
molto affetto di questa strada che è l'unica 
la quale unisca la Garfagnana al mondo ci-
vile. Ma non debbo tacere che certe con-
dizioni speciali, sia perchè l'ufficio del Genio 
Civile di Massa è dall'altra parte degli Apuani, 
sia per altre ragioni hanno fatto sì che, 
mentre sono state fatte spese enormi, non si 
è ancora messa quella strada in condizione 
di sicura viabilità. E dico che sono state 
fatte spese enormi, perchè si era stabilito di 
fare le riparazioni nel mese di maggio ed 
invece queste cominciarono nel mese di set-
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tembre o di ottobre, quando le acque rende-
vano impossibi l i i lavori . 

Io quindi voglio r ivolgere due preghiere 
all 'onorevole ministro. La p r ima è quella di 
far sollecitare questi lavor i ; la seconda è 
quella di fare s tudiare se, anche a t i tolo di 
economia, non fosse il caso di por tare la 
s t rada su l l ' a l t ra sponda del Serchio, perchè 
sulla sponda in cui si t rova ora, la posi-
zione, dirò così, geologica è tale che, per 
quanto grande sia la scarpa, non è possibile 
che la s t rada possa s tarvi . 

Io confido nel la bontà dell 'onorevole La-
cava e mi auguro che egli vorrà fare esami-
nare la questione. 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro dei lavori pubblici . 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Per la 
pr ima par te posso assicurare l 'onorevole Poli , 
che i lavori sono in corso di esecuzione, ed 
appunto, per le ragioni teste da lui dette, si 
sono sollecitati . 

Per la seconda par te sono anche l ieto di 
poterlo assicurare, che una Commissione, 
composta di due ispet tori del Genio civile 
e di un ingegnere delle miniere, ha l ' inca-
rico di s tudiare la questione, e di fare pro-
poste per assicurare la s tabi l i tà del t ransi to 
in quel la località. Quando la Commissione 
mi avrà presentato le sue proposte, vedrò 
quali provvediment i converrà prendere. 

Ecco quello che posso assicurare all 'ono-
revole Poli . 

Presidente. Così r imane approvato il capi -
tolo 92. 

Capitolo 93. Sistemazione t ra il ponte 
delle Per t iche e l 'abi ta to di Mentoulles della 
strada nazionale n. 26 (Torino), l i re 20,500. 

Capitolo 94. Assegni, t rasfer te , compe-
tenze diverse e sussidi al personale ordina-
rio e s t raordinar io in servizio delle opere di 
sistemazione e migl ioramento di s trade e 
ponti nazionali , l i re 18,200. 

Riparazioni straordinarie. — (Spese dipendenti 
dalla legge 27 aprile 1899, n. 165). — Capitolo 
94 bis. R iparaz ion i di danni cagionati alle 
opere s t radal i dello Stato dalle a l luvioni del-
l ' au tunno 1898; spese per lavori , per di-
rezione e sorvegl ianza (Spesa ripartita), l ire 
250,000. 

Lavori per la costruzione di strade e ponti na-
zionali. — (Spese dipendenti da leggi speciali). — 
Capitolo 95. Traspor to della nazionale del 

Tonale alla t raversa ta di Pon tagna (Brescia), 
per memoria. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I , 
n. 6). 

Capitolo 96. Ponte sul F lumendosa per la 
nazionale Orientale (Cagliari), per memoria. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I , 
n . 8). 

Capitolo 97. Sistemazione di f rane lungo 
la s trada nazionale Appulo-Sanni t ica (Cam-
pobasso), l ire 130,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I , 
n. 10). 

Capitolo 98. Opere di consolidamento nei 
t r a t t i 3° e 4° della s t rada nazionale Termini-
Taormina (Catania), per memoria. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I , 
n. 14). 

Capitolo 99. Rett if icazioni e s is temazioni 
per le s trade nazionali del Piccolo e Grande 
San Bernardo (Torino), l ire 140,000. 

(Legge 23 lugl io 1881, n. 335. Elenco I I , 
n. 33). 

Capitolo 100. Diramazione della s t rada 
n. 58 da Vil la Sant ina per Ampezzo, Loren-
zago ed Auronzo, al Monte Mesurino (Bel-
luno), l ire 50,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. S t rada 
n. 59). 

Lavori per la costruzione di strade provinciali 
sovvenute dallo Stato. — Capitolo 101. Strada 
provinciale di 2a serie da Belvedere per San-
t 'Aga ta e Lungro alle Sal ine di Lungro (Co-
senza), per memoria. 

* (Legge 27 giugno 1869, n. 5147. S t rada 
n. 8). 

Presidente. Ha facoltà di pai-lare l 'onore-
vole Giunt i . 

Giunti. Devo r ingraz ia re l 'onorevole mi-
nistro Lacava delle sue buone intenzioni , ed 
anche di quello che ha già fa t to per la via-
bi l i tà in Calabria. Mi permet to però di ri-
cordargl i che molto ancora ivi r imane da fare. 

Vi sono, nel le nostre Provincie, moltis-
sime strade le qual i at tendono di anno in 
anno il loro completamento, ed in tan to per 
le dette strade, Provincie , Comuni e Go-
verno sostengono spese ingent i , perchè dove 
manca un tronco ; dove ancora il progetto 
non arr iva ad essere approvato, o dal Mi-
nistero, o dal Consiglio di Stato, o dal le 
a l t re autor i tà ; dove per alcuni t ronchi vi 
sono l i t i in te rminabi l i con gl i appal ta tor i ; e 
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dove infine i collaudi non si a r r ivano a fare . 
Gosì avviene che strade, per lungh i t r a t t i 
già fat te , restano inoperose, e vi si devono 
spendere cent inaia di migl ia ia di l ire per 
mantener le o r i far le . 

Ora io r ichiamo l 'a t tenzione dell 'onore-
vole Lacava circa questo stato di cose, certa-
mente dannoso e insostenibile. Comprendo 
che gli appal ta tor i sono ingordi ; ma .spesso 
il Governo, ?per l 'economia di poche migl ia ia 
di lire, subisce graviss imi danni . Prego dun-
que l 'onorevole Lacava di badare anche a 
questo per le Provincie Calabresi. Citerò 
una s t rada della provincia di Cosenza, cioè 
la Lungro-Belvedere . Questa s t rada sono circa 
30 anni che è in costruzione; è luuga 70 chi-
lometr i ed è di grandiss ima importanza per 
la Provincia . In tanto , per due soli t ronchi , 
uno cioè da Acqua Formosa ai torrente 
Grande, e l 'a l tro dal torrente Grande al tor-
rente Vet tur ino, questa s trada non può es-
sere completata . Per il tronco Acqua For-
mosa il progetto è già pronto. Ora mi si 
dice che si t rova al Consiglio di Stato, e là 
si t rascina di mese in mese e non si può ve-
derne mai una soluzione. Io pregherei dunque 
l 'onorevole minis t ro di aff re t tare questo la-
voro così impor tante . Per l 'a l t ro tronco vi è 
una controversia con l ' impresa Lupiiiacci, ed 
anche questa controversia non ar r iva mai a 
definirsi. Si t rovi modo una buona volta di 
completare quest i lavor i ; si solleciti chi ha 
il dovere di presentare i p roge t t i e far l i ap-
pa l ta re ; infine si faccia qualche cosa, perchè 
in Calabria vi è un grande malessere! Dirò 
un 'u l t ima cosa, non per le s trade, ma per il 
servizio ferroviar io di Calabria. 

Alcuni colleghi della Sicilia hanno la-
mentato che in Calabria si facciano t roppo 
fermate . Io però faccio notare all 'onorevole 
minis t ro che le fermate che si fanno in Ca-
labria sono necessarie. Noi non abbiamo che 
un solo t reno : se questo ci si toglie, come 
potremo andare a Napoli , come potremo ve-
nire a Roma? Per avere le s t rade ferra te 
la Calabria ha fa t to sacrifizi che continua 
a sopportare; non mi pare dunque giusto 
che si soppr imano alcune fermate. D 'a l t ra 
par te il vantaggio che potrebbe r i sen t i rne 
il diret to Palermo-Napoli-Roma è ben pic-
colo ; si t r a t t a di minu t i e, se anche si t rat-
tasse di qualche mezz'ora, non mi sembra che 
per questo si dovrebbero sacrificare quelle 
popolazioni. 

? Presidente. L'onorevole minis t ro dei lavori 
pubbl ic i ha facoltà di par lare . 

Lacava, ministro dei lavori pubbliei. L'onore-
vole Giunt i ha par la to delia s t rada provin-
ciale di seconda serie da Belvedere per San-
t 'Aga ta e Lungro alla Saline di Lungro (Co-
senza). Per questa s trada si t rovano dispo 
nibi l i l i re 480 mila circa, e l 'onorevole Giunt i 
deve esserne ben contento, perchè molte al-
t re strade, i cui capitol i sono inscr i t t i per 
memoria non hanno questa disponibi l i tà . Dirò 
di p iù : che c'è un proget to di l i re 500 mila, 
già compilato ed in corso di approvazione, 
di guisa che se ne disporrà l 'appal to t ra 
breve. El la quindi può essere sodisfatto. 

Per quanto poi r iguarda il completa-
mento del tronco dal fiume Grande al val-
lone Vet tu r ino , l ' onorevole Giunt i stesso 
ha detto che vi è una li te con 1' Impresa . 
Quando gl ' impresar i ricorrono ai t r ibunal i , 
è una vera sventura per le opere. Ma il Mi-

j nistero non può t roncare le l i t i , esso non 
può che r imet ters i a l l 'avvocatura erariale, e 
questa al potere giudiziar io. Quando la que-
stione sarà r isoluta, verrà posto te rmine an-
che a quel tronco di strada. 

Per quanto poi r iguarda la questione delle 
fermate lungo la l inea da Reggio-Calabria a 
Roma, l 'onorevole Giunt i avrebbe fat to molto 
bene se ne avesse parlato ieri quando gli 
al tr i onorevoli colleghi, r appresen tan t i della 
Sicilia, fecero r i levare che il t reno diret to ha 
t roppe fermate. Allora forse, l 'onorevole 
Giunti , colla sua efficace parola, avrebbe po-
tu to dimostrare che queste fermate sono ne-
cessarie. 

Io non dissi che tu t t e le fe rmate lungo 
la l inea possono essere soppresse, ma dissi 
che sarà mia cura di vedere qual i delle fer-
mate, che non siano necessarie per diverse 
ragioni , possano essere soppresse; e manter rò 
ciò che ieri ho detto, poiché in fondo la ve-
r i tà è che il t reno diretto, che passa per le 
Calabrie, ha lo scopo di avvicinare Palermo e 
Messina alla capitale, e quindi deve fermare 
soltanto alle stazioni imposte per esigenza 
di servizio, ed a quelle a l t re dove avven-
gono coincidenze, oppure presentano circo-
stanze speciali . 

Giunti. Allora mettete un al t ro t reno per 
le Calabrie! 

Presidente. Se non vi sono altre osserva-
zioni, s ' i n t e n d e approvato il capitolo 101. 

(È approvato). 
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Capitolo 102. Strada provinciale di 2a serie 
dalla nazionale fra Cosenza e San Giovanni 
in Fiore per Longobuooo e Rossano (Co-
senza), per memoria. 

(Legge 27 giugno 1869, n. 5147. Strada 
n. 9). 

Capitolo 103. Strada da un punto della 
nazionale n. 57, presso Soveria Mannelli al la 
nazionale n. 61 presso Santa Severina (Ca-
tanzaro), lire 180,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, Strada 
n. 7). 

Capitolo 104. Strada da San Giovanni in 
Fiore a Cariati (Cosenza), l ire 230,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 8). 

Capitolo 105. Strada da Petrel la per Pa-
lata alla ferrovia (Campobasso), lire 264,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 13). 

Capitolo 106. Strada lungo la valle del 
Trigno, dalla foce a Trivento, e suo prolun-
gamento al l ' incontro della nazionale della 
Ravindola presso Castellone, per Fo^lì, Roc-
casicura e Cerro (Campobasso), lire 157,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 15). 

Capitolo 107. Strada lungo la valle del 
Trigno, dalla foce a Trivento, e suo prolun-
gamento all ' incontro della nazionale della 
Ravindola presso Castellone per Forlì , Roc-
casicura e Cerro (Chieti), lire 150,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, Strada 
n. 15). 

Capitolo 108. Strada da Rocca Imperiale 
allo Spirito Santo di Civita (Cosenza), l ire 
160,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 29). 

Capitolo 109. Strada da Santa Lucia, nel 
Cicolano per la Valle del Salto a Rieti, e 
diramazione da Santa Lucia pei Prat i di 
Castiglione, la Sella di Acquafredda-Tornim-
parte, Civita Tommaso e Preturo alla nazio-
nale Àquila-Teramo (Aquila), lire 200,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 48). 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Tinozzi. 

T i n o z z i . Io prendo a parlare in questo ca-
pitolo perchè in esso trovo menzionata la 
strada nazionale Aquila-Teramo, al cui com-
pletamento mancano appena due o tre chi-
lometri. Senza indugiarmi a dimostrare la 

104 

importanza di questa strada che, a t t raver-
sando centri popolati ed industriosi, mette 
in comunicazione le tre Provincie dell 'Abruzzo, 
mi limito a dire che l'onorevole ministro, 
affrettando la costruzione dell 'ultimo tronco 
della strada stessa, compreso t ra Bri t tol i e 
Forca di Penne, in provincia di Teramo, farà 
opera utile e giusta, poiché moltissimi Co-
muni finora tagliat i fuori dalle principali 
vie commerciali, avranno vantaggi morali e 
materiali inapprezzabili dall 'apertura al t raf -
fico di sì grande arteria, e così saranno ap-
pagat i i voti vivissimi di quelle popolazioni, 
espressi recentemente al G-overno con appo-
site deliberazioni municipali, che io avrò 
presto l'onore di presentare all 'onorevole mi-
nistro. 

L a c a v a , ministro dei lavori pubblici. Domando 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
L a c a v a , ministro dei lavori pubblici. E vero 

quanto ha detto l'onorevole Tinozzi circa la 
strada da Santa Lucia nel Cicolano per la 
Valle del Salto a Rieti, che unisce due Pro-
vincie. Io gli dò una buona notizia, cioè che 
coi lavori in corso la strada sarà completata. 

Tinozz i , Non sono stati ancora appaltat i . 
L a c a v a , ministro dei lavori pubblici. Posso as-

sicurare l'onorevole Tinozzi che tu t t i i lavori 
occorrenti a completare questa strada sono 
stati appaltati , ed ora trovansi in corso di 
esecuzione. 

Pres idente . Non essendovi altre osservazioni, 
il capitolo 109 si intenderà approvato. 

(È approvato). 

Capitolo 110. Strada da Capo d' Orlando 
per Santa Domenica a Randazzo (Messina), 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2551. Strada nu-
mero 53). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Piccolo-
Cupani. 

Picco lo-Cupani . Prendo a parlare di queste 
due strade : la prima, che comincia da Capo 
d'Orlando e passando per Santa Domenica, 
va a Randazzo in provincia di Messina ; la 
seconda che comincia da Sant 'Agata di Mi-
litello e va a congiungersi con la strada na-
zionale in provincia di Palermo. 

Queste strade, decretate da venticinque 
anni, ancora non sono costruita neppure per 
la metà. Dire all 'onorevole ministro dell 'im-
portanza di queste strade non fa d'uopo ; esse 
congiungono tre Provincie ; quelle di Messina, 
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Catania e Palermo. Esse sono important i 
anche dal lato mil i tare e altresì impor-
tant i per la pubblica sicurezza, poiché tra-
versano le Alpi Sicule, che sono le Madonie. 

Io debbo r ingraziare l 'onorevole ministro 
di aver fat to per queste strade uno stanzia-
mento che era stato tolto dal precedente Mi-
nistero Di Rudin ì ; di che quelle popolazioni 
debbono esser gratissime al l 'a t tuale Mini-
stero. Ma, giunto a questo punto, dopo il 
r ingraziamento, a me non resta che di for-
mulare questa calda preghiera : che, una 
buona volta, siano terminate queste strade 
eterne, aumentando di un poco , in vir tù 
della legge del quadriennio, lo stanziamento, 
ad esse relati vo. Questa, la mia modesta pre-
ghiera. 

Presidente. L'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ha facoltà di parlare. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. L'onore-
vole Piccolo-Cupani ha parlato di due strade. 
La prima, quella di Capo d'Orlando, si trova 
in condizioni diverse da quella di Sant 'Agata, 
perchè i lavori, dei quali ha parlato con tanta 
benevolenza verso di me l 'onorevole mio 
amico, sono stati appal ta t i ; e coi lavori in 
corso e con quelli recentemente aggiudicat i 
la strada di Capo d'Orlando verrà ul t imata. 
Quanto all 'al tra strada, l 'onorevole Piccolo-
Cupani consideri che r imane a costruire un 
solo tronco, quello che va dalla Fossa del 
Lupo al valico di Femmina Morta, e da 
questo valico a Margio Sollazzo. I progett i 
relat ivi sono ormai redat t i ; non mancano che 
alcuni studi complementari , ai quali si sta 
procedendo col concorso di un ingegnere delle 
miniere. Appena compiuti, si esaminerà sol-
lecitamente il progetto, ed essendovi disponi-
bili i fondi, saranno bandite le aste. 

Presidente. Bimane approvato questo ca-
pitolo 110. 

Capitolo 111. Strada da Sant 'Agata all ' in-
contro della nazionale Termini-Taormina 
(Messina), l ire 200,000. 

Capitolo 112. Strada da Rotonda per Vig-
gianello alla nazionale del Sinni presso Fa -
vaie (Potenza), lire 200,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Donna-
perna. 

Donnaperna. L 'ampia discussione che ieri 
avvenne circa i r i tardi dei t reni diret t i che 
mettono in comunicazione la Sicilia ed il con-
tinente, ha destato in me un senso d'invidia, 
pensando che quasi tu t t i i nostri colleghi 
della Camera hanno la possibilità di poter 

raccomandare all 'onorevole minis tro dei la-
vori pubblici di accelerare l 'andamento dei 
treni, di raddoppiare ferry-boats, e così di se-
guito, mentre io non mi trovo in questa condi-
zione, perchè la mia regione non soltanto 
non ha ferrovie, ma non ha neanche strade 
rotabili complete. Rappresento un collegio, 
onorevoli colleghi, che si t rova nel cir-
condario di Lagonegro, uno dei più va-
sti circondari d 'I tal ia, perchè ha una esten-
sione di oltre 100 chilometri di lunghezza, e 
va dal Mar Tirreno al Mare Ionio. Que-
sto circondario è attraversato, per lungo, da 
uno dei fiumi più important i della Basilicata, 
il fiume Sinni che, nell ' inverno specialmente, 
ha carattere torrenziale ed è inguadabile. 

E diviso dalla vicina provincia di Cala-
bria da una catena di monti altissimi, dai 
monti del Pollino, le cui vette eccelse arri-
vano più che a 2400 metri sul livello del 
mare. In una regione così accidentata, vi sa-
rebbe necessità assoluta di strade, di viabi-
lità comoda, per rendere possibile agli abi-
tant i di raggiungere il capoluogo del loro 
mandamento, il capoluogo della loro Provin-
cia ed il capoluogo del loro circondario; ma 
simile necessità non è sodisfat ta; ed un 'unica 
strada nazionale, la Sapri-Ionio, in costru-
zione da oltre 50 anni, essendo stata comin-
ciata dal Governo BorbonicÒ, ancora non 
è completata, essendo in costruzione appunto 
uno dei ponti che avrà bisogno di altr i due 
o tre anni per finirsi di costruire. Non è che 
sieno mancat i i proget t i di massima; è man-
cata invece quasi sempre l 'esecuzione di essi. 
La regione alla quale appar tengo avrebbe 
bisogno di diverse strade; oltre la nazionale 
che si svolge quasi tu t ta sulla r iva sinistra 
del fiume Sinni, occorrerebbe che la proget-
ta ta strada di seconda serie, Rotonda-Val* 
sinni, che originariamente avrebbe dovuto 
svolgersi sulla destra del Sinni, fosse conve-
nientemente var ia ta con la costruzione di 
due ponti sul detto fiume onde dare la co-
municazione ai Comuni che si trovano sparsi 
al di quà ed al di là del Sinni. Così si evi-
terebbe il grave inconveniente di vedere in-
terrotte le Comunicazioni dei paesi dello stesso 
mandamento, come succede a Francavi l la sul 
Sinni ed a S. Severino Lucano che, quando 
il fiume è gonfio ed inguadabile, non possono 
recarsi a Chiaromonte. 

F ino dal 1866 fu decretata questa strada, 
che ora si trova classificata nella categoria 
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delle strade di seconda serie, e fu denomi-
nata Rotonda-Valsinni ; di essa fu fat to pro-
getto molto di massima e ne fu perfino in-
cominciata la costruzione ; ma alcuni tronchi 
solamente furono costruiti fino a S. Severino 
Lucano ed altri sono in costruzione da Val-
sinni verso Noepoli. Della parte centrale, circa 
quaranta chilometri, ancora non si parla. 

Furono progettate anche strade che do-
vevano unire Sant 'Arcangelo a Colobraro e 
a Tursi ; ma di queste non è stato fatto nep-
pure il progetto definitivo. 

Infine è stata riconosciuta dagli abi tant i 
del Lagonegrese la necessità di un valico 
del Pollino con una strada nazionale ohe da 
Castrovillari valicando le montagne nei pressi 
di Terranova di Pollino si unisse alla na-
zionale Sapri-Ionio presso Senise. 

Voti dai Consigli comunali e dal Consi-
glio provinciale sono stati già fatt i , ed io 
spero che il Ministero vorrà tenerne conto. 
Ritornando ora alla strada di serie Rotonda 
Valsinni, per la quale si è stanziata una 
somma in bilancio, si è riconosciuto che i 
tronchi che dovrebbero costruirsi al centro, 
secondo l 'antico progetto, sarebbero assolu-
tamente inutil i . 

Una Commissione venne a Roma tre anni 
or sono, ed io ebbi la fortuna di farne parte. 
Essa si recò dal ministro Pr inet t i il quale 
genti lmente la ricevette e riconobbe l'asso-
luta ut i l i tà di una variante affinchè la strada 
servisse sempre più a risolvere il problema 
della viabil i tà in quelle regioni. Egli fu, 
anzi, così cortese da stabilire perfino una 
somma di 1600 o 1700 lire che l'ufficio del 
Genio Civile di Potenza fu autorizzato a 
spendere per preparare un progetto di mas-
sima. 

Ebbene, onorevole ministro: quantunque 
l'onorevole Pr inet t i abbia più volte invitato 
l'ufficio del Genio Civile di Potenza a fare 
questo progetto, i suoi ordini non sono stat i 
eseguiti. In seguito io mi sono diretto più 
volte a Lei, ed Ella ha fatto scrivere in que-
sto senso all'Ufficio stesso; ma sia perchè 
diversi funzionari che ne facevano parte 
sono stati traslocati, sia perchè l ' ingegnere 
capo del tempo non ha creduto che il pro-
getto, che già era a buon porto, andasse 
bene, il fat to è che il detto progetto non è 
stato ancora completato. 

Io adunque La prego caldamente di vo-
lere ordinare recisamente all'ufficio del Ge-

nio Civile di Potenza di completare il pro-
getto in parola nel più breve tempo possi-
bile non solo, ma anche che questo progetto 
venga coordinato agli al tr i delle strade San-
t'Arcangelo-Colobraro-Tursi ed alla nazionale 
che dalle Calabrie, valicando il Pollino, do-
vrebbe innestarsi alla Sapri «Ionio presso Se-
nise. Ed a questo scopo credo che sia utile 
l ' is t i tuire nello stesso ufficio del Genio Ci-
vile di Potenza una sezione unicamente de-
stinata allo studio di questi progett i e di 
altr i da stabilirsi, per evitare l ' inconveniente 
già avvenuto di strade che si approvarono, 
e poi, al momento della esecuzione, si rico-
nobbero non rispondenti ai bisogni veri della 
regione alla quale dovevano servire. 

Io, onorevole ministro, come vede, non 
ho chiesto milioni nè per ferrovie, ne per 
strade di lusso ; chiedo solamente che le po-
polazioni che mi onoro di rappresentare, 
possano comunicare tra loro, senza correre 
il pericolo della vita, come succede special-
mente in questa stagione, e come è successo 
a Senise, ove l 'altro giorno un individuo si 
è annegato per traversare il Sinni, che at-
tualmente è inguadabile. Ella disse ieri una 
frase altamente encomiabile, alla quale io 
debbo assolutamente sottoscrivermi. Ella disse 
che non intendeva la parola regione, ma in-
tendeva la parola I tal ia. Ma appunto perchè 
anche noi facciamo parte di questa I tal ia, 
abbiamo il diritto di essere t ra t ta t i alla stessa 
stregua delle altre regioni, e non peggio 
dell 'Abissinia, ove si sono sprecati tant i mi-
lioni, ed ove ancora si costruiscono strade 
rotabili e ferrovie. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici . 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. E vero, 
onorevole Donnaperna, che quelle regioni, si 
trovano in condizioni tal i di deficienza di 
viabili tà, che nulla ho da aggiungere a quello 
che ha detto Lei. Sono stato anche io depu-
tato del collegio plurinominale di Lagonegro, 
ed ho percorso tut to il collegio a cavallo, e 
conosco per prova quanto sia deficiente la 
viabilità. Ma non tut te le cose si possono 
fare in un momento. Si fanno a poco a poco, e 
la provincia di Basilicata, a cui Ella appar-
tiene, ed a cui anch'io mi onoro di apparte-
nere, sa che il Governo fa per essa molti 
lavori, specialmente stradali. Qui si discute 
spesso, come Ella ha detto, di pochi mi-
nuti, ed io per arrivare al mio paese natale 
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(l'ho detto tante volte) ILO bisogno di otto 
ore di carrozza. Sembra strano, ma è così. 
Per arrivare da Potenza, dove finisce la fer-
rovia, a Corleto-Perticara, ho bisogno di otto 
ore di ve t tura ; e sono otto ore, perchè viag-
gia il ministro o il deputato, al tr imenti , con 
la vettura postale, ne occorrerebbero dodici. 

Ma lasciamo stare questa questione. An-
che questa è una vexata quaestio. Si fa quello 
che si può. Vuol dire che noi di quelle 
regioni abbiamo la vi r tù di at tendere, e an-
che per noi verrà l 'ora, ed anche per Lei ono-
revole Donnaperna, di andare a Senise, nella 
sua cit tà natale, forse con la ferrovia. Ma, 
ripeto, bisogna avere la vi r tù di aspettare. 

Io ho fa t to questa digressione perchè Ella 
mi ha messo sul punto di farla, e r i tornando 
all 'oggetto della sua dimanda, le dirò anzi-
tut to che la strada Sapri-Ionio è interamente 
appaltata. 

Donnaperna. Ma non compiuta; sono cin-
quantasei anni che si lavora e ce ne vogliono 
ancora altre tre. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. E vero, ma 
sono stato proprio io che ho fatto l 'ul t imo ap-
palto. Quindi questa strada è in corso di com-
pimento, e non tarderà molto ad essere fi-
nita. La difficoltà principale è stata quella 
della costruzione del ponte sul fiume Sinni, 
il quale, come El la ha detto, in certi punti , 
quando è in piena, raggiunge la larghezza 
di due chilometri, ed ha distrut to molte pro-
prietà, ed anche le sue. Orbene, quel ponte 
maestoso si sta costruendo e così sarà finita 
la strada. 

Venendo ora alla strada Rotonda-Valsinni, 
dirò che, per ult imarla, occorre costruire an-
cora al tr i t re tronchi, che importano la spesa 
non indifferente di due milioni e setteaento-
mila lire, che purtroppo non abbiamo in bi-
lancio, poiché la legge del 1896, che io debbo 
eseguire, non ha stanziato per questa strada 
altr i fondi che quelli che si stanno ora spen-
dendo. Ma di questi tronchi si occuperà la 
nuova legge che, in seguito ad un ordine del 
giorno della Giunta generale del bilancio, io 
ho preso impegno di presentare al più presto, 
e parl iamo della variante di Senise e Fran-
cavilla. 

Ella, onorevole Donnaperna, si lamenta 
perchè non è stato compiuto il progetto di 
questa var ian te ; ma Ella sa pure che l 'in-
gegnere che doveva appunto completare lo 
studio di essa fu destinato alla direzione del-

l'ufficio per l 'Acquedotto Pugliese. Ed io ri-
cordo le insistenze che vennero da Potenza 
perchè quell ' ingegnere restasse colà, ma io 
resistett i , r ispet tando la disposizione data 
dal mio predecessore, ed andò là dove un mag-
gior bisogno lo richiedeva e cioè ad Avellino 
per lo studio dell 'Acquedotto Pugliese. Da ciò 
provenne il r i tardo nella compilazione del 
progetto della var iante ; ora però posso assicu-
rarla che il progetto è fat to e che per il 15 di 
questo mese sarà presentato per opera di altro 
ingegnere. Quindi non lamenti troppo, onore-
vole Donnaperna, che non si facciano studi 
e lavori in quella regione; come ho detto, 
anche il progetto della var iante è oramai 
compiuto, verrà sollecitamente sottoposto al 
Consiglio superiore dei lavori pubbl ic i ; dopo 
di che, il ministro prenderà i relat ivi provve-
dimenti . Stia quindi certo l 'onorevole Don-
naperna, che io ho pure molto a cuore i bi-
sogni della regione Lagonegrese, che è certa-
mente una delle regioni d ' I tal ia più deiicenti 
di viabil i tà. {Benissimo!) 

Aggiungo che se per tal i lavori occorre 
r imettere la Sezione speciale, sarà provveduto. 

Presidente. Se non vi sono al t re osserva-
zioni r imane approvato il capitolo 112. 

Capitolo 113. Strada da Sarsina per la 
Yalle del Savio a Bagno di Romagna e da 
Bagno di Romagna a Pieve Santo Stefano 
(Arezzo), l i re 47,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 23) 

Capitolo 114. Strada dal ponte Morgia Schia-
voni sulla Fren tana pei teniment i di Castel-
lino e Ripabottoni alla nazionale Sannit ica 
presso Centoeelle (Campobasso), per memoria. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 133. Elenco I I I , 
n. 71). 

Capitolo 115. Strada dalla provinciale 
Garibaldi al Piano di Salcito pei pressi di 
Lucito, Castel Bottaccio e Lupara a Larino, 
e per Urur i al confine della Capitanata verso 
Serracapriola, colle diramazioni per Monta-
gano, per Guardialfiera, Casacalenda e Col-
letorto alla Capi tanata (Campobasso), l ire 
263,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 73). 

Capitolo 116. Diramazione della strada 
provinciale 73 per Bagnoli, Civitanova del 
Sannio alla strada provinciale Aquilonia nei 
pressi di Peseolanciano (Campobasso), l i re 
50,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
a . 74}. 
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Capitolo 117. Strada dal ponte dei 25 ar-
chi sul Volturno per Monteroduni, Longano 
alla nazionale del Pentri (Campobasso), per 
memoria. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 75). 

Capitolo 118. Strada alla provinciale Cer-
rosecco in Bonefro per Santa Croce di Ma-
gliano alla Capitanata (Campobasso), per me-
moria. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III , 
n. 79). 

Capitolo 119. Completamento della strada 
di comunicazione diretta, fra i circondari di 
Frosinone e Gaeta, pei tenimenti di Yalle-
corsa e Lenola (Caserta), lire 11.000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 336. Elenco I I I , 
n. 81). 

Capitolo 120. Strada da Cosenza per Apri-
gliano ed Acqua del Prete alla provinciale 
Coraci e nazionale Silana presso Acqua del 
Corvo, con diramazione da Aprigliano a Pian 
del Lago (Cosenza), lire 90,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III , 
n. 111). 

Capitolo 121. Strada dalla Marina di Fu-
scaldo alla nazionale delle Calabrie per la 
stazione e la strada provinciale costruita per 
Bisignano (Cosenza), lire 50,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, 
n. 112). 

Capitolo 122. Strada litoranea Tirrena da 
Sapri al confine di Catanzaro (Cosenza), per 
memoria.. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 383. Elenco II I , 
n. 118). 

Capitolo Ì23. Strada dalla stazione di Cam-
marata a Santo Stefano Quisquina (Girgenti), 
lire 60,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 174). 

Capitolo 124. Prolungamento della strada 
Brienza-Montemurro fino all 'incontro della 
Potenza Sant'Arcangelo verso Armento (Po-
tenza), lire 290,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 214). 

Capitolo 125. Linea litoranea fra la Ma-
rina di Castellabate e quella di Casalicchio 
(Salerno), lire 230,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, 
si- 226). 

Capitolo 126. Sussidio dello Stato per le 
strade di 3a serie in dipendenza delle leggi 
27 giugno 1869, n. 5147 e 30 maggio 1875, 
n. 2521, lire 400,000. 

Capitolo 127. Concorso dello Stato per le 
strade provinciali di l a e 21 serie di cui 
nelle leggi 27 giugno 1869, n. 5147 e 30 mag-
gio 1875, n. 2521, e per le strade di cui nel-
l 'Elenco I I I della legge 23 luglio 1881, n.333, 
clie si costruiscono dalle provincie diretta-
mente, lire 1,000,000. 

Capitolo 128. Casuali per lavori stradali 
di cui nelle leggi 30 marzo 1862, n. 517; 27 
luglio 1862, n, 729; 27 giugno 1869, n. 5147; 
30 maggio 1875, n. 2521; 23 luglio 1881, nu-
mero 333 (Elenco II) e 9 luglio 1883, n. 1506, 
lire 748,000. 

Capitolo 129. Casuali per lavori stradali 
di cui nella legge 23 luglio 1881, n. 333 
(Elenco III), lire 570,000. 

Capitolo 130. Assegni fìssi mensili al per-
sonale del Genio civile addetto al servizio 
delle costruzioni stradali dipendenti dalle 
varie leggi emanate dal 1862, al 1888, per 
memoria. 

Capitolo 131. Indennità di trasferte al 
personale del Genio civile addetto al servi-
zio delle costruzioni stradali dipendenti dalle 
varie leggi emanate dal 1862 al 1888, lire 
81,000. 

Presidente Intorno al capitolo 131 ha fa-
coltà di parlare l'onorevole Farinet. 

Farinet. Onorevoli colleghi! Non avendo 
potuto parlare nella discussione generale, 
prendo le mosse da questo capitolo per sol-
levare un'alta questione di moralità e di giu-
stizia che già sollevai in questa Camera sotto 
forma di interrogazione. L'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici mi 
disse allora che l'argomento era troppo va-
sto per potersi svolgere nel campo di una 
interrogazione : ed io, sebbene credessi che 
fosse sempre opportuno rivendicare una que-
stione di giustizia consentii a rimandarla, ri-
servandomi di ritornarci sopra in occasione 
della discussione del bilancio. 

Io intendo parlare dei maltrattamenti , dei 
soprusi, della vera t rat ta dei bianchi che si 
esercita su tut t i i lavori pubblici a danno 
dei poveri braccianti e terrazzieri, sotto gli 
occhi impassibili degli impiegati del Genio 
civile che, purtroppo, debbono confessare la 
loro impotenza di fronte a fatt i così ripro-
vevoli. 
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L'origine principale di questi fat t i , la 
sappiamo tut t i , consiste negli enormi ribassi 
che gli impresari fanno nei pubblici incanti . 
10 so di ribassi del 46 per cento. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Anche di 
più ! 

Farinet. Allora che cosa accade? Ohe non 
potendo guadagnare sulle forni ture dei ma-
ter ial i per le quali i prevent ivi sono già 
bassi, gl i impresari si r i fanno sulla pelle degli 
operai; questi poi, mezzo o quasi completa-
mente nomadi, non r iuni t i in società o in 
sindacati, non hanno modo di difendersi e si 
trovano, piedi e mani legate, in preda alla 
più schifosa speculazione. 

Ecco quello che accade generalmente. 
Quando arr ivano le squadre di operai 

stracciati, laceri, affamati a domandare la-
voro in un cantiere, se non c'è il padrone, 
l 'assistente dice loro: il padrone non c'è, met-
tetevi là e lavorate, quando verrà il padrone 
vedrà ciò che avrete guadagnato. Se poi c'è 
11 padrone, egli dice: io non so di che cosa 
siate capaci, in tanto lavorate, se volete man-
giare andate al magazzino e fatevi dare pane, 
far ina e formaggio. Alla fine poi si danno 
loro delle paghe derisorie, che sono com-
pletamente assorbite da quanto essi hanno 
consumato. 

Mi si d i rà : ma ci sono le autorità giu-
diziarie! È vero : ma certe volte le autorità 
sono lontane e gli operai non hanno il mezzo 
di ricorrere ad esse; d 'altronde anche quando 
arrivano fino alle autorità, si sentono dire: 
avete ragione, ma non abbiamo i fondi. 

Molti sono i r imedi proposti ed escogitati 
per ovviare ad un simile deplorevole stato 
di cose. Si parlò di l imitare i ribassi, ma su 
questo rimedio io non ho troppa fede, per-
chè allora i signori impresari intaschereb-
bero la differenza e gli operai starebbero 
male lo stesso. Si è proposto di fissare un 
minimo dei salari nelle opere pubbliche, ma 
molti hanno obbiettato che in nessun paese 
d 'Europa è stato adottato un tal sistema. Lo 
credo, ma in nessun paese d 'Europa gli ope-
rai sono mal t ra t ta t i come in I tal ia , in nes-
sun paese d 'Europa ci sono dei lavoranti co-
strett i ad andare a fare concorrenza ai negr i 
in America ed ai fellah in Egit to . 

Veda, onorevole ministro, se si può adot-
tare la proposta del minimo del salario; in-
tanto La prego di includere in tu t t i i capi-
tolati d 'appalto queste tre clausole, che mi 

sembrano atte a risolvere in modo pratico il 
problema, od almeno ad at tenuare di molto 
gli inconvenienti lamentati . Queste clausole 
sarebbero le seguent i : 

1° che il periodo di prova per gli operai 
sui lavori pubblici venisse l imitato a non 
più di tre giorni, e che risultasse dai loro 
l ibret t i la giornata fissata ed il giorno del-
l 'entrata sul lavoro; 

2° che presso ogni località dove hanno 
luogo lavori pubblici sia instal lata una Com-
missione di probi-viri dest inata a giudicare 
senza appello i reclami degli operai; 

3° Che gli impresari siano tenut i a la-
sciare in deposito almeno un ventesimo delle 
somme prescrit te per i salari, onde garan-
t i re gli operai dei loro d i r i t t i e dei loro 
averi. 

Io spero, onorevole ministro, che dalle 
sue parole emergerà il convincimento che 

; l 'amore per gli operai in quest 'Aula non è 
il monopolio di alcuno. 

E tempo che per quella povera gente che 
costituisce la classe operaia si faccia qual-
che cosa di p iù che bei discorsi, e che si 
prendano provvedimenti pronti , energici ed 
umani tar i . 

Non io, onorevole ministro, ma centinaia 
di migliaia di poveri operai aspettano da 
voi una parola di giustizia # di umanità . 
{Bravo! Benissimo! — Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro dei lavori pubblici . 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. La que-
stione sollevata dall 'onorevole Far ine t c i rca y 

i ribassi non è la pr ima volta che viene di-
nanzi al ministro dei lavori pubblici. Eg l i 
ha detto che coi ribassi si arr iva perfino alla 
cifra del 40 per cento. Molto di più, onore-
vole Far ine t ! Io mi sono trovato nella con-
dizione di avere dei ribassi fino al 54 per 
cento, specialmente quando si t ra t ta di ma-
nutenzione di strade e movimenti di terra. 
Molti di questi appalt i , onorevole Farinet, 
io li ho annullat i , ed ho suddiviso i lavori 
anche per togliere quella specie di monopolio 

! che fanno i grandi appaltatori ; ma creda 
pure che non è un mezzo sicuro per poter 

j riuscire. 
Qualche volta, annullato un appalto per-

chè si era avuto un ribasso troppo forte, si 
è ottenuto che il secondo riuscisse con minor 
ribasso; ma certi altr i , pur troppo, invece 
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sono riuscit i come i pr imi ed anche con un 
ribasso maggiore. 

Io ho cercato di l imitare i r ibassi : ma an-
che questo è un mezzo che ha molti pericoli, 
poiché la legge non può disporre che per 
linee e casi generali . 

Vi sono degli appal t i nei quali si possono 
consentire ribassi anche elevati, perchè in 
alcune località il prezzo della mano d'opera 
è molto minore di quello che si trova in altre 
regioni d 'I tal ia. 

Io so per esempio che, specialmente nella 
manutenzione delle strade nazionali, il ri-
basso non ha portato diminuzione di salario 
agli operai, ma anche questa questione non 
può risolversi con un disegno di legge. Io 
aveva pensato di sottoporre al mio collega 
del tesoro alcune proposte circa la determi-
nazione di un minimo dei salari, ma, ben con-
siderate le difficoltà, ne ho smesso il pensiero. 

L'onorevole Far ine t ha accennato appunto 
al salario minimo ; ma se dovessi qui portare 
una lettera del Bodio (e lo nomino a cagion 
d'onore), sentireste che egli nega precisamente 
che si possa stabilire il minimo dei salari. 

Egl i dimostra come il minimo del salario 
sia un danno per la mano d'opera, e quindi 
per gli stessi operai. 

Alcune volte avviene che alcuni pro-
getti di lavori siano compilati e poi passi 
molto tempo pr ima che siano appal tat i , di-
modoché in questo f ra t tempo il costo della 
mano d'opera varia, e gli in t raprendi tor i 
sapendo che il progetto fu compilato quando 
la mano d'opera era calcolata assai più, pos-
sono offrire grandi ribassi per ottenere l 'ap-
palto. Altre volte poi avviene che gli stessi 
uffiziali del Genio civile at tr ibuiscano ad 
un'opera un costo maggiore a quello che 
realmente è necessario; e questo non perchè 
cerchino di aumentare la spesa, ma perchè 
non sono sempre perfe t tamente consci delle 
condizioni locali. 

Sono molte le ragioni, molti i coefficienti 
che determinano il ribasso d'asta, f ra i quali 
non è da dimenticarsi anche la gara che si 
accende f ra gli appaltatori . 

L'unico rimedio, secondo me, è quello, 
che chiamerei sperimentale ; cioè, caso per 
caso, quando l 'Amministrazione creda che il 
ribasso sia ta lmente r i levante che l 'appalta-
tore non possa riuscire se non diminuendo 
la mercede degli operai oppure intentando 
lite allo Stato, allora il Ministero col suo 

criterio prudenziale deve annullare l 'asta, e 
caso per caso prendere le sue determinazioni. 
Per esempio, quando l 'appalto viene fa t to 
per un grande lavoro, si può suddividere 
questo lavoro in diversi lotti, ed allora si è 
sicuri che non ci sarà monopolio. 

L'onorevole Far ine t ha parlato di tre ri-
medi da studiare, cioè stabilire nei capito-
lat i un periodo di prova di 3 giorni, per i 
lavoratori ; is t i tuire dei probi-viri f ra intra-
prenditori e lavoratori ; imporre il deposito 
da parte dell ' impresario di un ventesimo 
dell ' importo delle mercedi. Tutto ciò è da 
studiare, ed io non mi ricuso di farlo; ma 
non posso dire fin d'ora che queste condi-
zioni debbano porsi nei capitolati , perchè 
spesso introducendo condizioni simili, non si 
fa che il vantaggio degli appaltatori , anziché 
quello degli operai. 

Presidente. Con queste osservazioni s 'in-
tende approvato il capitolo 131. 

Capitolo 132. Assegni mensili al perso-
nale straordinario addetto al servizio delle 
costruzioni stradali dipendent i dalle varie 
leggi emanate dal 1862 al 1888, lire 136,000. 

Capitolo 133. Indenni tà di t rasferte, com-
petenze diverse var iabi l i e sussidi al perso-
nale straordinario addetto al servizio delle 
costruzioni stradali dipendenti dalle var ie 
leggi emanate dal 1862 al 1888, lire 21,000. 

Sussidi straordinari per opere stradali. — Capi-
tolo 134. Sussidi ai comuni per la costru-
zione di strade comunali obbligatorie (Leggi 
30 agosto 1868, n. 4613; 12 giugno 1892, 
n. 267 e 19 luglio 1894, n. 338) lire 1,498,500. 

Presidente. Intorno a questo capitolo ha fa-
coltà di parlare l 'onorevole Diligenti . 

Diligenti . Questa somma mi pare che sia 
destinata soltanto, in seguito alla legge del 
1894, alla l iquidazione dei crediti de-i Comuni 
per le strade obbligatorie che erano già ese-
guite o in corso di esecuzione. 

Ora desidererei sapere dall 'onorevole mi-
nistro a quale somma ascendano ancora que-
sti r imborsi da farsi ai Comuni ; poiché mi 
dicono che il reparto che si at tendeva da 
qualche tempo si fa desiderare, ed alcuni di 
questi Comuni si trovano in imbarazzi che 
veramente si at tendevano, date le promesse 
che loro erano state fat te con leggi dello 
Stato. Il provvedimento adottato nel 1894 
fu un provvedimento ispirato da un bisogno 
supremo di economia, di riduzione di spesa: 
ma forse queste r iduzioni di spesa o d ' im-
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pegni non si dovevano applicare ad enti 
già tar tassat i e dissestati per opera delk> 
Stato in tante altre forme, come sono i Co-
muni. Ad ogni modo, oggi che le condizioni 
della finanza dello Stato sono assai miglio-
rate da quell'epoca, clie il credito è rialzato, 
che insomma non può dar pensiero al Go-
verno di sborsare alcune centinaia di mila 
lire o qualche milione di cui è debitore 
verso i Comuni che si trovano in condizioni, 
ripeto, molto più tr ist i delle sue, mi pare che 
anche la convenienza, anche il decoro del 
Governo esigerebbe che si facesse finita con 
questi strascichi di debiti non pagati , e che 
si resti tuisse addir i t tura ai Comuni tut to ciò 
che loro è dovuto, ciò che lo Stato ha obbligo 
di pagare. Io non so precisamente, ripeto, 
qual somma sarebbe necessaria; ma certa-
mente non deve essere fortissima tanto più 
che da alcune liquidazioni mi risulta che 
non si dovrebbe mettere fuori tut to quello 
che fu previsto. Io mi permetto dunque di 
esprimere questo desiderio al ministro, il 
quale conosce troppo le condizioni di gran 
parte dei nostri Comuni par non rendersi 
conto dei danni che arreca loro ogni indugio 
nei pagament i a cui hanno dir i t to per par te 
dello Stato. 

E se poi mi fosse lecito un maggiore ar-
dire, io vorrei anche pregare l 'onorevole mi-
nistro di considerare se non convenga di rista-
bil ire anche una certa somma per la ripresa 
di queste costruzioni, per la prosecuzione 
delle strade obbligatorie che, purtroppo, non 
furono finite neanche in base alla somma ab-
bastanza modesta che fu determinata dalla 
legge del 1868. Mi pare che fosse prevista 
la costruzione di oltre 40 mila chilometri 
di strade e non se ne sono costruiti che 13 
mila, cioè un terzo appena. 

Ora io non credo che la viabil i tà in Ita-
lia, e mi pare che anche il ministro abbia 
manifestato ora uguale parere, sia, special-
mente in alcune regioni, molto svi luppata e 
che per conseguenza non vi sia anche un 
danno economico per tutt i , cominciando dal 
Governo, se le costruzioni stradali non pro-
seguono con quella solerzia che dovrebbe 
portarvi uno Stato civile. Delle strade pro-
vinciali che furono decretate colla legge del 
1881 molte furono sospese e poi non a tu t te 
si provvide con questa legge. Vi sono inoltre 
anche strade obbligatorie che erano già state 
avviate, che poi la legge del 1894 troncò ad 

un certo punto, e che i Comuni rurali , nelle 
condizioni miserrime in cui si trovano in 
gran parte, non possono assolutamente pro-
seguire. 

Ora io vorrei pregare l 'onorevole mini-
stro di voler riflettere; egli che conosce bene 
le condizioni dei Comuni e delle campagne 
anche le più desolate, di r if lettere se non 
convenga di provvedere, non solamente ai 
bisogni del commercio e delle comunicazioni, 
ma anche a r is tabi l i re il lavoro nelle campa-
gne, dove manca, assolutamente, dove, non 
ostante tut to il buon volere, gli amministra-
tori dei Comuni non possono sopperire alle 
più vive domande della popolazione povera 
ai cui bisogni i proprietar i e gli abi tant i del 
Comune non possono far fronte, essendo an-
ch' essi in condizioni non troppo liete. 

Un incoraggiamento, un aiuto per parte 
del Governo, potrebbe, in momenti difficili, 
r ia t t ivando un po' di lavoro, r imuovere un 
malcontento anche pericoloso. Per conse-
guenza spero che il ministro vorrà, non per 
questo bilancio, ma per quelli successivi, esa-
minare se non sia opportuno e conveniente 
inscrivere a quest 'uopo una certa somma, 
per la prosecuzione, cioè, delle strade ob-
bligatorie; delle quali noi, da oltre trent 'anni , 
non abbiamo potuto, come ho già annunziato, 
compiere che una terza parte. Invece, in 
al tr i paesi, si sono eseguiti lavori di questo 
genere assolutamente giganteschi, eppure lo 
Stato contribuisce ancora tu t t i gli anni, come 
avviene in Francia, a promuovere queste 
comunicazioni che prendono nomi diversi, 
poiché, in Francia, si chiamano strade vici-
nali , ma che, in fatto, non sono altro che 
le nostre strade obbligatorie. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
relatore. 

Danieli, relatore. L'onorevole Dil igent i ha 
t ra t ta to due argomenti che r iguardano le 
strade comunali obbligatorie: il primo, r iguar-
dante i sussidi che i Comuni avrebbero di-
ri t to di percepire dallo Stato in base alla 
legge del 1868 ; il secondo, r iguardante il 
proseguimento della costruzione delle s trade 
comunali obbligatorie. 

I l primo argomento, rispondo all'onore-
vole Diligenti , fu fat to oggetto di esame da 
parte d i l la Giunta generale del bilancio in 
quasi tu t te le sue relazioni. Dagli studi e 
calcoli fa t t i dal Ministero dei lavori pubblici 
fino d a l 1 8 9 7 , cioè, dopo l a legge Saracco del 
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del 24 luglio 1894, r isul tò che i sussidi an-
cora da pagare ai Comuni in base alle ripar-
t izioni già fa t te e che r iguardavano strade 
già costruite, ammontavano, nel 1897, a otto 
milioni; i sussidi che si prevedeva di dover 
pagare per le s t rade in corso di esecuzione al 
momento del l 'approvazione della legge del 
1894 ammontavano a quat t ro mil ioni e mezzo; 
e i sussidi che si prevedeva di dover pagare 
per lavori, r ispet to ai qual i erano state in-
det te o del iberate le aste pr ima dell 'appro-
vazione della legge (caso anche questo con-
templa to dalla legge del 1894) ammontavano 
a t re milioni: e quindi un totale di quindici 
mil ioni e mezzo. Se non che la stessa Ammi-
nistrazione, giustamente, osservava, che al-
cuni di quest i mil ioni avrebbero dovuto de-
dursi, perchè, molte opere, per le qual i erano 
stat i chiesti sussidi, erano state dai Comuni 
stessi abbandonate, e a l t re opere non erano 
state eseguite secondo le norme e le disposi-
zioni della legge del 1868, e perciò non ave-
vano dir i t to a sussidi. Si prevedeva, insomma, 
che la spesa complessiva sarebbe stata di circa 
dodici o quat tordic i mil ioni . 

Ora di questi milioni, alcuni furono pa-
gat i negl i esercizi 1897-98 e 1898-99, e cioè 
un milione e mezzo per ciascun esercizio, e 
quindi t re mil ioni in tut to. Perciò r imangono 
ancora alcuni mil ioni a carico dello Stato, e 
specialmente i cinque che si debbono pagare 
in base alle r ipar t iz ioni già fa t te . 

E la Giunta generale del bilancio, pen» 
sando, precisamente, come l 'onorevole Dili-
genti , che, cioè, fosse opportuno af f re t ta re 
il pagamento di questi sussidi, perchè dal 
r i tardo der ivano gravi danni ai Comuni che 
sono obbligat i a pagare interessi for t iss imi 
agli appal ta tor i , che hanno di r i t to di preten-
derli ; la Giunta generale del bilancio, r ipeto, 
propose all 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici (e questi consentì) che, per l 'esercizio 
1899-900 e per quello 1900-901, la somma di 
un mil ione e mezzo fosse aumenta ta fino a 
due milioni. Quindi, nel presente bilancio,, 
che è in discussione, invece di un milione e 
mezzo, come ha creduto l 'onorevole Di l igent i , 
la somma da iscriversi sarebbe di due mil ioni . 
Però l 'al tro mezzo mil ione non potrà iscri-
versi se non quando il Senato avrà approvata 
la legge del quadriennio, che fu approvata 
dalla Camera nello scorso dicembre. 

Quindi avremo nell 'esercizio 1899-900, quasi 
già consumato, e nel venturo esercizio 1900-901, m 

quat t ro milioni, con i quali , presso a poco, si 
potrà a r r iva te ad est inguere il debito dello 
Stato, g ià contratto, secondo le r ipar t iz ioni 
fatte, E successivamente r imar ranno da pa-
garsi sussidi per i lavori che erano in corso 
nel 1894 e per quell i per i qual i erano 
indet te le aste al momento del l 'applicazione 
della legge del 1894. Perciò lo s tanziamento 
di un milione e mezzo cont inuerà negl i 
esercizi successivi, per pagare quest i sus-
sidi. # 

Quanto al secondo argomento t ra t t a to dal-
l 'onorevole Dil igent i , cioè, alla prosecuzione 
delle s trade comunali obbligatorie, posso dir-
gli che siamo di f ronte alla legge del 1894, 
che ha sospeso l 'appl icazione di quella del 
1868; bisognerebbe, quindi , togliere di mezzo 
la legge del 1894. 

Ed io su questo punto non ho nul la da 
dire, perchè la r isposta spetta all 'onorevole 
minis t ro dei lavori pubblici . 

Presidente. Ha facol tà di par la re l'onore-
vole minis t ro dei lavori pubblici . 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Non ho 
che a confermare quanto ha detto l 'onore-
vole relatore, che, cioè, appena votata , come 
mi auguro, al p iù presto possibile, dal Se-
nato la legge del quadriennio, la spesa che 
nel bilancio appare di un mil ione e 498 mila 
e 500 lire, sarà elevata a due milioni, non 
solamente per questo esercizio, ma anche per 
quello successivo. Poi si r i tornerà allo stan-
ziamento suindicato, e ciò fino a tan to che 
si es t ingueranno i debit i che lo Stato ha 
verso i Comuni. 

Io comprendo, onorevole Dil igent i , la con-
dizione in cui si t rovano alcuni Comuni di 
f ronte agli appal ta tor i . E d i fa t t i per me è 
una cont inua via crucis, perchè devo rispon-
dere sempre che i fondi sono l imi ta t i , e che 
non si può pagare il sussidio che era stato 
loro accordato. Perciò, come dicevo, io ho 
accettato di buon grado la proposta della 
Giunta generale del bilancio di aumentare 
questo s tanziamento da un milione e mezzo 
a due. 

Per quanto r iguarda l 'a l t ra quist ione ac-
cennata dall 'onorevole Dil igenti , che è la p iù 
grave, cioè quella di r iprendere la legge 
sulle s trade comunali obbligatorie, non è 
cosa che si possa risolvere illieo et immediate; 
nè io potrei dare un affidamento all 'onorevole 
Di l igent i , perchè, come ha ben detto l 'onore-
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vole relatore, si dovrebbero spendere molti 
milioni, senza tener conto ohe la legge, se 
mai si dovesse richiamarla in vigore, an-
drebbe certamente modificata. 

Presidente. Non èssendovi altre osservazioni 
s ' intenderà approvato il capitolo 134 in lire 
1,498,500. 

Capitolo 135. Spese di stampa ed even-
tuali per il servizio delle strade comunali 
obbligatorie, lire 1,500. 

C a p i r l o 136. Sussidi ai Comuni per opere 
di difesa degli abitat i contro le frane, lire 
30,000. 

Sa questo capitolo ha facoltà di par lare 
l'onorevole De Marinis. 

De Marinis. Devo rivolgere una breve pre-
ghiera all'onorevole ministro. Interpretando 
il sentimento della mia provincia nativa, di 
Salerno, lo ringrazio per quanto ha fatto, e 
per quanto promette di fare ancorlr, per ri-
parare i danni del nubifragio e del^p ultime 
frane. Senonchè mi arriva notizia, che le 
condizioni statiche della frana, così detta del 
Castello, sovrastante ad una parte dell 'abitato 
e della linea ferroviaria, sor tal i che minaccia 
di cadere; quindi concludo la mia preghiera 
al ministro nei seguenti te rmini : inviare sul 
luogo un ingegnere delle miniere, il quale 
accerti la condizione delle cose, e possa in-
dicare al Governo le opere urgenti per evi-
tare possibili disastri ; disastri che sarebbero 
di una grande portata, tenuto conto che non 
soltanto è minacciata una parte dell 'abitato, 
ma ancora la linea ferroviaria sottostante. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Mi .era 
nota la domanda che avrebbe fa t ta l'onore-
vole De Marinis, ed ho voluto prenderne no-
tizia, ma fino ad oggi nulla resulta al Mini-
stero di questa frana, così detta del Castello, 
che minaccerebbe una parte dell 'abitato di 
Salerno. 

Ora, mentre ringrazio molto l'onorevole 
De Marinis delle parole benevole dette al mio 
indirizzo, perchè io non faccio che il mio 
dovere, debbo aggiungere che ho già telegra-
fato per avere notizia di questa frana, e se, 
come non ho da dubitare dopo le parole del-
l 'onorevole De Marinis, la minaccia esiste, 
manderò persona sul luogo per poter verifi-
care l 'ent i tà della frana, e vedere quali sono 
i provvedimenti da prendersi da parte del 
Ministero dei lavori pubblici. 

De Marinis. Ringrazio. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, r imane approvato il capitolo 136 in 
lire 30,000. 

Capitolo 137. Sussidio per la sistemazione 
della strada d'accesso all 'Abbazia di Monte-
vergine in provincia di Avellino, lire 5,000. 

Acque. — Sistemazione dei principali fiumi ve-
neti (Leggi 24 luglio 1887, n. 4805 e 26 giugno 1898, 
n. 231). Completamento delle sistemazioni dei fiumi: 
Reno ed influenti, Garzone, Brenta, Bacchi gitone, 
Aterno e Sagittario {Legge 6 agosto 1893, n. 455, 
Sistemazione del fiume Tevere (Legge 2 luglio 1890, 
n. 6936, modificata dalla legge 14 gennaio 1897, 
n. 12) (Spese riparti te). — Capitolo 138. Si-
stemazione dei principali fiumi veneti rico-
nosciuta necessaria in conseguenza di piene 
(Leggi 24 luglio 1887, n. 4805 e 26 giugno 
1898, n. 231J, lire 975,000. 

Capitolo 139. Personale addetto ai lavori 
per la sistemazione dei principali fiumi veneti 
dipendenti dalle leggi 24 luglio 1887, n. 4805 
e 26 giugno 1898, n. 231 - Indenni tà fìsse 
mensili e di t rasferte al personale del Genio 
civi le; assegni, indennità di trasferte e com-
petenze diverse al personale di sorveglianza e 
straordinario, lire 25,000. 

Capitolo 140. Completamento della siste-
mazione del fiume Reno e suoi influenti in-
dicato al numero 1 della tabella annessa alla 
legge 6 agosto 1893, n. 455, lire 1,800,000. 

Capitolo 14-1. Completamento della siste-
mazione dei fiumi Gorzone, Brenta, Bacchi-
glione indicato al n. 2 della tabella annessa 
alla legge 6 agosto 1893, n. 455, lire 280,000. 

Capitolo 142. Completamento della siste-
mazione dei fiumi Aterno e Sagit tario indi-
cato al n. 3 della tabella annessa alla legge 
6 agosto 1893, n. 455, lire 240,000. 

Capitolo 143. Personale addetto ai lavori 
di completamento dalle sistemazioni dei fiumi: 
Reno e suoi influenti, Gorzone, Brenta, Bac-
chigliene, Aterno e Sagittario, indicati ai 
numeri 1, 2 e 3 della tabella annessa alla 
legge 6 agosto 1893, n. 455 - Assegni, trasferte 
e competenze diverse al personale ordinario e 
straordinario del Genio civile, lire 40,000. 

Capitolo 144. Quota a carico dello Stato 
nella spesa pei lavori di sistemazione del Te-
vere (Legge 2 luglio 1890, n. 6936, modificata 
dalla legge 14 gennaio 1897, n. 12), lire 
400,000. 

Capitolo 145. Personale addetto ai lavori 
di sistemazione del Tevere dipendenti dalla 
legge 2 luglio 1890, n. 6936, modificata dalla 
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legge 14 gennaio 1897, n. 12 - Assegni, tras-
ferte e competenze diverse al personale or-
dinario e straordinario del Genio civile, lire 
37,500. 

Spese comuni ad acque e strade. — Capitolo 
145 bis. Concorsi e sussidi alle opere stradali 
ed idrauliche provinciali, comunali e consor-
ti l i danneggiate dalle alluvioni e mareggiate 
dell 'autunno 1898 (Legge 27 aprile 1899, 
n. 165) (Spesa ripartita), lire 300,000. 

Bonifiche. — Bonificazioni dipendenti da antichi 
editti. Capitolo 146. Lago di Bientina, lire 
41,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole De Nava. 
De Nava. Ho chiesto di parlare su questo 

numero, che è il primo della categoria delle 
bonifiche, per richiamare l 'attenzione del-
l'onorevole ministro sopra un argomento, che 
sono convinto avrà, già, formato oggetto dei 
suoi studi, perchè ne abbiamo, già, altre volte 
parlato. Si t ra t ta della necessità di provve* 
dere che ora che incominciano su più vasta 
scala i lavori di bonifica, in seguito all' ul-
t ima legge da noi approvata, si trovi un 
personale del Genio civile, idoneo a che le 
opere sieno eseguite razionalmente, e in modo 
da corrispondere allo scopo vero di essa 
legge. | lavori di bonifica non sono lavori 
che si possono dirigere da chiunque non 
abbia fat to studio speciale della materia; 
sono lavori che richiedono at t i tudini spe-
ciali, le quali si acquistano, principalmente, 
con l 'esperienza. Perciò mi auguro che il mi-
nistro abbia preso o prenderà tut te le dispo-
sizioni necessarie perchè, nei luoghi in cui 
simili lavori debbono farsi, vi sia un perso-
nale adatto, tanto per gli studi dei progett i 
quanto per la direzione e per 1' esecuzione 
delle opere. 

E poiché sono nell 'argomento generale 
delle bonifiche, domanderò all'onorevole mi-
nistro anche un 'al t ra assicurazione se il di-
segno di legge, cioè, sulle opere idrauliche 
di terza, quarta e quinta categoria, che egli, 
con tanta sollecitudine, presentò alla Camera 
e che fu da questa discusso e approvato, 
diventerà, presto, legge dello Stato; in quanto 
che è mia persuasione,-e credo sia anche 
sua, che le opere di bonificazione non po-
tranno esser compiute senza che diventi legge 
dello Stato quel disegno che si riferisce alla 
sistemazione dei torrenti , perchè, in molti 
luoghi del Regno, la vera bonificazione con-
siste appunto, nella sistemazione di alcuni 

corsi d'acqua, di quelli, cioè, che producono 
impaludamenti , che, a loro volta, reclamano, 
poi, la bonificazione. 

Mi auguro di avere anche su questo punto 
dall'onorevole ministro una piena e intera 
assicurazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Comincio 
dalla seconda delle raccomandazioni fa t te 
dall'onorevole De Nava, cioè da quella che 
r iguarda la legge sulla sistemazione dei fiumi 
e torrenti . 

L'onorevole De Nava, che fu relatore di 
quella legge, sa che, approvata dalla Camera, 
io la portai immediatamente al Senato, dove 
si trova in corso di esame. 

Io metto tutto l ' interesse a che questo di-
segno di legge sia esaminato e discusso nel-
l 'altro ramo del Parlamento, perchè è il com-
pletamento della legge sulle bonifiche. In-
fat t i le bonifiche non raggiungeranno lo scopo 
se prima, o contemporaneamente, non si fac-
cia la sistemazione dei fiumi e torrenti , poi-
ché la causa maggiore degli impaludimenti è 
da ricercarsi appunto nelle condizioni dei no-
stri torrenti, tanto alpini -che appenninici, i 
quali creano quei tal i letti di fiumi, di cui 
ho parlato or ora a proposito del Sinni, che 
danneggiano le proprietà, che formano le pa-
ludi, e quindi determinano la necessità delle 
bonifiche. 

In quanto all 'al tra raccomandazione fat-
tami dall'onorevole De Nava, credo che an-
ch'egli sappia come io, nel l ' intento di dare 
un indirizzo uniforme ai lavori di bonifica, 
nominai delle Commissioni compartimentali , 
presiedute da un ispettore del Genio civile, 
che io ricordo qui a cagione d'onore, l ' ispet-
tore Fornari , il quale è noto per la sua com-
petenza in materia di bonifiche. 

Egl i visita i diversi compartimenti ed 
ha l ' incarico di dare, con uniformità di cri-
teri, le opportune istruzioni agli uffici locali 
del Genio civile, per la compilazione dei pro-
getti delle opere di bonifica, progett i di cui 
parecchi, come l'onorevole De Nava sa, sono 
già a buon porto. In alcune Provincie svono 
anche principiat i gli studi per la classifica-
zione in prima categoria delle nuove bonifiche 
comprese nel l 'a l legato al l 'art icolo 2 della 
legge 18 giugno 1899; e per le quali, dopo 
l'esame e il parere dei Corpi tecnici, e il 
Decreto Reale che le dichiari di prima ca-
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tegoria , si dovrà sottoporre un nuovo disegno 
di legge, al Par lamento , per l 'autorizzazione 
e la r ipart izione dei fondi re la t iv i . 

Ne questo è tut to. 
Come è noto all 'onorevole De Nava, la 

legge affida al Governo l 'esecuzione delle 
bonifiche di p r ima categoria, ma gl i dà an-
che facoltà di fa rne la concessione ai Con-
sorzi. Ora io ho fa t to il possibile per agevo-
lare ta l i concessioni, e dove i Consorzi si 
sono potu t i costi tuire, come è avvenuto in 
alcune regioni nelle quali è t radizionale il 
Consorzio, ho cercato in tu t t i i modi di in-
coraggiare codeste concessioni. 

Così è a buon punto la concessione per la 
bonifica dell ' isola di Ariano, che ammonta ad 
una spesa di quat t ro mil ioni e 400 mila lire, 
e par iment i è molto avant i quella che ri-
guarda la bonifica a s inis t ra di Canal Bianco, 
che importa una spesa di oltre dodici milioni. 
Ciò provi all 'onorevole De Nava quanto in-
teresse io met ta nel fare in modo che la 
legge sulle bonifiche cominci ad essere ese-
gui ta . Tanto più io desidero queste conces-
sioni, in quanto che, come l 'onorevole De 
Nava non ignora, se le bonifiche son fa t te 
dallo Stato, è necessità r imanere entro i l imi t i 
del bilancio; ma, se son fa t te per via di 
concessioni, allora, subentrando a l t r i enti , 
le bonifiche sono eseguite più presto di quel 
che possa fare lo Stato. Credo che l 'onore-
vole De Nava possa dirsi sodisfatto di queste 
mie dichiarazioni . 

De Nava. Sono sodisfatt issimo. 
Presidente. Non essendovi a l t re osservazioni, 

si in tende approvato il capitolo 146 in lire 
41,000. 

Capitolo 147. S tagn i di Vada e Collemez-
zano, l i re 6,000. 

Capitolo 148. Bacino infer iore del Vol-
turno e Bagnoli , l i re 700,000. 

Capitolo 149. Pa lud i di Napoli, Volla e 
contorni, l i re 36,000. 

Capitolo 150. Torrent i di Somma e Ve-
suvio, l i re 120,000. 

Capitolo 151. Torrente di Nola, l ire 70,000. 
Capitolo 152. Regi Lagni , l ire 80,000. 
Capitolo 153. Bacino Nocerino, l ire 100,000. 
Capitolo 154. Agro Sarnese, l ire 100,000. 
Capitolo 155. Bacino del Sele, l ire 100,000. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevo]e De Ma-

rinis . 
De Marinis. Prego l 'onorevole minis t ro di 

r icordars i delle insistenze degli abi ta tor i e 

dei propr ie ta r i della p laga del Sele affinchè, 
r ipres i i lavori di bonifica di quel bacino, 
sia tolto l ' inconveniente , che molt i di quei 
propr ie tar i segui t ino a pagare le tasse di 
bonificazione per terreni , che sono alluvio-
nali . Questa è la preghiera , che sottopongo 
all 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici . 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Domando 
di par lare . 

Presidente. Par l i . 
Lacava, ministro dei lavori 'pubblici. Come la 

Camera sa, per queste bonifiche, che dipen-
dono da ant ichi edi t t i , le somme inscr i t te 
in bilancio, non servono ad altro, che alla 
manutenzione, poiché, per la continuazione 
dei lavori, provvede la legge sulle bonifiche, 
di cui testé ho parlato. 

Quindi la somma di l ire centomila in-
scr i t ta per il bacino del Sele, r iguarda , sol-
tanto, la manutenzione della bonifica stessa. 
Terrò conto ad ogni modo di quanto ha detto 
l 'onorevole De Marinis, e, se occorrerà solle-
citare i lavori di manutenzione, li solleciterò 
molto volentieri . 

Presidente. Non essendovi al tre osserva-
zioni, r imane approvato il capitolo 155 in 
l ire 100,000. 

Capitolo 156. Vallo di Diano, l ire 120,000. 
Capitolo 157. P iana di Fond i e Monte 

San Biagio, l ire 100,000. 
Capitolo 158. Lago Salpi, l i re 240,000. 
H a facoltà di par lare l 'onorevole Maury. 
Maury. Ho raccolte le u l t ime parole del-

l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ici al 
nostro collega De Nava, come indizio di una 
sicura speranza pel fu turo migl ioramento 
dello studio tecnico delle bonifiche. 

I l capitolo che rif lette la bonifica del lago 
di Salpi , mi dà modo di r ivolgergl i alcune 
osservazioni, e di indicargl i alcuni sintomi, 
dei quali lo prego di essere di l igente osser-
vatore. 

L'onorevole Lacava sa, quanta sia la gra-
t i tud ine del l 'animo nostro, per la tenacia e 
per lo zelo grandiss imo che addimostrò, nel 
condurre in porto la legge sulle bonifiche, 
lungamente invocata. Noi chiediamo ora al-
l 'onorevole ministro, par i tenacia e zelo pari , 
onde l 'esecuzione di quella legge corrisponda 
ai suoi fini benefici. 

Ho accennato a s intomi che indicherò, 
poiché non vorrei che si r ipetesse, in mate-
r ia di bonifiche, quel che deplorammo in 
mater ia di costruzioni ferroviar ie , da un ven-
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tennio: l'eccesso, cioè, nella esecuzione dei 
lavori, di opere fastose, di opere costose, di 
opere inutili , le quali per causa della spesa 
enorme che determinarono, destarono nel Par-
lamento e nel pubblico sentimento una rea-
zione tale, che oggi parlare di nuove fer-
rovie sembra una insania. 

Adoperiamoci tut t i , dunque, onorevole mi-
nistro, perchè la spesa notevole da lei pro-
posta e dal Parlamento approvata, corrisponda 
al massimo utile possibile, nella esecuzione 
delle opere, e non lasci che un utile giusti-
ficato, ma piccolo, alle imprese di lavori, le 
quali traggono gli uti l i maggiori dalle opere 
costose ed inuti l i . 

Questa impressione, che turba 1' animo 
mio, traggo da alcuni fatt i , che, con la mas-
sima schiettezza, le denuncierò. Questa ten-
denza a non valutare che le sole opere gran-
diose come buone, spiega forse fa t t i che le 
narrerò; imperocché, se così non fosse, non po-
trei trovare giustificazione alcuna della niuna 
cura del corpo del Genio civile per alcune 
delle opere del Salpi, non solo, ma dovrei 
deplorandola, recare su di esso un giudizio che 
sarebbe, mi si consenta la parola, gravissimo. 

Poco più di venti anni fa, nella mia Provin-
cia, alcuni valentuomini stanchi di atten-
dere dall 'azione monca e fiacca dello Stato 
l'esecuzione delle opere sancite dagli editt i 
regi napoletani, che assicuravano la bonifica 
del lago Salpi e l ' inalveamento del tor-
rente Carapelle, si riunirono in consorzio e 
raccogliendo le loro energie, giunsero in meno 
di tre anni, a ridare ad una estensione di 
150 chilometri quadrat i la salubrità ed il be-
nessere, mercè l ' inalveamento del fiume tor-
rentizio. Detto consorzio costruì 25 chilometri 
di canali, 40 chilometri di arginazioni, 5 ponti, 
creò scoli, colmò bassi fondi e paludi. 

Questi egregi fondatori del consorzio, il 
primo ed il solo che sia finora nato nelle an-
tiche Provincie napoletane, appartenevano in 
gran parte al Parlamento. Il Berardi, il Vi-
socchi, il Cappelli, il Pal i t t i , il Pavoncelli, il 
Nicolai ed altri, avevano contratta dai loro 
colleghi dell' I tal ia settentrionale, la fede 
nelle opere idrauliche e nei lavori di bo-
nificamento. Si stentò for^e più tempo a dar 
carattere giuridico obbligatorio al consorzio, 
che ad eseguire i lavori necessari all 'opera; 
ed in meno di t re soli anni, la vastissima 
plaga del basso Tavoliere di Foggia, che è 
lungo la costa dell 'Adriatico, ove un tempo 

fiorirono le cit tà greche di Salapia e di Ke-
rion, tornò come un dì, immune dalle inon-
dazioni e dalle acque stagnanti . 

I l piccolo comunello di Zapponeta, che per 
un secolo sembrò un villaggio abissino, con 
i suoi tukuls di canne e di paglia intessuta 
con vimini,"scese dalla duna sabbiosa e vide 
sorgere le sue casette di pietra nella pianura 
ormai all 'asciutto. 

I l beneficio arrecato da quest'opera pri-
vata, non fu, soltanto, quf l lo di dare al pos-
sesso privato la salubrità e la bonifica; il 
benefìcio si estese al possesso demaniale dello 
Stato, poiché convogliata la metà delle ac-
que torbide del fiume Carapelle alla gronda 
occidentale del lago Salpi, l 'opera del Con-
sorzio fece emergere altri otto chilometri qua-
drati di terre nuove, che, in parte, lo Stato 
potè vendere come pascoli discreti, mentre 
erano prima paludi. Pascolano gli armenti 
ora, là dove la biscia d'acqua e gli uccelli 
acquatici nuotavano sulle acque pestifere. 

Un diligente ingegnere capo della sua am-
ministrazione, onorevole ministro, curò, circa 
dieci anni or sono, di accrescere i benefici già 
conseguiti dallo Stato. Egl i fece costruire il 
prolungamento per t re chilometri del canale 
detto del Carapellotto attraverso le nuove terre 
conquistate, portandone la foce alla nuova 
gronda del lago ed iniziò la costruzione di 
un terzo bacino di colmata, che in pochi anni 
sarebbe stato riempito dalle torbide fecon-
danti così copiose del torrente. 

Ed ora appaiono i sintomi al larmanti , cui 
ho alluso, e su i quali richiamo la diligente 
attenzione del ministro. 

In fa t t i dal giorno in cui nuovi studi, per 
la completa bonifica del lago Salpi furono 
iniziati, questo gran canale di colmata fu 
interamente abbandonato, e n' è derivato 
questo tr iste ma prevedibile fenomeno: il ca-
nale colmatore che deve contenere un fiume 
torrentizio impetuoso nelle grandi piene, ri-
mase ostruito allo sbocco e la foce interra ta 
per oltre un metro e mezzo, impedisce il de-
flusso delle acque. Inoltre si sono costruite 
palafitte nell 'alveo stesso, per procurare agli 
operai od agli affittuari dello Stato, il pas-
saggio a piede asciutto. Tre sett imane addie-
tro, in una giornata di pioggie abbondanti 
e di scioglimento di nevi sull 'Appennino, 
una grande piena appare. La ostruzione della 
foce fece rigonfiare le acque a monte; gli 

1 argini resistettero, (sono argini che in alcuni 
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punt i raggiungono sette metri di altezza) ma 
non bastarono più a contenere la piena, ben-
ché, da venti anni, ne avessero contenuto 
delle massime! Quasi ovunque i portelli di 
derivazione dei canali minori furono sorpas-
sati dalle acque, e questi portelli sono col-
locati in modo da dominare le piene e non 
furono mai sorpassati nel passato ! 

Furonvi danni pei pr ivat i e danni a i la-
vori delle opere dello Stato, che derivarono 
unicamente dallo abbandono in. cui fu lasciato 
l 'ul t imo tronco del canale dai diret tori tec-
nici locali della bonifica dello Stato. 

Dovrei chiamare insano o delittuoso quel 
metodo, se non dubitassi che 1' abbandono 
delle opere dariva dalla preoccupazione di 
volerne progettare delle più important i e delle 
più grandiose. 

Onorevole ministro, diciotto anni sono, un 
i l lustre vostro predecessore, Alfredo Bacca-
rini , onorò quella bonifica di una sua visi ta 
recandosi a Manfredonia. Io lo ricevei sulla 
bonifica quale presidente del consorzio a cui 
appartenevo. Ricordo come egli si fermasse 
lungamente ad esaminare le opere, e come 
nel primo gran canale che »incontrò sulla 
via, appunto il Carapellotto, una piena grigia-
giallognola, ricca di torbide, solcava la verde 
pianura del Tavoliere come un immane solco 
giallo che traversi il verde dei campi di grano 
nascente, dopo una pioggia copiosa. 

I l ministro seguiva con l'occhio attento 
la corrente vorticosa. Una persona egregia 
presente, poco edotta di opere idrauliche, 
per quanto benemerita per patriottismo, Carlo 
Grambuzzi, disse al Baccarini : che cosa sono 
mai questi argini di fronte agli argini del 
Po ? Badate, rispose Alfredo Baccarini, che 
gli argini del Po sono stati fa t t i dallo Stato, 
e questa è opera pr ivata notevolissima ; au-
guro al mio paese, auguro alle provincie del 
Mezzogiorno di vederne costruire e molte di 
simili. Ciò dicendo mi strinse la mano, unico 
premio (che rammento con soddisfazione) con-
cesso alla mia giovanile audacia, che aveva 
accettata la grande responsabili tà di ammi-
nistrare un consorzio in cui ogni consocio era 
un maestro. 

Ricordi, onorevole ministro, ai suoi fun-
zionari quale fu il giudizio e l 'augurio di 
Alfredo Baccarini. Se mai fosse venuta l'ora 
di disprezzare tutto ciò che non è opera com-
piuta dallo Stato, rammenti ai suoi dipendenti 

ciò che devo con rammarico far notare alla 
Camera. 

Sulla gronda occidentale del lago Salpi, 
i proprietar i pr ivat i con una spesa di nove-
centomila lire appena, bonificarono t redici-
mila et tar i e colmarono anche mille et tar i dello 
Stato, in vent i t re anni, con lavori di costru-
zione e di manutenzione costanti. Sulla gronda 
orientale del Salpi, in un periodo identico di 
tempo, con una spesa che raggiunge i due 
milioni, non vedo ancora quale sia la colmata 
compiuta, quale il benefizio ottenuto dalle 
opere costruite e mantenute dallo Stato. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Lacava, miniatro dei lavori pubblici. E molto 
facile andare d'accordo con l'onorevole Maury 
in alcuni punt i pr incipal i del suo discorso, 
per esempio quando egli parla di lavori inu-
tili . Uno dei miei propositi è appunto quello 
di eliminare int ieramente tut to ciò che è inu-
tile, perchè quello che è inut i le porta spreco 
di forza e di danaro. Per ciò che r iguarda poi 
i lavori, dirò così, classici, alla romana, io vi 
sono completamente avverso. Ult imamente, 
quando feci il mio discorso inaugurale al 
Congresso degli ingegneri di Bologna, dissi 
ohe l ' ingegnere, tanto privato che governa-
tivo, per prima cosa deve ricordare di essere 
contribuente. 

Perciò quando voi mi invi ta te ad elimi-
nare, non solo le opere inuti l i , ma anche le 
superflue e fastose, io sono nel mio campo. 

L'onorevole Maury ha fat to la storia di un 
Consorzio che si è costituito da più di 20 anni, 
ed ha reso igienica tu t ta una plaga già palu-
dosa ed infet ta . Io desidererei che nel mio 
paese, e specialmente nel Mezzogiorno, ve ne 
fossero molti di questi proprietar i che si unis-
sero in Consorzio, per creare quell ' is t i tuto 
che nelle nostre Provincie non ha attecchito, 
e non so se potrà un giorno attecchire. Ma, 
per parte mia, io sarei molto lieto di sosti-
tui re l 'azione dei pr ivat i a quella del Go-
verno, perchè sono il primo a riconoscere che, 
dove arriva l ' iniziat iva privata, essa può fare, 
se non meglio, certamente con minore spesa 
dello Stato. Non dico meglio, perchè spesse 
volte anche i Consonai pr iva t i non raggiun-
gono lo scopo; ma certamente lavorano sem-
pre con minore spesa, perchè c'è quell ' inte-
resse privato che non si trova così vivo 
quando le opere sono fat te dallo Stato. 

Ma, r i tornando all 'argomento del lago di 
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Salpi, dirò all ' onorevole Maury, ohe nello 
stanziamento di quest 'anno, si sono aggiunte 
lire 40 mila per l ' aper tura del eanale cosi-
detto della Regina, tanto necessario per la 
bonifica di quel lago. 

E con questo non ho altro da aggiungere. 
Presidente. Non essendovi altre osserva-

zioni, r imane approvato il capitolo 158 in 
l ire 240,000. 

Capitolo 159. Salina e salinella di San 
Giorgio sotto Taranto, lire 13,600. 

Capitolo 160. Agro Brindisino, l ire 4,000, 
Capitolo 161. Bonificazioni pontine - Con-

corso dello Stato al quarto della spesa, l ire 
30,000. 

Capitolo 162. Bonificamento delle Val l i 
grandi veronesi ed ostigliesi - Concorso dello 
Stato al decimo della spesa, lire 500. 

Nuovi- lavori di bonificazioni - Leggi 23 luglio 
1881, n. 333, 30 dicembre 1888, n. 5879 e 30 di-
cembre 1892, n. 734 (Spese ripartite). — Capitolo 
163. Maremme Toscane, lire 600,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Socci. 

Socci. Prima di tut to debbo notare che l 'im-
pulso dato ai lavori di bonifica delle Ma-
remme Toscane è, oggi, tale da meritare, sin-
ceramente, una parola di elogio per l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici; debbo, però, 
richiamare, come, disgraziatamente, sono stato 
costretto a farlo in occasione di tu t t i i bi-
lanci, l 'at tenzione sua sul modo addir i t tura 
trascurato e, mi sia lecita la parola, asso-
lutamente indecente con cui viene t ra t ta to 
dal Genio civile di Grosseto il piano di Scar-
lino. Sin dai tempi di Leopoldo Secondo 
quella pianura si poteva dire bonificata, tanto 
è vero .. 

Voci {dalle tribune). For te! for te! 
Socci. Ma che forte d 'Egi t to! Parlo come 

mi pare! (Ilarità) ...tanto è vero che il Pa-
dule era già prosciugato, perchè i canali di 
scolo erano, ormai, tu t t i apert i . Ora, invece 
quell 'opera è lasciata nel più intero abban 
dono; il padule va r ipr is t inandosi di anno 
in anno, di modo che, nelle vicinanze di Fol-
lonica, dove la malar ia era interamente 
scomparsa, torna di nuovo ad i m p e r a r c e n e 
è pr ima causa la t rascuranza dei Genio ci-
vile nella conservazione dei lavori della bo-
nifica stessa. 

L'onorevole ministro sa meglio di me 
come, in questo momento, sia per i contratt i 
fa t t i per l 'esercizio delle miniere con le so-

cietà estere ed i taliane, sia per la strada 
ferrata che si costruisce fra Massa e Follonica, 
sia per l 'abolizione de l l 'Es ta tura , quella re-
gione del Grossetano ha preso un incremento 
che va continuamente crescendo, e grandi 
masse di lavoratori si avviano e si avvie-
ranno verso quei terri tori . E giusto che que-
sti lavoratori debbano andare a cercarsi una 
abitazione qualunque a grande distanza, men-
tre potrebbero risiedere nel luogo del lavoro? 
Si può ad esse muovere accusa se, con sommo 
disagio economico, andranno a stare dove 
troveranno almeno un'abitazione e un po' di 
un 'ar ia più respirabile? Richiamo, quindi , l 'a t -
tenzione del ministro su questa enormità com-
messa dal Genio civile di Grosseto il cui capo 
è di certo uno dei migliori ingegneri d 'I tal ia. 
Ma perchè mentre si occupa con vero in-
telletto d'amore, lo riconosco io stesso, di 
t an t i al tr i lavori, t rascura una bonifica che 
ormai da tanto tempo, poteva dirsi compiuta? 
Non chiedo un soldo di più al Governo, 
perchè capisco che se dovesse sodisfare tu t te 
quante le domande, che a lui sono rivolte 
nella discussione di questo bilancio, non gli 
basterebbero nemmeno i tesori della regina 
di Golconda; ma torno a r ipetere che i de-
nari, spesi sin da tempo remoto, e che si 
spendono anche oggi, e non sono pochi, per 
le Maremme Toscane, non siano sprecati, ma 
diano il maggior profitto possibile ! (Benissimo!) 

Presidente. Onorevole Diligenti , desidera 
parlare? 

Diligenti. Prendo occasione da questo ca-
pitolo 163s perchè non saprei da quale altro, 
per dire due parole sulla vexata quaestio, come 
direbbe l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, della bonifica della Valle di Chiana. 

Purtroppo questa bonifica che avrebbe do-
vuto essere, compiuta con legge speciale, fu 
inclusa in quel loggione, ul t imamente votato 
dal Parlamento per le bonifiche, tenendosi 
sempre così poco conto dei di r i t t i più che 
sacri di quella valle che furono, per tanto 
tempo, disconosciuti dallo Stato, e che non 
si sa ancora se saranno r ispet ta t i come do-
vrebbero essere. Però confido nell 'equità del-
l'onorevole ministro che, a proposito della 
competenza della spesa, accettò quelle ri-
serve con cui furono tutelati , spero abba-
stanza, i dir i t t i di quei paesi che riposano, 
del r imanente, sulla necessaria esecuzione delle 
leggi organiche dello Stato già applicate al-
l 'argomento e che nessuno, come dissi altra 
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volta, potrebbe, ormai, abrogare, mentre si 
r iconsacrano solenni d i r i t t i acquisi t i . E su 
questo punto non dico altro, sperando bensì 
che l 'onorevole minis t ro metta in relazione 
con queste disposizioni gl i s tanziament i del 
bilancio. I quali , in veri tà , sono assai l imi ta t i 
anche per a l t r i r ispet t i , e anche per l ' u t i l e 
efficacia di lavori che si dovrebbero r ipren-
dere dopo un abbandono già abbastanza fu-
nesto, e dopo che non si sono nemmeno com-
piu te le opere ordinate con la legge 23 luglio 
1881. Gli s tanziament i prescr i t t i nel la nuova 
legge, e che si appl icheranno nel bi lancio 
1900-1901, sono, infa t t i , insufficienti in gene-
rale per disporre lavori di qualche ent i tà . Nel 
pr imo stanziamento si t r a t t a di 400 mila lire, 
che verrebbero aumenta te di a l t re 200 mila l ire 
due anni appresso, mantenendo, per tu t to il 
resto del tempo, lo s tanziamento t ra 400 mila 
e 600 mila lire. Non mancai di fa r notare 
questa insufficienza di mezzi alla Direzione 
generale delle opere idrauliche, ma mi fu 
risposto che esiste una r iserva cospicua, di 
parecchi milioni, di cui il Governo può va-
lersi per u l t imare i lavori per i quali si 
esauriscono gl i s t anz iament i ; quindi , anche 
per questa parte , confido nella solerzia e nel-
l ' equi tà dell 'onorevole ministro. 

Un 'a l t ra domanda mi sia lecito dir igere 
r iguardo glie opere da eseguire in Val di 
Chiana. Dall ' esame del disegno di legge e 
dalla relazione, non r i sa l ta che questo pro-
getto provveda ai lavori del Castiglionese, 
t an te volte promessi fino dal la legge del 
1881, la quale mancò, per questa parte, della 
dovuta esecuzione, per ragioni cui ho accen-
nato a l t ra volta, e che, quindi , non r ipeto per 
non tediare la Camera. Il fa t to è che il Go-
verno aveva preso solenne impegno di prov-
vedere a queste opere, che era anzi p iù par-
t icolarmente obbligato di eseguire t ra t tan-
dosi di r iparare a danni graviss imi da lui 
stesso e per ut i le proprio cagionati , cioè, per 
colmare e bonificare i la t i fondi cedutigl i nella 
Valle di Chiana dai Comuni come corrispet-
t iv i del l ' impegno preso per la bonifica. Que-
sti lavori, così incredibi lmente abbandonati , 
sono sempre p iù urgent i , perchè ogni allu-
vione che si verifica in quei luoghi non fa 
che aggravare sempre più lo stato anorma-
lissimo di tu t t i quei corsi d 'acqua pensili i 
quali sono una minaccia sempre più grave 
per le propr ie tà di tu t to un te r r i tor io ; il 
quale è uno dei più ubertosi e dei più splen-

didi d ' I ta l ia , ma che, perdurando ancora co-
testo accumularsi di danni, minaccia di di-
ventare una vera palude. Ora questo proget to 
dovrebbe presentarsi a parte, poiché non è 
incluso nel proget tone della bonifica. 

Rammento che questo obbligo è stato as-
sunto da tu t t i i minis t r i che si sono succe-
duti dal 18S1 in qua; anzi a quest 'ora avrebbe 
dovuto essere compiuto, anche per cura del 
minis t ro dei lavori pubbl ic i onorevole La-
cava, il proget to definitivo di cotesta s tabile 
sistemazione. Perciò lo prego, per la quiete 
delle popolazioni, e soprat tut to nel l ' interesse 
della giust izia, di rass icurarmi in proposito. 
Codesto lavoro dovrebbe far seguito imme-
diato alia esecuzione che mi fu data per im-
minente del l 'a l t ro proget to che pure dovrebbe 
esser già pronto e sul quale pa r iment i ri-
chiamo l 'a t tenzione del minis t ro , la sistema-
zione, cioè, dei r i i Cortonesi. A cotesta, però, 
dovrebbe seguire quella dei r i i Castiglionesi, 
perchè non ne sono che una continuazione. 
Perciò a t tendo su tu t t i questi argoment i una 
parola rassicurante dell 'onorevole ministro. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro dei lavori pubblici . 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. L'onore-
vole Socci ha r ichiamato la mia at tenzione 
sul piano di Scarlino. Veramente quando 
l 'onorevole Socci ha parlato, ha fat to le lodi 
dell 'Ufficio del Genio civile di Grosseto, ma 
poi ha soggiunto che esso non si occupa di 
questo piano di Scarlino. Io debbo però ri-
tenere che il Genio civile si sia occupato an-
che di questo lavoro: ad ogni modo ho preso 
nota di quanto egli ha detto, e sarà mia cura 
di domandare, al r iguardo, spiegazioni al 
Genio civile di Grosseto. E tanto più lo farò 
in quanto che, come sapete, la ingente spesa 
per la Maremma Toscana ascende finora a 
32 milioni, oltre quella che è stata s tabi l i ta 
nella recente legge sulle bonifiche. 

L'onorevole Di l igent i ha mosso diverse que-
stioni per quanto r iguarda la Val di Chiana, 
che è compresa appunto in questo capitolo. Io 
mi at terrò s t re t tamente alla legge nuova, la 
quale ha fissato s tanziament i che non è pos-
sibile mutare, t ra t tandos i di legge organica 
che noi abbiamo votato pochi mesi or sono. 
In questa legge ciascuna bonifica ha la sua 
dote. 

È vero, onorevole Diligenti , che v ' è un 
capitolo per gli imprev is t i ; ma est modus in 
rebus. Certamente se si vede che v 'è una spesa 
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urgente, la quale non trovi luogo in alcuno 
degli s tanziamenti portat i dalla legge, si può 
toccare anche il capitolo degli imprevis t i ; e 
non nego all 'onorevole Dil igent i che potrò 
a t t ingere anche sul fondo stanziato in quel 
capitolo, quando ve ne fosse necessità per la 
Maremma Toscana. 

Per quanto r iguarda poi le altre opere 
di cui l 'onorevole Dil igenti ha parlato, se si 
t ra t ta del torrente Esse... 

Diligenti. Non è quello. 
Lacava, ministro dei lavori ptibblici. ...dirò che 

al Ministero non è pervenuta finora nessuna 
istanza che ne r iguardi la classificazione. 
Appena verrà, il Ministero ne ordinerà la 
is truttoria. 

Per ciò che r iguarda i r i i Castiglionesi 
io ho preso nota delle osservazioni dell'ono-
revole Dil igenti , e cercherò di provvedere 
in modo che non vi sia r i tardo nell'esecu-
zione dei re lat ivi lavori. 

Presidente. Non esssendovi altre osserva-
zioni s ' intende approvato il capitolo 163 in 
l ire 600,000. 

Capitolo 164. Bientina, lire 410,000. 
Su questo capitolo ha facoltà di par lare 

l 'onorevole Matteucci. 
Matteucci. Sono costretto a r i tornare sopra 

un argomento sul quale, altra volta, ho in-
t ra t tenuto la Camera; non ne posso fare a 
meno in quanto che ad esso si connettono 
gli interessi agricoli di una importante re-
gione. 

Parlo del p r o s c i u g a m e l o del lago di 
Bientina, il quale, disgraziatamente, (lo sa 
bene anche il ministro), è un'opera che conta 
ormai quaranta anni ed è male riuscita, tanto 
che, per le recenti pioggie, verificatesi fino 
dai pr imi dell ' inverno, il lago è r i tornato nei 
suoi confini. 

Da quali cause dipenda questa mala riu-
scita del prosciugamento è pure conosciuto : 
pr ima causa fu l 'avere costruito un canale 
emissario che doveva portar via tut te le acque 
chiare, facendole passare sotto una botte o 
tunnel che è incapace a contenerle; seconda 
causa, l 'abbassamento straordinario verifica-
tosi del terreno palustre, di modo che abbiamo, 
oggi, un dislivello di tre metri ; terza causa, 
finalmente, l ' interramento del canale emissa-
rio e degli al tr i piccoli canali accessori, ca-
gionato dalle acque torbide dei torrenti . 

Quali rimedi, si dice, potremo apportare 
a questi inconvenienti ? Certo non basteranno 
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i residui di circa un milione che abbiamo in 
bilancio, per eseguire i lavori necessari, e 
dovremo in seguito fare assegnamento sulla 
legge generale delle bonifiche. Ma intanto 
bisogna vedere che questo milione di residui 
sia speso bene, perchè disgraziatamente per 
l 'addietro (non ne faccio rimprovero al mini-
stro il quale dimostra tanto amore pei la-
vori pubblici) la spesa di dieci milioni non 
è stata impiegata, come si doveva, in lavori 
uti li e necessari a prosciugare, definit ivamente, 
il lago. 

Pure in seguito alle nostre continue e 
vive domande e dello stesso comune di Ca-
pannori, largamente interessato nella boni-
fica, che, con una recente deliberazione co-
municata al Ministero, faceva voti per otte-
nere urgentissimi lavori, qualche cosa si è 
fat to ; su questo punto mi in t ra t terrò breve-
mente. 

Il primo lavoro impreso di una evidente 
uti l i tà , fu quello di escavare l 'emissario, ma 
questa escavazione si è fermata poco più in là 
del Ponte d'Isola, tralasciando, ciò che più è 
urgente, di escavare il canale sotto la Botte la 
quale è ta lmente interrata, che t iene in collo 
le acque, cosicché quando piove, anche dopo 
un mese, quelle non accennano a decrescere, 
Dunque necessario, necessarissimo che questa 
escavazione sia fa t ta dentro l 'anno. 

Si è costruito anche un canale, e le opere 
sono in corso di esecuzione: il canale detto 
dell 'Ozzeri. Questo canale però, (debbo os-
servare all 'onorevole ministro), secondo un 
antico progetto del l ' ingegnere Cavi, molto 
competente nella materia, aveva una mag-
giore importanza, perchè si sarebbe dovuto 
spingere nell ' interno del lago e allacciare un 
abbondante corso di acque detto la Fossa 
Nuova. Adesso, invece, questo canale si re-
stringe a raccogliere le acque dell'Ozzoretto 
e portarle al mare dalla parte dèi Serchio. 

Non disconosco, però, e nessuno la disco-
nosce, l 'ut i l i tà grandissima di questo canale 
che è già in corso di costruzione, u t i l i tà gran-
dissima per i terreni paludosi che attraversa, 
i quali r i torneranno a coltura, ut i l i tà gran-
dissima anche perchè dovrà raccogliere tan t i 
corsi di acque che ora si dirigono al lago e lo 
fanno crescere in tempo di piena. Però, affin-
chè questo lavoro abbia una vera efficacia, 
bisogna che siano sistemati due impetuosi 
torrenti , il B-io Vorno ed il Guapparo. L' inge-

( gnere Polet ta che, ora ; ha lasciato la dire-
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zione del la bonifica, aveva p roge t t a to di fa re 
due casse di colmata , l ' una pe r il Vorno e l 'al-
t r a p e r i i Guapparo , per i m p e d i r e che le acque 
to rb ide di ques t i due t o r r e n t i scar icandos i 
nel l 'Ozzer i non l ' in te r rassero , come è segui to 
pe r l ' emissar io . 

Pe rò egl i non disconosceva, come aveva 
r i t enu to anche l ' egreg io e compian to inge-
gne re Marzocchi, che, molto p robab i lmen te , 
non avrebbero r a g g i u n t o lo scopo e q u i n d i 
anche questo canale impor t an t e , che, in v ia 
opposta a que l la de l l ' emissar io , deve po r t a re 
le acque al mare, po t rebbe avere deg l i in-
t e r r a m e n t i e in b reve t empo d iven ta re in-
servib i le . 

Perc iò egli r i t eneva che sarebbe s ta to mi-
gl ior cosa che quest i due to r ren t i avessero un 
cana le a se e fossero dev ia t i e po r t a t i d i re t -
t a m e n t e al mare . 

P u r nonos tan te i l Pole t ta , s t re t to dal le 
t a n a g l i e del b i lancio , presentò al Minis tero 
i l p roge t to dei lavor i per le casse di bo-
nifica ; ma il Consigl io super io re de i lavor i 
pubb l i c i non credè di doverlo a p p r o v a r e e, 
se non erro, delegò t r e i spe t to r i del Genio 
c iv i le i qua l i venissero a ver i f icare se, real-
mente , -questo lavoro r a g g i u n g e v a lo scopo. 

Gl i i spe t to r i non sono venut i : so che il 
Minis te ro ha fa t to p r e m u r e perchè i p roge t t i 
siano, nuovamen te , s t ud i a t i e s iano pres to si-
s t emat i i t o r r en t i ; ma, d i sg raz i a t amen te , g l i 
s tud i che si f anno non r icevono l ' approva-
zione di nessuno e h a n n o incon t ra to anche 
le p ro tes te del Consig l io Comuna le di Ca-
panno r i che ha i scr i t to ne l l ' o rd ine del g iorno 
u n voto cont rar io al p roge t to che si s ta stu-
diando. 

Ciò por te rebbe u n dev iamento del r io 
Yorno e m e n t r e adesso i l suo percorso è i n 
luogh i mol to bassi e s ter i l i , sempre sot topost i 
a l le a l luvioni , oggi invece si f a r ebbe passare 
ques to to r ren te , t a g l i a n d o u n a s t r ada comu-
nale , a t t r ave r so a t e r r en i fiorenti pe r sva-
r i a t a cu l tu ra e spec ia lmen te pe r quel la della 
v i t e . 

Comprenderà l 'onorevole min i s t ro qua le 
i m m e n s a spesa impor te rebbe , per le i n d e n n i t à 
che si dovrebbero pagare , questo lavoro, i l 
quale, o l t re a incon t ra re la d i sapprovaz ione 
di t u t t i , r echerebbe u n danno a l l ' ag r i co l tu ra . 

Ho volu to sot toporre ques t i r i l i ev i che si 
f a n n o ai p r o g e t t i in corso a l l 'onorevole mi-
nis t ro , pe rchè a cura re ques t i lavor i impor-
t an t i s s imi , come dicea e g r e g i a m e n t e l 'o ra tore 

che mi ha preceduto , vanno m a n d a t e persone 
di s t r ao rd ina r i a competenza e spécia l i s te ne l l a 
ma te r i a ; a l t r i m e n t i avver rà quel lo che è avve-
nu to finora, cioè si spende ranno mi l ioni e non 
si approderà a nu l la . Si r i p e t e r a n n o sempre 
le dolorose l agnanze di t a n t i agr ico l tor i co-
s t r e t t i a d i r e : noi ved iamo i nos t r i raccol t i , 
per i qua l i abb iamo ge t t a to i nvano i nos t r i 
sudori , i n t e r a m e n t e sommers i ed a n n i e n t a t i ; 
e così il Governo avrà speso i n u t i l m e n t e i l 
suo danaro a scapi to dei con t r i buen t i . 

Si faccia, adunque , u n lavoro serio, r ad i -
cale, e non lavor i i qua l i si r i so lverebbero 
a danno di uber tose campagne , come tes té v i 
accennava . 

Io sento imper ioso il dovere di raccoman-
dare a l l 'onorevole min is t ro , eh© vogl ia por-
tare , con quel lo zelo e con que l l ' amore che 
gl i sono p ropr i per le bonifiche, i l suo s tud io 
su ques t 'opera i m p o r t a n t i s s i m a . 

Comprenderà la Camera che occorre boni-
ficare un lago, i l quale aveva q u a r a n t a mi-
g l ia di c i rcui to ; non è un piccolo lavoro. Si 
t r a t t a di un cra te re dove, ne l l ' e s ta te , si get-
tano ì semi del g ran tu rco , che serve ad al i -
men ta r e t a n t i e t a n t i contadini , i qual i , se 
non avessero il p rodot to che v i ene da quel le 
terre , si t roverebbero , a sso lu tamente , in con-

. . . . 
d iz ioni di non poter v ivere . Ne l le nos t re cam-
pagne lucchesi la p rop r i e t à è t a l m e n t e divisa , 
si hanno così piccol i possessi , che i pro-
p r i e t a r i sono costre t t i , l ' inverno , ad emigra re , 
t emporaneamen te , per g u a d a g n a r e ciò che è 
necessar io per le lor'o f a m i g l i e ne i m o m e n t i 
in cui non ci sono i l avor i campes t r i ; m e n t r e 
poi, ne l l ' es ta te , co l t ivando quei t e r ren i , pe r i 
qua l i pagano l a rgh i s s imi fìtti e u n a tassa di 
bonifica non ind i f fe ren te al Governo , riescono* 
a sbarcare la v i t a a l la meglio, perchè sono 
molto f r u g a l i e laboriosi . 

L ' a rgomen to è dunque , come diceva in 
pr inc ip io , di u n a v i t a l e impor t anza ; pens i 
il min i s t ro a ques ta g r ande bonif ica e ci pens i 
anche l 'onorevole min is t ro del le finanze, per-
chè cont inue sono le l agnanze che g iungono 
da t u t t e le par t i , t an to che si voleva reca re 
a R o m a una Commissione pe r chiedere lo 
sgravio di ques ta tassa . " % 

I l Governo Granduca le , neg l i obb l igh i 
del quale è suben t ra to i l Governo i t a l i ano , 
p romise di bonif icare quel le t e r re e sot topose 
i p rop r i e t a r i di esse ad u n a tassa di bonif i-
camento che, rea lmente , non si è ma i a t t u a t a . 

Basta , o s ignor i , e ch iunque può ver i f ì -
I 
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cario, basta passare per la strada ferrata che 
porta da Lucca a Pistoia per vedere che da 
Porcari fino ad Altopascio, tu t t i i terreni 
adiacenti al Lago sono inondati, sebbene non 
sieno cadute pioggie torrenziali . 

Occorre, dunque, r iparare a tanto male, per-
chè se si pretendesse, senza il prosciugamento, 
a voler esigere una tassa di bonifica, i con-
tribuenti , stanchi, non esito a dirlo, finireb-
bero col ricusarsi, intentando anche una lite al 
Governo. 

Dopo avere esposto gl ' inconvenienti gra-
vissimi cui è sottoposta la bonifica del lago 
di Bientina, io pongo termine al mio dire e 
nutro fiducia che si provvederà secondo i li-
miti del bilancio, ponendo mano a lavori seri 
e che diano r isul ta t i veramente efficaci. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Lacava., ministro dei lavori pubblici. L'onore-
vole Matteucci ha richiamato la mia atten-
zione sopra due punt i : la sistemazione dei r i i 
Vorno e Guapparo e la sistemazione del ca-
nale emissario. 

Come ha detto l'onorevole Matteucci, noi 
abbiamo più di un milione di residui e 
questa somma deve essere destinata tanto 
alla prima, che alla seconda opera da lui 
accennate. 

Per quanto riguarda la sistemazione dei 
rii. Vorno e Guapparo, è vero quello che ha 
detto l'onorevole Matteucci, che ci furono 
quattro progetti dell' importo tra le 170 mila 
lire ed . un milione e 470 mila. Questi pro-
gett i non furono approvati dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, il quale pre-
scrisse nuovi studi, ed intanto che i due rii 
fossero condotti in due casse di colmata. 

Gli studi ordinati sono già in corso ; ed 
io fin d'ora prometto all'onorevole Matteucci, 
che manderò un ispettore sul luogo perchè 
mi riferisca intorno all 'esecuzione delle due 
casse di colmata. Perchè anche a me fa una 
grande impressione quello che ha detto l'ono-
revole Matteucci intorno al modo di esecu-
zione di queste casse, alle espropriazioni ed 
ai danni che possono derivare a quelle uber-
tose campagne. 

E poco fa, rispondendo all 'onorevole Maury, 
ho detto che non faccio eseguire lavori muti t i , 
uè lavori fastosi, ma quelli necessari ed utili . 
Quindi, ripeto,- prometto all'onorevole Mat-
teucci di inviare un ispettore sopra luogo. 

Per quanto riguarda la sistemazione del 

canale emissario del lago di Bientina. sarà 
ripreso fin d'ora il progetto nello stato in 
cui si trova, e completato che sia lo farò 
esaminare per poterne autorizzare l'esecuzione. 
Ed a questo proposito terrò conto di quanto 
ha detto l'onorevole Matteucci, perchè anche 
io riconosco l ' importanza di quest'opera, per 
la quale si è già spesa una somma che 
ascende a circa 10 milioni e mezzo, ed al tr i 
dieci milioni sono autorizzati dalla recente 
legge sulle bonifiche. 

Data l ' importanza dell'opera, l 'Ammini-
strazione mancherebbe ai suoi doveri, se non 
imprimesse un indirizzo utile a questi lavori. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, si intenderà approvato il capitolo 164. 

Capitolo 165. Burana, lire 420,000. 
Capitolo 166. Agro Romano, per memoria. 
Capitolo 167. Orbetello, per memoria. 
Capitolo 168. Macchia della Tavola-Valle 

del Grati, per memoria. 
Capitolo 169. Paludi Lisimelie, lire 40,600. 
Capitolo 170. Paludi di Mondello, per me-

moria. 
Capitolo 171. Paludi di Policastro, l ire 

15,000. 
Capitolo 172. Marina di Catanzaro, per 

memoria. 
Capitolo 173. Lago di Acquafondata, lire 

5,000. 
Capitolo 174. Agro Telesino, lire 45,000. 
Capitolo 175. Valle di Cervaro e Cande-

l a i , lire 389,204. 
:Nuove bonifiche - Leggi 25 giugno 1882, n. 869, 4 

luglio 1886, n. 3962, 6 agosto 1893, n. 463, 8 
agosto 1895, n. 518 e 2 agosto 1897, n. 372. 
Capitolo 176. Nuove bonifiche a senso della 

legge 25 giugno 1882, n. 869 (serie 3a), per 
memoria. 

Capitolo 177. Padule dell 'Alberese (Legge 
8 agosto 1895, n. 518), per memoria. 

Capitolo 178. Nuove bonifiche a senso delle 
l egg i 4 luglio 1886, n. 3962 (serie 3a) e 6 
agosto 1893, n. 463, lire 827,000. 

Capitolo 179. Opere di correzione dei corsi 
d'acqua nell ' Isola di Sardegna (Legge 2 ago-
sto 1897, n. 382), lire 227,500. 

Capitolo 180. Opere di bonificazione nel-
l ' I so la di Sardegna (Legge 2 agosto 1897, 
n. 382), lire 95,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di par lare 
l'onorevole Pala. 

Pala. Questi capitoli, 179 e 180, si rife-
riscono ai lavori di sistemazione idraulica e 
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di bonifica, ordinati con la legge 2 agosto 
1897. Nel concetto del ministro che propo-
neva quella legge e del Parlamento che la 
approvò, essa era destinata a sollevare le 
deplorevoli condizioni economiche della Sar-
degna. Basta enunciare questo concetto e 
questo scopo, per intendere come la legge 
avesse particolare carattere di urgenza: pure, 
sebbene dalla data di quella legge siano 
trascorsi quasi tre anni, non si vede ancora 
che ai lavori si sia posto mano. 

I colleghi della Sardegna, per mezzo del-
l'onorevole deputato Carboni-Boj, fecero inter-
pellanza al Governo per sapere qualche cosa 
sulle opere progettate, e la risposta che l'ono-
revole ministro del Tesoro dette, non fu 
troppo chiara ne troppo sodisfacente. Ciò 
spiega come io r innovi l ' interpellanza, qui 
in Parlamento, al ministro che è più com-
petente, cioè al ministro dei lavori pubblici. 
Se tu t te quelle opere hanno un carattere di 
urgenza, ve ne hanno fra esse alcune urgen-
t issime: ricorderò fra le altre la sistemazione 
del Coghinas, il quale, a memoria d'uomo, 
infesta la regione inferiore del suo corso, 
per due o tre volte all 'anno, riducendo a 
nulla le speranze perseveranti degli infelici 
coltivatori della medesima. 

Ricorderò anche, in linea di bonifica, i 
progett i di prosciugamento delle due paludi di 
Salineddas e Corcò in quel di Terranova, che 
da secoli infestano i luoghi popolati adia-
centi, ed impediscono che quella regione di-
venti, quello che è destinata ad essere, cioè 
uno dei più fortunati centri della Sardegna. 

Io so che l'ufficio del Genio civile di Sas-
sari, per accudire a tu t t i questi lavori, ri-
chiedeva un aumento di personale tecnico. 
Ignoro se il ministro lo abbia accontentato: 
ho appreso però che mentre fervevano gli 
studi, si è fatto precisamente il contrario di 
quello che doveva farsi, cioè si è trasferi to 
l ' ingegnere capo di Sassari a Lecce. Queste 
sono cose di dettaglio nelle quali non posso 
entrare certo, perchè il movimento del per-
sonale è lasciato alla prudente discrezione 
del ministro ; ma di fronte al l ' importanza dei 
lavori e dello scopo che si vorrebbe raggiun-
gere, niente è più doloroso di vedere che un 
progetto di legge, dopo tre anni, non ha 
avuto ancora un principio di esecuzione forse 
perchè i progetti esecutivi non sono allestiti. 
Io spero che l'onorevole ministro, che è stato 
in quella regione, e che ha potuto rendersi 

conto della sua infelice situazione, prenderà 
nella dovuta considerazione la necessità as-
soluta, che una buona volta a quei lavori 
più urgenti si ponga mano, e subito. 

Ma non posso aver fiducia che il Governo 
voglia far questo, se pongo mente alla esi-
guità della cifra stanziata nel capitolo; se si 
considera che soltanto la bonifica di uno di 
quegli stagni porterebbe una somma supe-
riore allo stanziamento del capitolo stesso, e 
che anche nello scorso bilancio fu s tanziata 
una somma non ancora effettivamente impie-
gata. 

E posto che sono su questo argomento, 
per non essere obbligato a prendere la pa-
rola sopra un altro capitolo dirò, che io devo 
lode esplicita all'onorevole ministro, in quanto 
volle rendersi conto di persona della impor-
tanza straordinaria del porto di Terranova. 

Difat t i , in occasione del viaggio dei Reali 
in Sardegna, egli stesso si volle recare, coi 
membri della deputazione provinciale e coi 
rappresentant i del Comune e della Camera, 
a visi tare quel porto che percorse in lungo 
ed in largo. 

Ora io chiedo all'onorevole ministro dei 
lavori pubblici, uomo quanto altri mai ener-
gico e capace di fare, a che punto siano, in or-
dine ad una questione così importante per il 
commercio, gli studi che so da lui ordinati 
per la sistemazione del porto. 

Credo che il ministro converrà con me, che 
sia enorme il fat to che un porto dichiarato 
di prima classe, per il quale furono spese 
tante somme .e che desta tante legit t ime spe-
ranze del languente commercio sardo, oggi 
non sia aperto ai piroscafi postali. 

Io so che il ministro delle poste e dei te-
legrafi del Gabinetto che ha preceduto l 'at-
tuale, dimostrò verso questo porto ottime 
disposizioni, tanto che ordinò l 'approdo dei 
postali a titolo di prova: ma il ministro at-
tuale, essendogli sorti dubbi sulla possibilità 
del comodo accesso del porto, ordinò un'in-
chiesta, che affidò ad una persona competente 
della marina militare. 

Questa fece un rapporto che fu rimesso 
al ministro delle poste e dei telegrafi, il 
quale lo comunicò al ministro dei lavori pub-
blici con nota, in cui diceva: vediamo di 
definire questa controversia, occorrendo, an-
che con un cambiamento di orario. 

Mi pervennero da fonte legitt ima, e posso 
parlarne, senza commettere un'indiscrezione, 
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la sostanza e le conclusioni di questa rela-
zione. 

Le conclusioni furono queste : il porto è 
accessibilissimo di giorno ; di notte lo sarebbe 
ugualmente con l'impianto di uno o due fa-
nali di poca spesa. 

Conchiudeva questo rapporto di un ufficiale 
ammiraglio, con queste parole: « Però, ad ogni 
modo, guardando al movimento avvenire del 
porto, sarebbe bene che gli approdi fossero 
trasferiti alla attigua insenatura detta porto 
romano, il quale lia uno specchio d'acqua 
amplissimo, accessibilissimo ed assai sicuro. » 
Alla prima proposta l'ufficio tecnico dei lavori 
pubblici ha opposto delle difficoltà. Ha detto 
che le condizioni di accesso del porto non 
erano le più favorevoli, che non era prudente 
avventurarvisi prima del compimento di altri 
lavori. In questo contrasto, credo si sarebbe 
fatto meglio ad ordinare degli approdi a titolo 
di esperimento. Ma, posto che l'ufficio tecnico 
del Ministero ritiene l'attuale approdo poco 
comodo, ebbene, si acceda al porto romano, che 
è praticabile anche alle navi di maggior por-
tata. 

Si dice che in questo porto non esistono 
le banchine, ed io rispondo che si può fare 
una banchina provvisoria, che costerà poche 
migliaia di lire, come si è fatto in altri porti, 
dove pure il commercio lo richiedeva; e così 
si sarà risoluto la questione. 

Perchè, onorevole ministro, se subordi-
nate l'approdo all'eventualità di studi, che 
nessuno sa quanto dureranno e lo prova quanto 
ho detto in precedenza, quando anche questi 
studi potessero attuarsi, si arriverà a questo: 
che la questione dell'approdo non sarà defi-
nita neanche nel secolo ventesimo, il che 
non è provvido, non è giusto, non è serio. 

Io spero, onorevole ministro, che Ella 
porrà tutta la sua attività e tutta l'energia, 
di cui è capace, nella risoluzione di questa, 
che è la principale delle questioni che inte-
ressano il commercio ed il modesto benessere 
della Sardegna. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Danieli, relatore. L'onorevole Pala ha solle-
vato una grave questione, che riguarda la 
Sardegna, alle cui condizioni noi tutti ci 
interessiamo. Ed io mi associo di gran cuore 
alle raccomandazioni da lui fatte, affinchè le 
opere previste dalla legge 2 agosto 1897 
siano compiute con la massima sollecitudine. 

Ma mi permetta l'onorevole Pala, che io 
faccia alcune osservazioni su quanto egli ha 
detto. 

La legge del 2 agosto 1897, che, nel con-
cetto dei proponenti doveva, come egli ha 
notato, sollevare le condizioni economiche 
della Sardegna, autorizzava una spesa di 
14 milioni, così ripartita: per correzione di 
corsi d'acqua, 4 milioni e 750 mila lire; per 
bonificazioni, 2 milioni; per rimboschimenti, 
1 milione e 250 mila lire; per irrigazioni, 6 mi-
lioni. Quindi, in totale, 14 milioni. Ma di que-
sta spesa, una parte soltanto, e precisamente 
6 milioni e 75'0 mila lire, grava sul bilancio 
dei lavori pubblici; quella spesa, cioè, che 
riguarda la correzione dei corsi d'acqua e 
le bonifiche. E nella legge stessa, se non 
erro nell'art. 23, si dispone che queste 6,750,000 
lire siano ripartite in venti annualità uguali; 
e quindi in ogni anno non si possono stan-
ziare che lire 337,500. 

Pala. In tre anni si ha un milione! 
Danieli, relatore. Verrò anche a questo, ono-

revole Pala. E quindi l'onorevole Pala, che 
si lagna della esiguità degli stanziamenti 
dei capitoli 179 e 180, deve persuadersi che 
questo suo lamento non è fondato di fronte 
alla legge, perchè, se somma gli stanzia-
menti dei capitoli 179, 180 e 184 in parte, e 
cioè per 15,000, egli ottiene precisamente 
337,500 lire. 

Non è vero poi, come ha affermato l'ono-
revole Pala interrompendomi, che si tratti di 
tre anni, perchè la legge dei 1897stabiliva che 
il primo stanziamento si dovesse fare nell'eser-
cizio 1898-99; quindi non c'è che un solo 
stanziamento, già consumato. Il secondo stan-
ziamento è quello appunto, di cui stiamo 
discorrendo, per il 1899-900. 

Pala. E il precedente? 
Danieli, relatore. Non ci sono precedenti, 

perchè la legge del 1897 stabiliva... 
Pala. Almeno due anni ! 
Danieli, relatore. Scusi, onorevole Pala, basta 

che Ella osservi la legge e guardi che è del 2 
agosto 1897, per persuadersi che il primo 
stanziamento doveva essere quello pel 1898-
1899. Il secondo sarà quello di cui parliamo, 
pel 1899-900. 

Quindi tutti i lamenti, che egli ha fatto, 
e che io riconosco giusti nel senso che si 
debba affrettare il compimento di qyieste 
opere, tanto necessarie per la Sardegna, e che 
è giustizia si facciano, non sono fondati per-
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cbè non vi ha che nn solo stanziamento, 
quello del 1898-99, ohe avrebbe dovuto essere 
speso, mentre il secondo, è quello di cui 
stiamo parlando. 

Pala. Siamo in deficienza di due anni! 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. Chiedo di 

parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. Ringra-

zio vivamente l'onorevole relatore del bilan-
cio di aver messo le cose a posto. 

Onorevole Pala, è facile esagerare, ma 
nella Camera bisogna dire le cose, quali sono. ? 
Noi abbiamo due stanziamenti, non tre, 0110- • 
revole Pala, e non vi sono residui, perchè la j 
legge è recente. 

E l l a poi non ha ricordato un'altra cosa. 
Questa legge non solo divide la spesa in 
venti annualità, ma sottopone ogni progetto • 
tanto per ciò, che riflette le bonifiche, quanto ; 
per ciò, che riflette i corsi d'acqua, ad una 1 
Commissione, di cui l'onorevole Pala non 
ha tenuto conto, ma della quale deve tener 
conto il ministro. j 

E bene che la Camera sia di ciò infor- i 
mata. j 

L'articolo 24 dice; « I progetti esecutivi 
delle opere, disposte nella presente legge, 
saranno compilati dal Corpo Reale del Genio 
civile e dal personale forestale per quanto 
concerne il rimboschimento, e, ove occorra, 
dal Corpo delle miniere, sotto la direzione 
di una Commissione, presieduta dall'ispettore j 
del Genio civile, che dirige il Compartimento 
che comprende la Sardegna, e di cui faranno 
parte due ingegneri, delegati dal Consiglio 
provinciale della Provincia, in cui si deb-
bono eseguire i lavori, l ' ingegnere capo del 
Genio civile della Provincia e l'ispettore fo-
restale. » 

Quindi in questa Commissione il rap-
presentante del Ministero dei lavori pubblici 
non è che il solo ispettore compartimentale. 

Tutti i progetti debbono essere sottoposti 
a questa Commissione, e non è esatto quanto 
disse l'onorevole Pala che non si sia fatto 
nulla. 

Onorevole Pala... 
Pala. Chiedo di parlare per fatto personale. 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. Ma può do-

mandare quello che vuole! (Si ride). 
Senta, onorevole Pala, quel che si è fatto: 

si sono appaltate le opere di correzione dei 
corsi d'acqua di- Quartucciu, Selargius e Set-

timo, per l'importo di lire 250,000. Ha capito, 
onorevole Pa la? 

Pala. Ho capito. (Ilarità). 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. E si pro-

cede nello studio di altri lavori, secondo le 
proposte della Commissione istituita in con-
formità dell'articolo 24 della legge (articolo 
che io or ora ho letto), e composta dei dele-
gati del ministro dei lavori pubblici, del mi-
nistro di agricoltura, e delle Provincie inte-
ressate. Questo per quanto riguarda la corre-
zione dei fiumi. Per quanto si attiene alle 
bonifiche, è vero ohe nessun lavoro è stato 
appaltato finora; ma ciò, perchè ai progetti 
che erano stati compilati dal ,Genio civile 
sono state prescritte alcune modificazioni da 
quella stessa Commissione che fu istituita 
in virtù dell'articolo 24 della legge: modifi-
cazioni le quali ora sono state ammesse an-
che dal Consiglio superiore. 

Le opere che prima si appalteranno, giac-
ché il Consiglio superiore le ha approvate, 
sono quelle da farsi nella provincia di Sassari. 
Ecco dunque, onorevole Pala, che non è esatto 
quel che E l la viene a dire: che il Governo 
nòn fa nul la ; che non ha fatto nulla. Non è 
questo il modo migliore di richiamare l 'at-
tenzione della Camera sulla Sardegna: poi-
ché tutti quanti qui siamo, comprendiamo le 
necessità di quella patriottica Isola, e facciamo 
di tutto per concorrere con l'opera nostra al 
suo benessere materiale e morale. 

Poi, l'onorevole Pala, che del resto è un 
mio buon amico personale, (Si ride — Eh! eh!) 
viene al suo Delenda Curthago; ogni giorno, 
egli viene a far la storia del porto di Terra-
noffi Pausania, Me la fece egli in Sardegna, 
e me l ' h a replicata oggi. Ed ha ragione, 
poiché sono il primo a riconoscere che l'ap-
prodo a Terranova Pausania offrirebbe parec-
chi vantaggi. . 

Pala. Meno male che siamo sulla buona 
strada. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Però, viste 
le difficoltà manifestate circa i pericoli di 
questo approdo, l'onorevole Pala dice: fatene 
un temporaneo esperimento. Eh, in anima vili, 
non intendo ordinarlo. Quindi, ho preso altra 
v ia : cioè mi son diretto alla Commissione 
permanente, per sapere se si possa, o no, 
approdare a quel porto. In seguito al voto 
di questa Commissione, sono in corso gli studii 
per vedere se sia possibile ripristinare l'ap-
prodo a Terranova Pausania. . M ? 
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Detto questo, mi auguro che l 'onorevole 
Pala, modificando le pr ime manifestazioni 
del suo pensiero, vorrà dichiarars i sodisfatto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pala, per fat to personale. Ma si a t t enga 
al fa t to personale. 

Pala. L 'onorevole collega Daniel i ha cer-
cato di dimostrare che, per questi lavori, si 
è fa t to p iù di quello che non sia concesso 
dalla legge stessa. 

S ' inganna l 'onorevole Daniel i e la dimo-
strazione è nelle sue stesse confessioni e nei 
suoi voti. Io ho avvert i to , ed E l l a ha am-
messo, che questi lavori, almeno per le bo-
nifiche, potrebbero già essere pr incipia t i , non 
solo perchè devono esistere i fondi, ma anche 
perchè, se erano lavori d 'urgenza, dovevano 
d 'urgenza a t tuars i . 

Ora lo scopo del l 'urgenza è spari to : re-
stano i danni permanent i , e l 'onorevole Da-
niel i non deve diment icare che non v 'ha 
maggior danno di una legge non eseguita se-
condo i suoi fini. 

Rispondo poi all 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici , che mi ha fa t to 1' onore di 
dirmi suo amico personale, complimento che 
io cordialmente contraccambio, che non ho 
esagerato niente, perchè è cosa di fa t to che 
ai lavori ancora non si è posto mano; e, in 
quanto alla questione dello approdo, io dopo 
aver reso un doveroso omaggio alla in iz ia t iva 
personale del ministro, uomo energico e 
quant ' a l t r i mai capace, perchè, rendendosi 
ragione della gravi tà della questione, si sia 
recato sul posto a vedere come s tavano le cose, 
devo constatare che egli non mi ha dimostrato 
che io abbia esagerato ; prendo però atto con 
viva compiacenza della dichiarazione che egli 
si sia persuaso che gl i approdi debbano es-
sere fa t t i a Terranova. 

Quanto poi agl i esper iment i in anima vili, 
io mi permet to di r icordare a l l 'onorevole 
ministro, così sagace e così a t tento osserva-
tore di uomini e di cose, che ha nel Gabi-
netto un collega più competente in queste 
cose, me lo permet ta , di me o di lui. 

Questo collega suo è il minis t ro della 
marina, che ha fa t to l ' esper imento con una 
nave della Regia mar ina della capaci tà di 
2500 tonnellate, e l 'esperimento è r iuscito be-
nissimo, perocché entrò l iberamente di giorno 
e di notte nel porto a t tuale di Terranova. 

Ora se una nave da guerra di ta le ton-
nel laggio può entrare nel porto, mi pare che 

alcun dubbio non possa esserci per le nav i 
che fanno il servizio postale f ra Civitavecchia 
e Capo F igar i , che hanno una capaci tà molto 
infer iore a quella nave da guerra , cioè di 
sole mil le tonnel la te incirca. 

E questo fia suggel.... 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. Sì, s ì ; ma 

al tro è par lare di vapori della mar ina da 
guerra, altro di quell i di commercio. 

Presidente. Così sono approvat i i capi tol i 
179 e 180. 

Capitolo 181. Concorso dello Stato alle 
opere della bonificazione in terprovincia le di 
Burana concesse al re la t ivo consorzio con la 
legge 30 dicembre 1892, n. 736 (6 a annual i tà) , 
l ire 523,196. m 

Capitolo 182. Studi re la t iv i a bonifiche 
nuove, a senso delle leggi 25 giugno 1882, 
n. 869, 4 luglio 1886, n. 3962 (serie 3H) e 6 
agosto 1893, n. 463, l ire 28,000. 

Spese generali perle bonifiche. — Capitolo 183. 
Spese casuali ed eventuali , sussidi a minori 
opere di bonifica, l ire 10,000. 

Capitolo 184. Assegni, t rasfer te , compe-
tenze diverse e sussidi al personale ordinar io 
e s t raordinario in servizio delle bonifiche, 
l ire 254,500. 

Porti, spiaggie, fari e fanali. — Nuove opere ur-
genti nel porto e nelle stazioni ferroviarie di Genova, 
giusta la legge 2 agosto 1897, n. 349 (Spesa r ipar-
tita). — Porti di I a classe. •— Capitolo 185. 
Nuove opere urgent i nel porto e nel le sta-
zioni ferroviar ie di Genova, l ire 990,000. 

A questo capitolo è inscr i t to a pa r l a re 
l 'onorevole Imperiale . 

Imperiale. Mi era inscri t to fino dal dicem-
bre scorso sopra questo capitolo per esporre 
alcune considerazioni sul l 'argomento di cui 
molte a l t re volte mi sono occupato. 

Per for tuna mia e della Camera, a l t r i e 
più valent i di me, duran te la discussione ge-
nerale, hanno mietuto la rgamente nel mio 
campo. Non me ne dolgo; r ingrazio anzi que-
sti colleghi che hanno t ra t ta to in modo esau-
r iente la quest ione; r ingrazio soprat tu t to i l 
mio amico, onorevole Cavagnari , che ha in-
sistito molto oppor tunamente perchè il Go-
verno ricordasse che, mentre si cercano dap 
per tu t to spazi l iber i per deposit i di vagoni , 
esiste nella par te orientale della c i t tà di Ge-
nova una vasta p ianura , non ancora comple-
tamente s f ru t t a t a , che potrebbe fac i lmente 
al lacciarsi al porto senza recare nessun nuovo 
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aggravio al bilancio, poiché nel la legge del-
l 'agosto 1897 sono stati s tanziat i i fondi per 
questo al lacciamento. Questi fondi non si 
sono ancora spesi perchè esiste nelle con-
venzioni in tervenute f ra Municipio e Governo, 
una clausola sospensiva che allo stato delle 
cose, coll 'urgenza di sfollare da tu t t i i la t i 
i l porto, coi molt i lavori che si sono intra-
presi sul molo vecchio, non ha più ragione 
di esistere. 

E a questo proposito unisco le mie istanze 
a quelle dell 'onorevole collega Oavagnari , 
perchè il ministro, che ha già non lievi ti-
toli di benemerenza verso la ci t tà di Genova 
per aver s tudiato con amore la questione del 
porto, risolva prontamente anche questo im-
por tan te problema dimostrando così di tenere 
nel dovuto conto i voti che r ipe tu tamente fu-
rono espressi in proposito dal Municipio, e 
dal la Camera di commercio di Genova. 

Ringrazio, ripeto, ancora una volta, i col-
leghi che con tan ta competenza e così am-
p iamente hanno t ra t ta to pr ima di me l 'ar-
gomento sul quale mi ero inscri t to a parlare; 
e di questo fa t to mi compiaccio non soltanto 
perchè in questo modo si è r i sparmia to a me 
ed alla Camera un discorso, ma perchè è anche 
un sintomo consolante del nuovo ambiente che 
si va formando intorno al problema che fino 
a poco tempo fa appassionava pochi deputat i . 

Ricordo che, appena entrato in questa Ca-
mera, quando la p r ima volta accennai a trat-
tare la quest ione del porto di Genova, le 
mie pr ime parole furono accolte con un mor-
morio: Vagoni, vagoni. E si not i che di va-
goni non avevo fa t to cenno! 

Adesso, tu t t ' a l p iù si mormora : autonomia. 
Ed è un progresso. Allora lo scherzo cortese 
faceva, in certo modo, consistere tu t t a la 
questione così var ia e complessa del porto 
di Genova in un provvedimento rela t ivo al 
mater iale rotabi le ; oggi, invece, accenna a 
quello che, se non soluzione del problema, al-
meno è t ra i mezzi più efficaci per r isolverla. 
E se questo mezzo fosse adottato dal Go-
verno — come, se non erro, il minis t ro ha di-
chiarato nella discussione generale — io me ne 
compiacerei anche perchè questo fa t to indi-
cherebbe un nuovo indirizzo nella poli t ica 
economica del Governo. 

Mi spiego. I l bilancio dei lavori pubbl ic i 
rappresenta la t radizione di un 'epoca che non 
è più la nostra. Grave nel suo complesso di 
f ronte alla somma disponibi le del l ' intero bi-

lancio dello Stato, esso è sproporzionato ai 
bisogni ai qual i dovrebbe provvedere. Acque, 
bonifiche, strade, porti , ecc., t u t t i gl i stan-
ziamenti insomma, rappresentano il massimo 
sforzo che uno Stato, i l quale vuole provve-
dere a tut to, può fare per non contentar nes-
suno. Così avviene che ogni minis t ro ha sem-
pre la visione larga, chiara, precisa delle ne-
cessità che ci s t r ingono e diventano di giorno 
in giorno più urgent i , ma quando deve scen-
dere dal generale al part icolare, dal l 'as t ra t to al 
concreto, la questione si immiserisce. Si vo-
leva e si doveva fare una nuova l inea ferro-
viar ia , e si fa un piccolo tronco di pochi 
chi lometri ; si voleva un porto e si fanno poche 
calate, e tu t to ciò a fu r ia di mille espedienti 
contabili , di storni, di piccole economie. Ciò 
pur troppo è accaduto, finora, anche per il 
porto di Genova. 

Tut t i sanno ormai che per met tere questo 
porto in condizioni di fa r f ronte al traffico 
attuale, e a quello che si prevede in un pros-
simo avvenire, per convenientemente allac-
ciarlo al nuovo valico del Sempione, occor-
rono a dir poco 400 milioni. Non dirò come 
questi 400 mil ioni debbano essere spesi per-
chè l 'onorevole minis t ro sa meglio di me e 
la Camera conosce ormai qual i siano le ne-
cessità a t tua l i e urgent i del porto di Genova, 
e nessuno ignora che per lavori portual i , 
parchi di vagoni, l inee ferroviarie, assoluta-
mente indispensabil i , la somma da me indi-
cata è appena sufficiente. Si noti che questi mi-
lioni, lo ammettono tu t t i , bisognerebbe averl i 
oggi; che sarebbe stato meglio averl i avu t i 
ieri; meglio ancora aver l i g ià spesi in g ran 
par te . Stiamo invece cercando tu t tora il modo 
di t rovarl i . 

Riconosco che il Governo, da molto tempo, 
impensier i to di questo stato di cose, e, preoc-
cupandosi p iù specialmente del l 'urgenza dei 
lavori portual i , nominò una Commissione per-
chè studiasse se non fosse il caso di compiere 
i lavori del porto coi provent i del porto 
stesso: sistema non nuovo ed appl icato con 
for tuna all 'estero ma nuovo all ' I ta l ia . 

I l progetto trovò gl i animi imprepara t i 
e sollevò molte opposizioni perchè si volle 
accompagnarlo con un proget to tecnico, al 
quale, non del tu t to a torto, i maggior i in-
teressat i mossero appunto di essersi inspi-
rato alle considerazioni di indole, diremo 
così, ferroviar ia , in prevalenza sulle altre, 
e sulle mar i t t ime in ispecie. Ben fece l'ono-
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revole Pr ine t t i , allora ministro, a r i t i rar lo, 
perchè in questo modo ot tenne si potesse 
fare subito- qualche lavoro, e salvò nello 
stesso tempo il concetto che con definizione 
impropr ia chiamerò del l 'autonomia. 

Questo concetto oggi è risorto ; esami-
nato coscienziosamente, ha dissipato le pre-
venzioni ed ora è accolto con favore anche 
da coloro che pr ima l 'avevano combattuto. 
L'onorevole minis t ro ha oggi le mani l ibere, 
può, se vuole, presentare alla Camera un di-
segno di legge il quale, per caso abbastanza 
raro, concilierebbe l ' interesse del bi lancio 
colle aspirazioni dei contr ibuent i . E spero 
che l 'onorevole minis t ro finirà per presen-
tarlo, perchè non dubito che, s tudiando la 
questione, egli si è convinto non esservi 
mezzo nè p iù prat ico nè più pronto per com-
piere quei lavori che sin dal 1893 erano di-
chiarat i indispensabi l i , urgent iss imi . 

Non entrerò, per non ant ic ipare la di-
scussione, nel merito del progetto, anche 
perchè non conosco le opinioni dell 'onore-
vole minis t ro in proposito. Dirò soltanto che 
secondo il proget to s tudiato dalla Commis-
sione pres ieduta dal senatore Boccardo il 
provvedimento legis lat ivo dovrebbe consi-
stere, in complesso, nel dare al porto, da una 
parte , un 'amminis t raz ione più l ibera e quindi 
p iù provvida e più efficace, e d 'a l t ra par te a 
t rovare nei provent i del porto stesso i mezzi 
per compiere i lavori. Per fa r la breve, è 
Vopera che dovrebbe pagar l'opera, concetto che, 
secondo me, potrebbe appl icars i con al t ra 
forma, alla soluzione di a l t r i problemi, di 
quello ferroviario, per esempio, che non ri-
soluto, renderebbe quasi inut i le l 'assetto del 
porto. 

Non sono qui per dare parer i e molto meno 
consigli all 'onorevole ministro, ma egli è t roppo 
oculato e savio amminis t ra tore per non t rovare 
quella soluzione che, senza compromet tere 
gl ' interessi dello Stato per l 'avvenire, lo 
met ta in grado di eseguire sol leci tamente 
quelle l inee ferroviar ie la cui esecuzione si 
impone in modo che ogni ul ter iore r i ta rdo 
potrebbe costi tuire un danno i r reparabi le 
per molti e graviss imi interessi della nazione 
ed anche per quelli del bilancio dello Stato. 

L'epoca degli espedienti è finita, hanno 
detto t u t t i ed hanno detto bene, perchè le 
loro osservazioni r ispecchiavano perfet ta-
mente le gravi necessità del momento e la 
coscienza pubblica. 

Ma l 'onorevole minis t ro che meglio d 'ogni 
altro conosce queste necessità, aveva anche 
facile la r i spos ta : con un bilancio di 78 mi-
lioni, di cui almeno dieci per spese di ammi-
nistrazione, pur t roppo tu t t a l 'abi l i tà del mi-
nis t ro si r iduce appunto nel t rovare quest i 
espedienti . 

Non è buon medico chi si l imi ta a fa r la 
diagnosi, senza indicare i r imedi . «-Nel caso 
nostro, poi, l 'ho detto a l t ra volta e lo r ipeto 
ancora, l 'esposizione continua, clamorosa del-
l' insufficienza dei nostr i port i e delle nostre 
ferrovie, può r iuscire pericolosa. V'è chi se-
gue con occhio non benevolo l ' i n c r emen to 
dei nostr i commerci, chi ha mezzi e volontà 
di insidiar lo e che potrebbe servirsi di que-
ste constatazioni fa t te così pubbl icamente 
per sviare quelle corrent i di traffico che na-
tura lmente dovrebbero affluire ai nostri porti . 

Tut t i oramai conosciamo i nostr i mali ; è 
tempo di pensare ai r imedi. Troppo lungo e 
t roppo vasto tema è questo perchè io possa 
t ra t ta r lo oggi, in questa discussione affret-
tata. Osservo soltanto che se il Governo è 
riuscito con leggi di protezione a creare 
nuove industr ie, assai p iù faci lmente e senza 
aggravio pei contr ibuent i potrebbe t rovare 
il modo di fa r convergere i capi ta l i verso 
quei commerci, e specialmente verso quelle 
indust r ie di t raspor t i che danno maggior si-
curezza di garanzie e sono più prontamente 
e più s icuramente r imunera t ive . 

È un nuovo indirizzo di pol i t ica economica 
che io invoco, e che potrebbe r iassumersi 
in uno Stato che r inunciando a fare da pa-
dre e da tutore con tu t t i , a iuterebbe più effi-
cacemente i deboli, lasciando camminare i forti; 
in uno Stato che facesse poco per conto pro-
prio, e permettesse che gl i al tr i , quelli che 
possono, facessero molto. 

So di par lare a chi pensa, su questo argo-
mento, non oso dire come me, ma come un 
onorevole collega che siede accanto a lui, sul 
banco dei minis t r i , e che non sono molt i 
g iorni scriveva: 

« Vi è un punto, a sicuri indizi rico-
conoscibile, in cui l ' i n t e n s i t à de l l ' a z ione 
amminis t ra t iva ragg iunge il massimo, oltre 
il quale non può andare senza diventare, 
quale che sia la sua specifica giustificazione, 
non più benefica, ma deleteria per la so-
cietà, da cui l ' amminis t razione t rae i mezzi 
mater ia l i e personali necessari all 'azione sua. 
QTindizi pr incipal i sono due : la progres-
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sione della spesa pubblica e la sua entità in 
rapporto alla entrata nazionale, che si tra-
duce nella gravi tà della pressione tributa-
t a l a ; l ' incremento della burocrazia e l 'iper-
trofìa dei corpi politici ed amministrativi, 
tale che essi assorbano troppa parte delle 
forze mentali e morali della nazione. L'uno 
e l 'altro fenomeno sono in I tal ia evidenti. 
Lo Stato italiano, costretto a creare in pochi 
anni, per sè medesimo e per la nazione, gli 
strumenti della propria conservazione e le 
condizioni più necessarie del vivere civile, 
non poteva non spingere al sommo grado 
tollerabile l ' intensità dell'azione sua. Che a 
tal punto sia arrivato si spiega, anzi larga-
mente si giustifica. Ma, se proseguisse nella 
medesima via, esso preparerebbe a sè mede-
simo ed alla nazione la decadenza, se non 
la rovina. » 

E più sotto : 
« La riscossa dell'economia nazionale, for-

tunatamente avviata, sarà compiuta per opera 
di lavoro, di associazione, di risparmio, di 
coltura, di moralità, che sono tut te opere di 
libertà. Fall iremmo miseramente al comune 
intento, se ci adagiassimo nella illusione di 
vederla condotta a termine per coazione di 
autorità o per sovvenzioni di pubblico de-
naro. » 

Così afferma e conclude l'onorevole mini-
stro Salandra in un bellissimo articolo che ho 
finito di leggere pochi momenti prima di pren-
dere la parola, e non è mestieri che io dica 
come e quanto questi pensieri corrispondano 
a quelle convinzioni le quali, più che acqui-
site, sono, direi così, innate nell 'animo mio. 

I l raccoglimento di questi ul t imi anni, 
dopo tante e così gravi amarezze, è stato fe-
condo. L'onorevole ministro del tesoro ha 
constatato giustamente, nella sua esposizione 
finanziaria, il potente risveglio di nuove 
energie nel commercio e nell ' industria. A 
questo risveglio lo Stato non può rimanere 
indifferente, a costo di esser giudicato ostile. 

Una cosa sola io domando al Governo: 
per la smania di avere un'ingerenza in 
tutto, di dirigere tutto, non crei illusioni 
che generano delusioni pericolose; lasci fare 
molto, decida intanto e presto quello che vuol 
fare, e lo faccia subito. La prontezza delle 
deliberazioni sarà il miglior titolo di bene-
merenza del Ministero verso il paese, che, al 
solito, è sempre più grato ai Governi che rie-
scono a dargli la coscienza della propria forza, 

deh proprio valore, che non a quelli i quali 
vogliono assumersi il peso, sproporzionato or-
mai ad ogni forza umana, di promuovere il 
benessere universale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. A me 
duole che l'onorevole Imperiale non abbia 
assistito alla discussione generale, perchè in 
quella occasione per ben due volte si parlò 
del porto di Genova. Io mi riporto quindi 
alle dichiarazioni che feci allora, tanto ri-
guardo alle condizioni del porto, delle quali 
mi sono reso un esatto conto dopo la visi ta 
fatta, quanto riguardo ai provvedimenti che 
il Governo intende di proporre. 

Circa l 'autonomia del porto di Genova, 
10 dissi poi che, per ora, non è il caso di 
discutere di un progetto che ancora non si sa 
come sarà p ropos to le notai che la maggiore 
delle garanzie per Genova stava nel fatto 
che l'esame di quel problema fu affidato ad 
una Commissione presieduta da un genovese 
illustre, quale il senatore Boccardo. 

Relativamente poi alla costruzione della 
galleria di Carignano, di cui si occupò l'onore-
vole Cavagnari, feci già dichiarazioni delle 
quali prego l'onorevole Imperiale di conten-
tarsi. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
si intende approvato il capitolo 185, 

Costruzione di nuove opere marittime e lacuali 
autorizzate colla legge 14 luglio 1889-) n. 6280 (se-
rie 3a) (Spese ripartite). Port i di l a cate-
goria. — Capitolo 186. Porto di Napoli -
Prolungamento del molo San Vincenzo - Ar-
redamento e sistemazione di banchine, lire 
111,850. 

Capitolo 187. Porto di Porto Maurizio -
Prolungamento del molo di ponente, lire 12,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Salvo. 
Saivo. Mi permetto di rivolgere poche pa-

role all'onorevole ministro sullo stesso ar-
gomento del quale altra volta ho avuto l 'onore 
di parlare alla Camera, voglio dire il pro-
lungamento del molo di Porto Maurizio, per 
11 quale si trova in bilancio da tre anni stan-
ziata la somma di lire 10,000. 

Si trat ta del prolungamento del molo allo 
scopo non solamente di guarent i re l 'entrata 
ed uscita da questo porto di ricovero ma di 
garantire dalle mareggiate il finitimo porto 
di Oneglia, perchè anche questo si trova nelle 
stesse condizioni. 
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Il prolungamento quindi non solo avrebbe 
questo vantaggio di garantire il porto, ma 
anche di soddisfare ad un voto delle popo-
lazioni, cioè che il porto Maurizio e il porto 
d'Oneglia divengano un porto solo clie sarà 
di ut i l i tà grandissima alla navigazione. Dico 
di ut i l i tà grandissima non per fare un'affer-
mazione, ma perchè i pratici ed i tecnici 
hanno riconosciuto ohe un porto di ricovero 
in quelle acque è necessario, imperocché si 
verifica in pratica che i bast imenti che par-
tono da Marsiglia e da Tolone e che vengono 
navigando alla volta dei porto di Genova, 
arr ivati al Capo-Mele trovano i così dett i 
venti di contrasto che soffiano a rovescio, e 
sono quindi costretti a tornare indietro. At-
tualmente succede questo, che i velieri, se 
sono di grossa portata, non possono entrare 
nè nell 'uno nè nell 'altro dei due porti, perchè 
l 'uno e l 'altro sono insufficienti. Quindi suc-
cede che i bast imenti sono costretti di nuovo 
a r i fare la strada, e talvolta sono spinti per-
fino al porto di Marsiglia. Quindi l 'unione 
di questi due ricoveri la quale si potrà ef-
fet tuare mediante il prolungamento del molo 
di levante e di Oneglia e il prolungamento 
del molo di porto Maurizio, potrà essere an-
che col tempo la base di quella ferrovia che 
ètanto sospirata da quelle popolazioni, creando 
così un porto unico che avrà una superfìcie 
d' acqua approssimativamente uguale a quella 
del porto di G-enova. 

Quindi questa ferrovia per la sua ut i l i tà 
può essere appaja ta con quella di cui si è 
parlato testé da uno dei nostri colleghi, cioè 
con la Cuneo-Ventimiglia-Nizza. 

Creda, onorevole ministro, che questa non 
e una suonata di campana del proprio cam-
panile, ma è una campana nazionale perchè 
la Nizza-Yentimiglia è stata decretata quando 
era ministro il Depretis ed è un 'ope ra pa-
triott ica in questo senso, che viene ad unire 
la popolazione staccata dalla necessità poli-
tica dalla madre patr ia nel 1880. 

Io dico dunque, che il nostro porto unico 
che potrà r isultare dal prolungamento del 
molo di ponente di porto Maurizio e del molo 
di Oneglia potrà essere la base di una fer-
rovia che unisca le Provincie piemontesi con 
la Liguria e serva anche al transito dei com-
merci. 

Attendo quindi dall 'onorevole ministro 
una parola che mi rassicuri in proposito, ri-
tenendo che lo stanziamento delle 12 mila 

lire sia inadeguato alla grandiosità del pro-
getto e degli altr i fini che vi si collegano. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Lacava. 

L a c a v a , ministro elei lavori pubblici. Comincio 
da una dichiarazione. L'onorevole Salvo ha 
dato alle .mie parole una portata diversa da 
quella che era nell 'animo mio; ed infa t t i 
l 'onorevole Rovasenda non ha mai potuto 
pensare che io dicendo che per la costru-
zione di 18 strade ferrate nelle diverse par t i 
d ' I t a l ia (con una spesa preventivata di circa 
440 milioni, e che non sappiamo a quanto poi 
ascenderà definitivamente) ciascuno può suo-
nare la campana del suo campanile, abbia 
inteso di dire che la Cuneo-Ventimiglia ri-
sponda ad un interesse particolare. Io convengo 
e riconosco che ciascuna di quelle 18 ferro-
vie abbia una importanza nazionale, poiché 
tale la riconobbe una legge del Parlamento. 
Quindi, onorevole Salvo, non voglia farmi 
dire quello che io neppure ho pensato di dire. 

Venendo alle sue raccomandazioni circa 
i porti di Porto Maurizio ed Oneglia, dirò 
che quanto al porto di Porto Maurizio vi 
sono due progetti per il prolungamento della 
calata Principe Tommaso di metri 65 e del 
Molo di ponente per metri 60, pel comples-
sivo importo di 340 mila lire. L'onorevole 
Salvo domanda: ma come si farà fronte a 
questa spesa, quando voi avete solo 12 mila 
l ire? Ma El la sa che nel disegno di legge 
del quadriennio è proposta la spesa di un 
milione di lire per opere diverse, e da questo 
fondo sarà presa la somma necessaria per le 
opere da farsi a Porto Maurizio. 

Quanto al porto di Oneglia, questo si trova 
in altre condizioni: prima di tut to è stato 
appaltato il lavoro di ampliamento e siste-
mazione della calata settentrionale per l ire 
108 mila da prelevarsi sul fondo degli impre-
vist i autorizzati dalla legge 14 luglio 1889, 
e fu stipulato il 3^luglio scorso un contratto 
del l ' importo di lire 186 mila per lavori di 
riparazione dei danni al molo di Levante 
prodotti dalle mareggiate del novembre 1898. 
La relativa spesa sarà sostenuta coi fondi 
autorizzati dalla legge 27 aprile 1899, n. 165, 
mentre alle r iparazioni indifferibili per l 'im-
porto di lire 31,000 si è già provveduto col 
fondo della manutenzione. 

S a l v o . Ringrazio e prendo atto delle d i -
chiarazioni dell'onorevole ministro, e gli fac-
cio osservare che io aveva detto soltanto che 
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l a mia osservazione aveva tratto a un inte-
resse non particolare ma generale. 

Presidente . I l capitolo 187 s'intende così 
approvato. I I . seguito di questa discussione 
è rimesso a domani. _ 

Interrogazioni ed interpellanze. 
% 

Si dia lettura delle domande d'interroga-
zione pervenute al banco della Presidenza. 

Miniscaichi; segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro delle finanze per sapere le 
ragioni per cui dopo aver ordinato la sospen-
sione della rata imposta terreni in dicembre 
per la provincia di Cosenza l'ha revocata 
con telegramma del 22 dicembre. 

« D'Àlife. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dell'interno sul divieto di 
entrare in Ital ia ai pellegrini francesi pro-
venienti dalla provincia di Marsiglia. 

« Oirmeni. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri della guerra e del tesoro 
per sapere quanti sono i superstiti della glo-
riosa spedizione di Marsala, e ciò ai riguardi 
della pensione loro assegnata. 

« Schiratti. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell' interno sui motivi che ritar-
dano la giustizia che dovrebbe esser fatta ad 
un farmacista di Valdagno, al quale il si-
gnor prefetto di Vicenza proibì la vendita 
di medicinali, nonostante i pronunciati della 
Magistratura che ripetute volte legittimò 
l'apertura di farmacie nelle Provincie ve-
nete, in opposizione alle Normali Austriache 
del 1835 conformemente alla legge sanitaria 
del 1888. 

« Venturi. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro degli esteri, per sapere se e 
quale soluzione abbia avuto la vertenza col 
Governo austriaco circa il troppo noto inci-
dente di Riva di Trento e se e quali dispo-
sizioni sieno state date per impedirne in av-
venire la ripetizione. 

« Luigi Lucchini. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro degli affari esteri per sapere 
se e quali soddisfazioni abbia ottenute per 
l'incidente di Riva. 

« Barzilai. » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
iscritte nell'ordine del giorno, salvo quella 
dell'onorevole Cirmeni, alla quale l'onorevole 
ministro dell'interno ha dichiarato di voler 
rispondere subito. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole presi-
dente del Consiglio, ministro dell'interno, per 
rispondere alla interrogazione dell'onorevole 
Cirmeni. 

PeSIoux, presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno. Debbo rispondere all'onorevole Cirmeni 
che non vi è stato nessun divieto del mini-
stro dell'interno. 

Essendo avvenuti in Italia alcuni pochi 
casi di vaiuolo nero in persone provenienti 
dall'estero, ed appunto dalla parte di Marsi-
glia, il Governo ha stabilito, come era suo 
diritto e suo dovere, delle guarentigie, delle 
precauzioni, e le ha comunicate all'autorità 
di Marsiglia. 

Pare che queste disposizioni non siano 
state comunicate in tempo ai pellegrini: fatto 
sta che questi arrivarono alla frontiera, senza 
che quelle disposizioni fossero state osser-
vate; però sul sito si erano preparate le cose 
in modo che potessero essere applicate quelle 
misure alla frontiera stessa- Invece i pelle-
grini hanno preferito di tornare indietro e 
sono tornati. Non vi è assolutamente altro. 

Del resto non occorre dire, che così si fa 
per l'interesse dei pellegrinaggi, perchè in 
fondo se avvenisse qui a Roma qualche caso 
di malattia importata a causa di precauzioni 
.insufficienti sarebbe un danno e per Roma e 
per i pellegrinaggi stessi. 

Aggiungo poi, che questa disposizione la 
quale è sembrata a prima vista, quando non 
si conosceva la cosa nei suoi particolari, una 
specie di vessazione contro i viaggiatori, è 
limitata solo alle provenienze dalla linea di 
Marsiglia ed è limitata alle carovane, ed è 
perfettamente conforme agli accordi interna-
zionali. I viaggiatori isolati sono perfetta-
mente liberi. Dunque nessun divieto : sono 
cautele necessarie che il Governo aveva il 
diritto ed il dovere di prendere, e ritengo 
che la Camera non può che approvarle com-
pletamente. (Benissimo!) 
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Presidente. L'onorevole Cirmeni ha facq^tà 
di parlare . 

Cirmeni. E/ingrazio l 'onorevole presidente 
del Consiglio delle sue dichiarazioni (Si ride) 
e mi dichiaro in teramente sodisfatto. 

Presidente. Si dia le t tura delle interpel-
lanze. 

SVSiniscalchi, segretario legge: 

« I sottoscri t t i chiedono d ' in terpel lare i l 
presidente del Consiglio dei minis t r i e l'ono-
revole ministro dei cul t i circa g l ' i n t end i -
ment i del Governo sulla sistemazione defi-
n i t iva del pat r imonio delle Chiese Pa la t ine 
di Pugl ia , e sul r iordinamento amminis t ra-
t ivo e gerarchico di esse. 

« De Cesare, De Nicolò. 
Presidente. Prego l 'onorevole presidente del 

Consiglio di voler dire se accetta questa in-
terpel lanza. 

Peiloux, presidente del Consiglio. L'accetto e vi 
risponderò al suo turno; come pure accetto, 
e vi sarà r isposto al loro turno, le inter-
pellanze presentate ieri, una dell 'onorevole 
Yischi e l 'a l t ra degli onorevoli De Nicolò e 
De Prisco. 

Sull'ordine dei lavori. 
A riotta. Domando di par lare . 
Presidente. Par l i . 
Arlotta. Prego di voler iscrivere nell 'or-

dine del giorno di domani il disegno di 
legge per le lotterie di Napoli e Verona, che 
r i torna dal Senato. Si t r a t t a di un articolo 
unico di grandiss ima urgenza per quelle due 
intraprese, e pregherei la Camera di voler 
iscrivere questo disegno di legge nell 'ordine 
del giorno di domani. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Domando 
di parlare. 

Presidente. Par l i . 
Lacava, ministro pei lavori pubblici. A nome 

dell 'onorevole Carmine dichiaro che mi ha 
incaricato di accettare questa proposta. 

Arietta. Grazie. 
Cambray-Digny. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Cambray-Digny. Domando che la legge per 

l 'acquisto dei quadri di Santa Maria Nuova in 
Firenze, che è al l 'ordine del giorno da gran 
tempo e che viene immedia tamente dopo i l 

bilancio del l 'entrata , sia iscri t ta, insieme alla 
legge di cui si è par la to ora nel l 'ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Peiloux, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Peiloux, presidente del Consiglio. Consento per-

fe t tamente , come si è già stabili to, che sì 
metta al l 'ordine del giorno di domani la 
legge per la lot ter ia di Napoli, perchè ne 
riconosco l 'urgenza, ma vorrei pregare la Ca-
mera di non venire così improvvisamente a 
proporre dei cambiament i nell ' ordine del 
giorno, cambiament i che possono portare de-
gli inconvenient i che non sono prevedibi l i 
al momento in cui li accettiamo. I n f a t t i in 
questo momento generalmente la Camera non 
discute con piena conoscenza di ciò che le si 
domanda, come sarebbe desiderabile. 

Prego quindi l 'onorevole Cambray-Digny 
di non insistere nella sua proposta. La legge 
per F i renze viene immedia tamente dopo il 
bi lancio dell 'entrata; si t r a t t a dunque di una 
questione di pochi giorni, ma io non parlo 
per la cosa in sè stessa, ma per una que-
stione di principio, perchè, ripeto, non con-
viene fare dei cambiament i nel l 'ordine del 
giorno a meno che si t ra t t i di materie im-
portant i , poiché vengono poi fa t te al tre do-
mande simili da a l t r i deputat i , domande da-
vant i alle quali la Camera non sa come re-
golarsi. Io credo dunque che sia ne l l ' in te -
resse di tu t t i di seguire il sistema normale. 

Cambray-Digny. Poiché si t ra t t a di una legge 
che non può dar luogo a discussioni e 
che non porta nessun aggravio al bilancio, 
10 aveva creduto che non vi fosse nessuna 
difficoltà, ma dal momento che l 'onorevole 
presidente del Consiglio si oppone, io non 
insisto nella mia domanda. 

Presidente. Allora domani, appena termi-
nato il bilancio dei lavori pubblici , si di-
scuterà la legge per le lotterie di Napoli 
e Verona che viene dal Senato; quanto alla 
legge per l 'acquisto dei quadri di Santa Maria 
Nuova s ' intende che verrà in discussione dopo 
11 bilancio del l 'entrata . 

La seduta te rmina alle ore 18. 40. 
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Ordine del giorno per la fornata di domani. 
1. Interrogazioni . 
2. Votazione per la nomina di un segre-

tar io dell ' ufficio di Pres idenza della Ca-
mera. 

3. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubbl ic i per l 'esercizio 
f inanziario 1899-900. (37). 

Discussione del disegno di legge : 
4. Concessione di due lotterie, in esen-

zione da tassa, in favore dell 'Esposizione di 
igiene in Napoli e della Esposizione agricola-
indust r ia le in Verona (139-B) (Modificato dal 
Senato). 

Discussione dei disegni di legge: 
5. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero della pubblica is truzione per l 'eser-
cizio finanziario 1899-900 (35). 

6. Stato di previsione de l l 'En t ra ta per 
l 'esercizio finanziario 1899-900 (31). 
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" 7 . Acquisto dei quadr i e degli ogget t i 
d 'ar te del l 'Arcispedale di S. Maria Nuova in 
Fi renze a favore di det ta c i t tà (144). 

8. Sul servizio telefonico (3), {Urgenza). 
9. Disposizioni per la conservazione della 

Laguna Veneta (54). 
10. Disposizioni per la concessione delle 

rafferme ai mi l i t a r i del Corpo Reale Equ i -
pagg i (142). 

11. Modificazioni dei servizi postal i e com-
mercial i mar i t t imi (4). {Urgenza). 

12. Modificazioni alle leggi per l 'appl ica-
zione dell ' imposta sui reddi t i di ricchezza 
mobile. (94) 

13. Sul l 'Emigrazione. (97 e 97-bis) 
14. Tutela delle rimesse e dei r i spa rmi 

degli emigra t i i ta l iani all 'estero. (119) 
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Direttore dell'ufficio di revisione. 
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